_ Num, XXIL 


— GIORNALE 
DELLA LIBERTA” 


\La Dorrocraia 
Sede NATE ud 


DEGLI AMICI 
ITALIANA 


L° image anguste de la verité ma toujours été présente. O verité 
sainte! C° est toî scule, que j ai respectée . 


RavNfat: 0 
Mi E 


19. Floreal An. I. della lib. It. (o. Aprile v. 5.) 


BONAPARTE propone la pace ali’ arciduca: Carlo . Entrati è Francesi 
in Verona si crige unu Municipalità, e si atterrano gli emblemi della 


tirannia: Fatto tra una divisione Fraricese nel mar adriatico ed alcwre. 


navi austriache ed una veneta. Educazione -democratiîca.. V. arietà. Pres 


giudizj . 

Dal Quartier-Generale di Clagen- 
furt. Copia di lettera scritta’ dal 
Generale in Capo dell’ armata d° Ita- 
lia a S. A. VP Arciduca Curlo. 

I bravi soldati fanno la guerra 
e desiderano la pace. Non corte 
egli ‘omai il sesto anno, dachè 
ebbe quella cominciamento? Non 
abbiamo noi sacrificato assai d’ùo- 
mini, @ ‘assai di mali apportato 


alla misera umanità ? Ella riclama' 
da ‘tutte le parti. L’ Europa, chè 
avea prese le armi contro la Re- 
pubblica Francese, le ha deposte, 
la vostra nazione è la sola, che’ 


le tenga tuttora impugnate, e nul- 


laostante si sta per ispargerée an- 
cor più di sangue che per lo in- 
manzi. ‘Questa sesta campagna 
minaccia. un avvenire funésto : 
checchessia. per esserne noi por- 
remo a morte dall’ una e dall’al- 
tra alcune migliaja d’ uomini di 
più; ‘e bisognerà ben finitla col 
metterci d’ accordo, dachéèé tutto 


ha un fine;l’hanno financo le pas- 


sioni dell'odio e della vendetta. 
Il Direttorio esecutivo della Re- 
pubblica Francese avea fatto  sa- 


. pere a S. M. P Imperatore i de- 
siderio di por fine alla guerra, che 


miette i due popoli a desolazione: 
* ni ra 


/ 


Pa 


ga 


It 


Vintervento della corte di Londra 


| vi si è opposto: non avvi dun- 


que per noi alcuna speranza d’ ac- 
cordo? Ed è forza , che per gl’in- 


teressi, o per le passioni d’ una 


mazione non sottoposta ai mali del- 


la guerra noi continuiamo a met- 
terci a brani a vicenda? Voi o Ge- 
nerale in Capo, che per la vostra 
nascita v’accostate troppo al trono, 
voi, che a nulla tenete tutte le 
basse passioni, animatrici sovente 
de’ ministri e de’ governi, avete 
voi risoluto. di meritare. il titolo di 
benefattore di tutta 1)’ umanità, e 


di verace salvatore dell’ Allema- 
gna? Non crediate già, o Gene-. 


rale in Capo, ch’ io voglia dire 
con ciò, che voi non possiate sal. 
varla colla forza delle armi; ma 
nella ipotesi che le vicende. della 
guerra piegassero a vostro vantag- 
gio, l’ Allemagna non sarà. per 
ciò devastata di manco. A. ris- 
petto di me, o Generale in Ca- 
po, se la proposizione, ch’ io ho 
l'onore di farvi, può mettere a 
salvamento la vita d’un uomo so- 
lo, io andrò più superbo d’ aver 
meritàta la corona civile, che non 
la trista gloria de’ militari avveni- 
menti. lo vi prego, o. Generale 
in Capo, ad, aver credenza ai sen- 
iimenti di stima, e di distinta con- 
siderazione, co’ quali io. sono. 
Sott. BONAPARTE. 
Verona primo maggio . 


| Finalmente dopo che: una mal., 


consigliata tuppa d’ assassini ha 
devastato il territorio veneto seco 
traendosi l’indignazione e 1 odio 
delle persone di senno, la nazion 


pa francese in Verona ha 


—_ 


francese l’ha vinta sopra ‘costoro. 
Nell’ entrare, che ha fatta la trup- 
date 
prove della sua generosità, e del- 
la sua grandezza d’animo. Tutto 
in questa città è ‘tranquillo, quan- 
tungue. gli abitanti si mostrino ti- 
midi, tenendosi «chiuse la maggior 
parte delle botteghe. Essi però 
hanno tutti messa la coccarda na- 
zionale; e in quanto al popolo 
pare, «che senta volontieri, che i 
‘francesi sieno entrati conquistato 
ri, perchè sono cessati i sacclieg- 
gi praticati col pretesto delle vi- 
site domiciliari dai Villani, e da- 
gli Schiavoni. Si è eretta di già 
la nuova Municipalità. La scelta 
dei soggetti nen potea esser mi- 
gliore. Chi conosce il. patriotismo 
dei Piccioli dei Monga e d’'altri 
molti non può che promettersi un 
esito felice per la. pubblica causa. 
Per provvedere ‘poi allo spoglio: 
sofferto da molti francesi è stata 
creata espressamente. una Commis- 
sione «diretta a cOnoscere.l’ impor- 
tanza dei danni recati ai medesi- 
mi per indennizzarli .. Si atterra-, 
no di già le insegne. dell’infame 
oligarchìa;e si dice che da un gior- 
no all’altro verrà . piantato ..l’ albe- 
ro della libertà. 
ducona 24. germinal (13. Aprile ) 

Relazione di un fatto seguito 
tra la Divisione Francese del ma- 
re adriatico; comandata: dal, cit-. 
tadino.: Sibbile, .alcune navi Au- 
striache. ed un vascello veneto, 
spedita all’ agente dell’armata. d’ 
Italia in questa piazza. ; 

Es- 


Éstratto ec. 

» Oggi 6. germinal ( 26. Mar- 
20 ) io. Comandante la divisione 
del mare adriatico , essendo: a bor- 
do del Lougre il BONAPARTE di 
6. cannoni da 6. libbre di palla, 
ed. avendo sotto i miei ordini la 
fregata la Bruna il Lougre il Li 
beratore dell’Italia, e lo: Sciabec- 
co il, Corso., partito. da Ancona 
la sera de’ 4.. scortando due basti- 
menti carichi di munizioni da guer- 
ra, avendo scoperto alle 7. della 
mattina all’ altura di Rovigno, in 
distanza di 6. leghe molti legni 
armati, che sospettai essere i le- 
gni da guerra. esciti. da Tvyieste, 
ordinai. la caccia. ed il combatti- 
mento, e poco dopo. si. scoprì 
che i legni suddetti consistevano 
in 11. laace cannoniere;:e°3. scia» 
‘becchi imperiali, che. scortavano 
un convoglio di. 50. vele. Appe- 
na essi .ci ravvisarono; che. can: 
giarono all’ istante cammino; cer- 
cando un: rifugio nella. più vicina 
rada, quella di Chietti. Chiamati 
a bordo. i Comandanti, e. sentiti 
i loro pareri, comandai di prose- 
guir. cammino. e poco dopo sco- 
persi un vascello. di 64. a 70. 
cannoni. con bandiera veneta’, sot- 
to, la cui protezione. pensai subi- 
to che i legni nemici fossero. ani 
dati. a ricovrarsi .. Geloso ‘di. ri- 
spettare la neutralità. proibii alla 
divisione..di far fuoco, e risolsi di 
spedire: al Comandante una, lette. 
ra: per informarlo. delle mie'inten- 
zioni intorno. alla: condotta che -e- 
ra, per tenere. Ma appena fummo 
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da mezzo tiro di cannone, che sof- 
frimmo le scariche di tutti i sud- 
detti legni, persuaso ciascheduno 
che il primo colpo’ era partito dal 
vascello veneto, venendo così vio- 
lata la neutralità, non tanto da 
legnie nemici, quanto dalla nave 
veneta. La brava nostra gente di 
marina, non riffettendo' alla supe- 
riorità delle forze nemiche, ed al 
pericolo, chiedeva la battaglia; 
ma il nemico era troppo superio- 
re, e temevamo di esser colati a 
fondo dallo stesso’ vascello vene- 
to; molto più che: la fregata la 
Bruna era assai danneggiata da 
22. palle, come pure gli altri le- 
gni; al. che si aggiunga:cheil fuo- 
co nemico ben sostenuto minac- 
ciava la perdita di questa parte 
della divisione: repubblicana se non 
si guadagnava il largo. Mi viti 
lunque’ costretto: di allontanarmi 
dopo la: scarica di tutta la nostra 
artiglieria .... Cammin facendo 
scopersi nella rada di’ Pirano la 
Corvettamnemica la Risoluta,e due 
Cotter con buon numero: di legni 
mercantili: mi sarebbe stato faci- 
le. d’impadronirmene; essèndo sta» 
to violato: il ‘diritto. delle genti 
ma schiavo del mio dovere, e fei 
dele alle mie istruzioni, «ho cre- 
duto: di fare ancora questo sagri- 
cio al mio paese, non usando rap- 
presaglie, e riserbandomi ‘d’istrui- 
re sul momento il Generale in ca. 
pite dell’armata d*italia ed i Mi- 
nistri ,,. LAI 

Sul educazione’ democratica . 

In Lacedemonia,- dice Plutarco 

si 
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si, distribuivano, in classi i fan 
«ciulli: all? età; di; seite. anni. essi 
avcano, le stesse leggi la stessa 
disciplina e. gli. stessi giuochi: 
ogni di loro, studio,era.disetto ad 
obbedire ,..sopportar le. fatiche, e 
vincere. 

Del. pari. o popoli, che aspi- 
rate. a. viver. liberi. impadronitevi 
dete. :icura .di riporre ‘in qualche 
maniera i figli nella forma di una 
educazione. «democratica, ‘e non 
dimenticate, «che. iuna rivoluzione 
politica. non, è: niente: senza una 
rivoluzione: morale, e: che non può 
farsi una; rivoluzione..morale, che 
col: mezzo dell'educazione. 

Le. istituzioni. sono la garanzia 
della libertà: che: una nascente 


. Repubblica abbia.delle istituzioni, 


che le formino dei cittadini; nien- 
te. è. più. comune: che questo no- 
imes;niente:vè di. più raro della 
cosa, 
 Sovvenitevi ancora, che: dei ve- 
ri cittadini. degni di un.sì. bel ti- 
tolo: sono; la; ricchezza, «e. le: forze 
reali di,uno.stato.. Una città. non 
è mai senza mura allorchè in luo- 
go di baloardi, «essa ha. d’intorno 
degli uomini coraggiosi, che ama. 
no;.la loro; patria; e.che son.pronti 
a spargere. il loro. sangue per. di- 
fenderla. 

» Egli.è bello.senza. dubbio, e de. 
gno degli sguardî delmondo lo spet- 
tacolo»: toccante e insieme sublime 
di una nazione di recente fatta li- 
bera, che. levata..contro li nemici, 
con una mano respinge colla spa- 


da i satelliti dei tiranni, e con 
1’ altra. consacra: ‘un ‘edifizio nazio- 
nale alla ‘gioventù «ed alla infanì 
zia, e. ripara: col mezzo dell’edu- 
cazione ‘le. perdite della guerra. 
Ho veduto il genio della libertà 
‘convocare in un vasto reciìnto i 
‘membri d’una famiglia numerosa. 
‘Egli dicea ‘alle femmine: i vostri 
figli non ‘son. vostri soltanto, ma 
della patria, ‘e la patria s’incarica 
di educarli. Egli ha detto ai pa- 
dr: voi potete volare ‘nelle ‘batta- 
‘glie; se  perite avrete dei ‘ven- 
dicatori; se ritornate nelle vostre 
‘case ritroverete i vostri figli degni 
di voi. Rivolgendosi quindi alle 
giovani cittadine: voi non offri- 
rete i mirti dell'amore, che a co- 
loro, che avranno-:meritato i lauri 
della gloria. Quelli soli saranno 
i vostri sposi, che avranno difeso 
il loro paese; e voi giovani P èe- 
guaglianza vi chiama ‘sotto î vo- 
stri stendardi. andate ‘a ‘cacciare 
i re. Se voi foste assai vili per 
restare ‘oziosi e insensibili in mez- 
zo. a° pubblici periglj; un vergo- 
gnoso. celibato sarà la vostra pe- 
na . I celibatarj ‘saranno privati 
del rispetto dovuto ‘alla vecchiez= 
za. Felici al contrario ‘coloro, che 
avranno pagato il duplice tribu- 
to alla Repubblica consacrandole i 
proprj talenti, e il proprio corag- 
gio», eilasciando' dopo di se degl’ 
imitatori delle: proprie imprese, e 
degli eredi delle proprie virtù. 
Tali sono cred*iò i principj, che 
devono servir di base all’-istitu- 
zione. d'una; democrazia; Non per- 
dete 


«dete ‘un’ istante: la ‘vita dell’uomo 
fugge siccome un rapido ‘torrente, 
che: cade dall'alto dellemontagre. 
Create la vostra «educazione. na- 
zionale. Ogni ‘giorno ‘di ritardo è 
un furto -che' fate all’ infanzia; 
‘e questo -bambino, ‘chiè balbetta a 
‘stento. sarà fra. poco cittadino e 
guerriero, e per mezzo dell’ edu- 
cazione, ‘che voi ‘gli darete avrà 
una ‘patria. 

Il più :gran fallo, ‘che la. con- 
‘venzione nazionale di Francia ab- 
bia fatto, è di -avere interamente 
abbandonata l'istruzione pubblica, 
e d’avere ‘distrutto l’antico ‘sistema 
senza ‘sostituirne ‘un nuovo. Si è 
lasciato l'infanzia, e la giovinezza 
senza guida, e ‘molte ‘generazioni 
saranno vittime di questa ‘colpe- 
vole dimenticanza della legislatura . 
. In questa età sì interessante per 
la dolcezza, per la modestia, per 
l’altontanamento‘delvizioper l’ en- 


tusiasmo' alla'‘virtà; per ‘una’ toc- 


cante ingenuità, si È veduto ser- 
peggiare l'orgoglio ; e Pinsolenza, 
il disprezzo della morale; il gusto 
per la frivolezza, per la cotruzio- 
ne, per la licenza la più'‘sfrenata. 
Oh! come:i fuori delle faziohî fan- 
no perdere dî vista ‘lè ‘cose ‘vera= 
mente ‘utili, è immotalizzano degli 
uomini potenti. Si dimentitano i 
doveri più ‘sacri, si sacrifica’ la 
‘classe la. più preziosa’ ‘dello’ stà. 
to alle atroci passioni di una ‘gua! 
sta generazione.‘ doi 

| Profittate di questo tristo'esem® 
Pio; e di questo fallo irreparabile 
d’oun? assembléa ‘altronde celebre 


per delle grandi azioni, e perla 
‘sublime impulsiene data nei. pri- 
mi tempi all’opinione. nazionale. - 

Italiani richiamate alla mente i 
ginnasj de’ Greci, e. de’ Romani 
l'emulazione, l'entusiasmo, la glo- 
ria, la patria, l'amicizia, la vir 
tù, ecco le. parole magiche, e 
ì vostri figlj saran tosto tanti eroi. 
In un annò voi avrete di già dei 
soldati invincibili, che basteranno 
forse in mancanza de’ loro padri 
per salvare la libertà. 

To parlo di ciò, che ho vedu- 
to, di ciò che m'è noto dall’ espe- 
tienza. Una istituzione nazionale 
‘esiste nella Repubblica Francese; 
essa si è sollevata in mezzo alle 
tempeste rivoluzionarie, come gio- 


vime pianta, cresce a difesa d’una 


collina in seno d’oscura valle, in- 
tantochè, alle vete de. monti piom- 
bano i fulmini, e lottan fra loro 
i venti furiosì. 
Uomo virtuoso a cui la Francia 
è debitrice del solo. stabilimento 
democratico, ch’ essa ha presen- 
tato all'universo, io deggio. offri- 
re il tuo nome. alla riconoscenza 
degli amici. della libertà .  Crouzer. 
già professore nell'università di pa- 
rigi, cittadino ben'noto e pacifi- 


co, erudito e modesto, avendo,. 


que’talenti amabili, e quel gusto. 


di letteratura » Che annunciano dol. - 


ci costumi, e private virtù sì rare 

in un secolo corrotto , codesto ami: 

co degli uomini, e sopra tutto dell’ 

infabzia,. che ‘ha. diritto d’ inte- 

ressare tutte. le anime, sensibili ,,, 

ha organizzato una scuola militare, 
che 


x 


dr é riserbata. dal:governo- ai figlj 


ei ‘difensori della patria. 

“a sonovi presso a seicento al- 
lievi abituati a vegliare su se me- 
desimi, a riempiere gli uni verso 
gli altri molte funzioni, che do- 
vranno' esercitarsi nell’ età matu- 
ra. Essi hanno nella loro unio- 
ne, e in tutti i dettagli della loro 
unione, e in tutt’ i dettagli della 
loro vita un'immagine fedele della 
vita sociale, .allà quale som desti- 
nati: per l’amore della disciplina 


sono preparati all’ amore delle leggi .. 


Sono divisi in compagnie per 
il’ servizio militare, che fanno esat- 
tamente, e in. classi nelle ore di 
lavoro. Vi sono:de’ Capitani, che 
rientrano al momento. degli studj 
nella classe di semplici allievi;. e 
degli allievi istizuzori, che non so- 
no che semplici soldati nelle loro 
compagnie rispettive.. Così. ciascun 
d’essi di mano in° mano. si eser- 
cita a_comandare ed'a ubbidire:, e 
ciascuno rende, omaggio all’ egua- 
glianza. T fanciulli. superbi di non 
avere scelti superiori ,. abbassano 
la testa con orgoglio, e la disci. 
plina vi è severamente osservata. 
Non vi sono, che pochi maestri, 
ma solamente per istruire. 

S'insegna' la grammatica, e mol- 
te lingue, il disegno, le! matema- 
tiche; Ia geografia, e le istorie. 
Vi sono delle corse, degli eserci- 
zj} di corpo, dei gluochi, delle, ri- 
compense . 

Viè come una ‘gAlleria geogra- 
fica. ove sonovile catte intagliate 
di tutti i dipartimenti! della Fran- 


cia, e dei luoghi del teatro» delia: 
guerra, e delle vittorie dei france. 
sì: si ‘dice a un giovine: è là dov? 
è vostro: padre, egli. si battè, per 
la sua patria, voi dovrete ungior- 
no: imitarlo.. A» un. altro: vostro 
fratello. è montata all’ assalto di 
questa piazza, egli ha piantato sui 
baloardi: lo stendardo della liber- 
tà: frappoco: voi pure sarete com- 
pagno delle sue imprese,. e.. della 
sua. gloria; e tu interessante. orfa- 
nello:, tu hai. perduto l’autore de? 
tuoi giorni, ma. la patria t' offre 
una madre. tenera;. è qui, che tuo 
padre ha. innalzato i. suoi occhi 
moribondi. per. vedere. i. .francesi 
vincitori... Un giorno. diceva» egli 
mio figlio verrà. sulle mie. traccie 
a combaitere li. arnesi del. suo 
paese 

Durante il. pranzo si. legge Plu- 
tarco le rivoluzioni Prices e Roi 
mane ,. il racconto. degli atti eroì: 
ci ,, che hanno immortalizzato: il 
nome francese: si è, creato perco- 
sì. dire un: altro universo:, e la vir» 
tù non è. più. un. vano fantasma 
sulla terra..; 

Ciascun allievo <ha-il suo. quarta 
di giardino, al. quale. travaglia, © 
gl’istanti. istessi. di. sollievo sono: 
utilmente impiegati. L’ agricoltura 
vi è onorata. 


Vi sono. dei lavoranti di calzo> | 


laj, di; legnajuoli.. pe” mestieri. e 
per le. arti». Ciascuno ;.dei. giovani 
allievi impara una .professione di 
cui gli si. lascia la scelta, i 
*Solone aveva-incaricato.]’ Are -| 
pago di ricercare la maniera,. con 


cui | 


‘cùi ciascun cittadino ‘si  procaccia- 
va il vitto per punire quelli ch’ era- 
no dati a:una ‘intera ‘oziosità, pri- 
miera causa dei corrotti costumi: il 
figlio non era» tenuto. di nudrire 
suo padre sennon avevagli fatto 
apprendere alcun'’mestiere. E° per 
mezzo dell’ amor del travaglio ispi- 
rato sin dall’. infanzia iche si posso- 
no richiamare la morale: e ‘le  vir- 
tù troppo. lungo tempo’ eesiliate 
pensate all’. avvenire , afferrate fl 


presente; ‘organizzate la vostra edu- 


cazion nazionale .: 

Che sono questi boschetti di 
quercia, di mirto, di dauto, que- 
sti tapetti seminati di fiori? Là ri- 
posano i. figli rapiti‘ mella prima- 
vera alla lor vita. VLà sono le 
tombe de’ vecchi utile  spettaco- 
lo offerto «alla giovinezza. Nella 
guerra si vede. la miorte come un 
cammino-all’immortalità ; nella pace 
l’ impetuosità., 1’ entusiasmo, 1’ 


energia si diriggono verso-altri og-. 


getti; si vedon trionfare le arti , 
ele arti celebrano la libertà. 

Il genio e la virtù ricevono del- 
le corone civiche... O popolo feli- 
ce. tu, devi un esempio sall’univer- 
s0;0.6 tu bella italia» ‘tit renderai 
la‘gloriaval Tevere lungo ‘tempo 
incatenato. Il Pò, .l' Adige, il Ti 
cino non bagneranno più che un 
suolo «eso libero, soggiorno ‘dell’ 
abbondanza, della-*fraternità', della 
felicità. > sinti 

. Drganizzate prontamente la vo» 
stra educazione democratica . To 
non ho preteso segnare un piano. 
Ho gettato sulla carta delle idee, 


che credo utili; presenterò frapocò 
qualche sviluppo. 
VARIETA? 

"Gli uomigi non possono amare. 
la verità, perchè non sono edu- 
‘cati a sentirla. I principi e i loro 
‘ministri sono avvezzi alle adula- 
zioni diun popolo schiavo, che ha 
trovato il mezzo di raddolcire l’ as- 
prezza della loro prepotenza coll’ 
umiliazione. Ecco come gli uni si 
arrogarono ‘il diritto di voler es- 
sere sopra gli altri,e a questi pre- 
clusero l’adito per sin di parlare, 
e molto più di dire la verità, che 
fu sempre da loro riputata imper- 
tinente ed odiosa. I popoli di terra- 
ferma resi liberi dai ferri oligarchici 
veneziani, sentiranno se dicesi. la 
verità, e potranno dir liberamen- 
te, che non da un tiranno ma da 
mille ‘erano non governati ma op- 
pressi. Miseri popoli! Voi -avetè 
troppo lungo tempo dovuto sup- 
plire colla vostra industria, è co’ 
vostri sudori all’ingordigia di co- 
testi mostri, che divoravano le 


vostre sostanze. Vi è egli cosa. 


più ridicola? (Chi non era. nobile 
non potea presiedere al governo: 
ma chi era nobile èra per lo più 


stupido od imbecille, e tale dovea. 


esserlo in forza della sua educa- 


zione fisica e morale: dunque gli. 


stupidi è gl’imbecilli erano _sem- 
pre quelli, che vi governavano : 
ma chi è stupido edimbecille nòn 


| può esser atto a presiedere ad un 
governo: dunque il vostro gover- 


no non era guidato che da gente 
senza principj e quindi tirannica- 
metite 
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mente .Il popolo, che è stato sin 
Ora Vessato si convincerà di que- 
ste verità. Può egli riputarsi un 
buon governo quello che permet- 
te. colla più fredda. indifferenza 
l'assassinio, quello che tollera sen-. 
Za riserva la delazione dell’ armi, 
quello che non punisce omicidio ? 
No certamente, perchè .con ciò 
non sono sicure le persone, e pre- 
servate le sostanze. de’ cittadini, 
unici princip] per cui i popoli con- 
fidarono ad alcuni sceltie probi cit- 
tadini se stessi per essere gover» 
nati. Ora si che potrete scegliere 
gli uomini di merito, e li comincia- 
te di già a vedere in carica, e ad 
agire nella nuova Municipalità prov- 
visoria erettasi in Verona. Aprite 
gli occhi alla luce, ascoltate le 
verità , rammentate tutte le oppres- 
sioni le .ingiustizie e i torti dei 


grandi, dei mobili, e dei vostri 


‘sovrani e sarete lieti, che uno 


dei governi più dispotici dopo l’ ot- 


‘tomano ‘vada a crollare VIVA LA 


FELICITA” DEI POPOLI D’ITALIA, 
VIVA L’ UNITA’. Abbracciamci, e 
rkonosciamci come fratelli e figli 
tutti della natura. i 

Pregiudizj. 

Sotto "Costantino -Pogonata si 
cercò d’incoronare i suoi due fra- 
telli dicendo, che come vi erano. 
tre persone nella trinità, così vi 
dovevano essere. tre Imperadori.. 
Non si può a meno di nonridere., 
a un così stravagante raziocinio,,, 
chè pure è talora il nostro; ma gli 


altrui errori invece di correggerci 
non. fanno:spesso che: sviare ‘la no- 
stra attenzione dai mostri Se noi 
re sentissimo ‘egualmente otutto. il 
ridicolo. potremmo: dispensarci un 
momento -«dal;proscriverli? La:mag- 
gior «parte degli uomini sono pre - 
giudicati. perchè .snppomgono senza 
esame .ciò che non «&. (Se: vi fosse 
una setta. che ;ammettesse:per prin- 
cipio :della. sua dottrina che molte 
cose. van tenute per. cerie senza 
esaminarle; dessa sarebbe la più 
fatale allo spirito. di ragione; se 
questo principio fosse quello di 
una .nazione., qual nazione pregiu: 
dicata! Aristotile disse, che gli mo. 
mini non sono naturalmente egua- 
li; ma.che gli uni nascono per la 
schiavitù ,. gli ‘altri per il dominio. 
Questa iniqua massima ha autoriz- 


. zati molti tiranni «sul ‘trono; ed ha 


fatto credere necessarie le catene 
a' molti. schiavi. ‘1 T.‘ 


ESTRATTI 

Nei giorni 2. 14. e 26. giugno p. v. 
alle. ore 10. di mattina sì terranno di- 
nanzi il Tribunale di prima istanza di 
questa città l asta giudiziale per la 
vendita ‘della ‘casa num. 1019. di’ ra- 
gione del cittadino. Giovanni Finard 
proclamata con giudiziale editto. ga, 
germina! (19. aprile 1797. v. s.), num. 
1504. «d istanza dello Spedale grande 
di questa città . Sr 
Dal Tribunale di prima istanza în Man. 

tova con decreton2, florcal anno 5, Ré- 

pubblicano ( 21. Aprile 1797. V. $. ) 

Ha dichiarata libera a Giacoino Ma- 
gnanego: È amministrazione delle sue s0- 
stanze, sénà° alcuna restrizione ,® 


r———r—_—t—_—__——.____—______b_m —_—— 


PRESSO LA SOCIETA’ TIPOGRAFICA ALL’ APOLLO. 
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Nom. XXIM. 


GIORNALE 
DELLA LIBERTA’ 


L’ image auguste de la verité m’ a toujours été présente. 


DEGLI AMICI 
ITALIANA — 


O verit 


vainte! C° est toi seule, que j) ai respectée . 


RAYNAL 
rei mene RR TT 


17. Floreal An. I, della lib. It.(6. maggio v. s.) 


Notizie pei partigiani dei tedeschi e della casa d’ Austria. Proclama 
del General BONAPARTE al popolo di Carintia. Privato consiglio in 
Vienna fra V Imperatore, e il Principe Carlo. Partenza dell’Imperatrice , 
e d'altri della corte per Praga, e sospensione de’ tribunali. I banchieri di 
Genova ricusano le cambiati di Roma. BONAPARTE assicura la Lom- 
barda libertà al popolo di Bozoto , come pure a quello di Cremona. 


Ode. 


Notizie pei partigiani dei tedeschi 
e della casa d’ Austria. 
Mantova presa dai tedeschi nel 
1630. Secondo la cronaca mano- 
scritta dell’ Amadei. 


Ferdinando II Imperatore, seb- 
bene avesse in isposa Eleonora 
Gonzaga. figlia di Vincenzo I,im- 
pose a Carlo di Retel Duca di 


Nevers di spogliarsi d’ ogni auto- 
rità sul Mantovano e Monferrato 
collo specioso pretesto d’ essersi da 
lui offesi i diritti imperiali , suben- 
trando al morto Vincenzo II. sent- 
za prendere da Cesare le investi- 
ture . 

| Lo stesso Principe Carlo volato 


a Vienna a chieder perdono e giu- 


stizia sentissi imporre di lasciare 
in 


/51 


in sequestro la fortezza di Casale 
all'Imperatore, e di) cedere al Re 
di Spagna ed a Carlo Emanuele 
quella parte di Momferrato , ch’essi 
già avevansi usurpata. Indarno s° 
interposero il Mazzarino, Urbano 
VII, e Venezia! quindi l Impe- 
ratore, la Spagna e la Savoja si 
scagliarono contro il giovine. Gon- 
zaga. i 

Accorsero i Francesi a. soccor- 
rerlo, e già Luigi XIII. con qua- 
ranta mila soldati comparso nella 
valle di Susa tenne per qualche 
tempo in freno que’ che tendevano 
ad impossessarsi del Monferrato. 

Rambaldo/ da Collalto indi a non 
guari con sedici mila fanti, e coi 


. due suoi Maggiori Mattia, e Gio- 
vanni Barone d’ Aldringhen venne 


sotto Mantova rubando, incendian- 
do e devastando ogni luogo in cui 
‘s’ abbatteva. ins 

Canneto per tradimento di Sci- 
pione Gonzaga, Viadana per mala 
fede di Baldovino dal Monte, Ga- 
zuolo per indolenza della guarni- 
nigion Veneziana, Governolo fi- 
nalmente per astuzia cedettero’ al 
nemico, che dimostrò il suo co- 
raggio nel devastare e  desolare 
dovunque . 

Il Monistero in Polirone pagò 
al Collalto venti mila ducati di con- 
tribuzione tutta ad un tempo. 

Videsi qualche corpo francese 
giunto fino alla Virgiliana, e. si 
evi > per alcun poco le. osti- 

ide a 


Ben” presto Redondesco, Osti. 
glia e Pietole furono abbandonate 
al saccheggio, e la Virgiliana andò 
tutta. in cenere pel fuoco appicca- 
tovi' dall’ inimico . 

I tedeschi scorticarono vivo un 
contadino di Suzzara perchè vole- 
va loro raccomandare il rispetto 
dovuto alle campagne; i tedeschi 
sì valsero degli*uomini “come de’ 
buoi e/de’ giumenti per trascinare 
i loro \carri; i tedeschi passarono 
a fil-di spada tutt’i divoti rinchiusi 
nella chiesa parrocchiale della Vol- 
ta. Essi abbruciarono vivo un 
terriere della Volta perchè non 
volle abbracciare il -calvinismo . 
Essi nelle terre di Mulo di Re- 
vere. , di Quistello , di Borgo- 
forte , di Bescoldo,,.. del. Pog- 
gio, e delle Grazie violarono' le. 
vergini, e ne scannarono!i genitori © 
custodi. Essi a Sermide arrostiro=’ 
no varj giovinotti, e se li divora. 
rono; e.a Rodigo morsero il cuo- 
re ancor palpitante d’ un infelice, 
che lor cadde nelle mani. Essi, 
raccolte nella chiesa parrocchiale 
di Cerese tutte le fanciulle dei con- 
torni, e spogliatele del tutto, le 
fecero danzar seco loro la notte, 
indi le seppellirono vivé nei se- 
polcri di quella chiesa. Essi final. 
mente portarono la peste, che spo- 
polò affatto il Mantovano. Diffatti 
dal dicembre al maggio morirono 
dodici mila abitanti della città, tra’ 
quali venti della schiatta Gon- 


zaga. I 
Alla 


è 


Alla peste si aggiunse in città 
la ‘carestia prodotta dallo stato di 
blocco . L’ olio valeva quattro 
scudi la libbra, il buttiro otto, lo 
zucchero dodici, un uovo uno scu- 
do, rna tazza di vino ben ada- 
cquato uno scudo, una botte di 
vino simile cento ‘doppie, il fru- 
mento ventiquattro studi al sacco, 
e il pane dispensavasi da uno stret- 
tissimo finestrello. per poter aver 
libertà di distribuirlo , 

Tuttavia Mantova: teneva forte, 


e se un certo Polino tenente Sviz-' 


zero del Duca essendo în guardia 
alla porta di s. Giorgio non avesse 
fatto entrare di notte per una via 
sotterranea il Cesareo Conte di 
Colloredo avvicinatosi su d’ alcune 
barchette , che colui avea fat- 
te supporre un soccorso veneto, e 
quindi non ayesse questi aperto 
ladito alle truppe d’ Aldringhen 
calando il ponte tevatojo .di san 
‘Giorgio ; noi saremmo forse ancora 
illesi dalla tedesca tirannia. 

Non soffre Pumanità che si ri- 
‘cordino le crudeltà usate dai te- 
deschi ai cittadini per costringerli 
‘a confessar d’avere quel denaro, 
che tanti non avevano. La doga- 
na, i fondachi dei particolari, il 
monte di pietà, il ghetto furono 
spogliati d’ogni cosa: anzi li ebrei 
vennero tutti espulsi, e fu venduto 
il caseggiato del ghetto ai forastie- 
rì per venti mila ducati. Quattor- 
dici e più mesi proseguì il tras- 
porto delle ‘robe fuori di Manto- 


va. Inoltre fa imposta prima ‘al 
pubblico una contribuzione di ven- 
timila doppie, e poi un’altra di 
trentaquattro mila ducatoni. 
milioni d’ oro furono. Ja somma 
delle prede «lei tedeschi. 
Proclama del (Generale BONAPAR- 
TE al Popolo della Carîntia da 
Clagenfart 1. aprile. . 


, L’ Armata Repubblicana non 


viene nel vostro paese per con.’ 


quistarlo, nè per far alcun can- 
giamento alla vostra religione, ai 
Vostri costumi, alle vostre usan- 
ze. Essa è l’amica di tutte le na- 
zioni, particolarmente de’ bravi 
popoli della Germania. Il Diret- 
torio della Repubblica Francese 
nulla ha risparmiato per metter fi- 
ne alle calamità, che desolano il 


continente. Egli si è determinato © 


a far il primo passo con mandare 
il Generale Clarke a Vienna in 
qualità di Plenipotenziario per in- 
tavolare negoziazioni di pace. Ma 
la corte di Vienna ha ricusato di 
sentirlo; anzi ha dichiarato a Vi- 
cenza per mezzo del Sig. di S. 
Vincerit, ch’ essa non riconosceva 
alcuna Repubblica Francese. H 
Generale Clarke ha dimandato un 
Passaporto per recarsi egli stesso 
a parlare all’Imperadore; .ma i 
ministri della corte di Vienna te- 
mettero che le moderate proposi. 
zioni, ch’ egli era incaricato di 
fare, determinassero Imperadore 
alla 


Venti 


128 


alla pace. Quei ministri, corrotti 


dall’oro dell’ Inghilterra, tradisco- 
no la Germania e il loro Princi- 
pe; e sono schiavi de’ voleri di 
quei perfidi isolani, divenuti l' or- 
rore di tutta l'Europa. Abitanti 
della Carintia: so che detestate 
non meno di noi gl’inglesi , che 
soli guadagnano in questa guerra, 
e il vostro ministro ad essi ven- 
duto. Se noi siamo in guerra già 
da 6. anni, ciò è contro voglia 
de’ bravi Ongaresi , de’ cittadini 
illuminati di Vienna, e de’ sem- 
plici e buoni abitanti della Carin- 
tia. Ebbene: ad onta dell’Inghil- 
terra e de’ ministri di Vienna, sia- 
mo amici. La Repubblica France- 
se ha su di voi i diritti di con- 
quista; ma vi rinunzia, e preferi- 
sce un contratto, che ci leghi re- 
ciprocamente. Voi non v’ immi- 
schierete in una guerra, che si fa 
senza vostro consenso, € ci som- 
ministrerete i viveri, che ci po- 
tranho abbisognare. Io proteggerò 
la vostra religione, i vostri costu- 
mi, le vostre proprietà; non v° 
imporrò contribuzione alcuna ; la' 
guerra è già da se stessa troppo 


orribile, e voi già troppo ne sof. ‘ 


frite ,. vittime innocenti dell’ altrui 
stoltezza . Tutte le imposizioni, 
ch’ eravate soliti di pagare all’ Im 
peradore, serviranno ad indenniz- 
zarvi dei danni inseparabili della 
marcia di un’ armata, ed a paga- 
re ì viveri, che ci avrete sommi 
nistrati ,su 


Vienna 15. Aprile. 

Nelli scorsi giorni. giunse quì 
dall’ armata d’italia S. A. R. l’'Ar. 
ciduca Carlo, in compagnia del 
Gen. Bellegarde, i quali hanno in 
seguito avute delle particolari se- 
‘grete conferenze con S. M. l’Im. 
peratore, e privato Consiglio. Di. 
cesi che si tratti di aperture. di 
pace, in consegnenza. dell’ intra 
preso armistizio .. Difatti martedì 
scorso il Marchese del Gallo Am- 
basciatore di S. M. Siciliana, do- 
po avere avuta udienza, straordi. 
paria da S. M, L., e lunga. confe- 
renza col. primo Ministro Baron 
di Thugut, partì col suo segreta- 
rio d’ ambasciata alla volta del 
campo francese, i di cui posti 
avanzati sentiamo. essere a Brugg 
sulla Muhr, g. poste distante da 
questa Capitale. La partenza del 
Marchese: del Gallo è stata segui. 
ta da quella del General Meyer. 
feld, e dal Barone de. Vincent , 
dicesi come Plenipotenzarj di S. 
M. Imperiale. Tali missioni hanno 
fatta nascere la speranza che in 
breve possa vedersi estinto | in- 
cendio ‘della guerra, mediante la 
desiderata. Pace. Non ostante. si 
prendono tutte le misure di dife- 
sa sulla  dubbiezza degli eventi: 
oltre i tre accampamenti nominati 
di sopra, è stato ordinato che si 
formino de’ trinceramenti in qual 
che distanza dalle linee, ove. dee 
stabilirsi un campo di truppa 
regolata, e di volontarj: le mura 

sono 


sono state guarnite di nuova arti- 
glieria, come pure l@ palizzate , 
ed altre opere di fortificazione, e 
s’ introducono in Città continua- 
mente delle provvisioni d’ ogni ge- 
nere, e munizioni di qualunque 
sorta. Gii Archiv} delle Cancelle- 
rie, ed altre cose preziose sì so- 
no principiate a trasportare verso 
Praga, ed in questa mattina i pic- 
cioli Arciduchi, 1’ Arciduchessa A- 
malia, e la Principessa di Fran- 
cia sono andate a Znayn per ivi 
attendere gli ordini Imperiali. Es- 
sendo quì tornato dal Reno il 
Gen. Mack è stato a lui affidato 
ilcomando degli accampamenti che 
si faranno fuori della Capitale, ed 
i volontarj tanto a piedi, che a 
cavallo saranno comandati dal Ge- 
neral Principe Ferdinando di Wur- 
temberg. È 
Altra di Vienna 


Si ha da Vienna che ai 13. d’ 


aprile vacillò il fulmine in mano 
a quel Giove di legno, e sudaro- 
no per lo spavento tutti que’ mi- 
nistri adulatori e fraudolenti per- 
chè il tuono dell’ armata invincibi- 
le dalla distanza di sole 20. le- 
ghe vi annunziò il nuovo destino 
di quella capitale. L’Imperatrice 
i Duchini e gli Arciduchini galop- 
parono tosto verso Praga seguiti 
dai loro satelliti magnati. Non di- 
menticarono però di portar seco 
quell’oro e. quelle gioje, che so- 
le formano la loro grandezza. Si 


chiusero tosto tutti i tribunali e di- 


casteri, e dicesi che per precati@ 


zione la giustizia fosse fuggita mol- 
to tempo prima. Le carte furono 
poste in sicuro, ma alcuni sorci 
arditi vanno tuttavia rodendo la 
bella carta rappresentante l’ arma 
imperiale. La banca cessò di rea- 
lizzare le cedole in contante a ca- 
gione dell’ eccessivo concorso: que- 
sti sono i soliti provvedimenti al- 
le urgenze maggiori. Furono ivi 
fatti i funerali alla fu Giunta d’ I. 
talia morta in odore di santità. 
In somma quella città posta in i- 
stato d’assedio implorava già dal- 
la generosità de’ Vincitori quella 
Pace che ha osato tante volte di 
rifiutare. 

La Monarchia, dice Paine, è 
una sciocca e spregevol cosa. lo 
la paragono ad un non so che tenu- 
to dietro una cortina, intorno a 
cui vi è un gran rumore e frastuo- 
no, ed un’aria maravigliosa di ap- 
parente solennità; ma quando per 
qualche accidente avviene, che la 
cortina si apre, e gli spettatori 
vedono quello che v'è, si sma- 
scellano dalle risa. } 

Roma 22. aprile 1797. 

I Banchieri di Genova non han- 
no ‘accettate le cambiali date dal 
Papa in conto dell’ imposizione, 
nè in vista del credito dei Ban- 
‘chieri di Roma, nè in vista della 
cauzione esibita dal Principe Do- 
ria. La miseria cresce alla gior- 
nata, e tutto per ‘(la mancanza 
del numerario, a segno tale che 

i sono 


KIA 


186. 


"ono stati cavati quattro cannoni 


dal castel s. Angelo per fondetli,. 


e convertirli in tanta moneta pla- 
teale. Le doppie d’oro costano 
cinque scudi, e paoli nove l’una. 
Sono state proibite le introduzio- 
ni di tutte le robe forestiere, e 
segnatamente panni, tele, e seta, 


Bozolo 15. fiorile anno 5. repub. 


-Jeri alle ore 6. pomeridiane di- 
scese dalla sua carrozza su questa 
piazza il General in Capo BO- 
NAPARTE ed ifà mezzo ad una 
folla di popolo ascoltò la. Munici- 
palità, frà cui il cittadino Ipolito 
Piccioni ; e il Cancelliere Nobili, 
che gli fu presentata da questo Co- 
mandante di Piazza cittadino Gra- 
ziani Capitano ajutante di Campo, 
incaricandola ad alta voce in dia- 
letto chiaro italiano di annunziare 
al popolo la Pace seguita. coll Au- 
stria, e la libertà della Lombardia, 
che dovrà formare una sola Repub- 
blica, e che l Adige sarà il confine 
di questa nascente Repubblica. Il 
giubilo in mezzo al fragore degli 
evviva, e battimani fece risuonare 
per l’aria mille volte ripetuti i dol- 
ci nomî di PacE, DI LIBERTA”, 
DI BONAPARTE. Dopo d’ aver 
fatte per ben tre miglia a. piedi 
fuori della città sempre discorren- 
do sulla felicità d’ Italia, ed in 
mezzo alle più affettuose dimo- 
strazioni ed aggradimento rimontò 
in carrozza, e partì per Cremo- 
ma, lasciando la più sensibile con- 


solazione a questa Municipalità , 


ed al Popoio di aver ricevuta la 


decisa notizia della sua sorte dal- 
la persona istessa che pochi gior- 
ni prima aveva firmato colla pro- 
pria mano la nostra libertà,.e la 
pace d’ Europa. Una consimile nuo- 
va ha pure ricevuta la Municipa- 
lità di Mantova da quella di Bo- 
zolo firmata dai ire. soggetti so- 
pranominali, 


Libertà Eiguaglianza 

Cremona dalla Casa dei Comu- 
ne 15: floreal anno 5. della Re- 
pubblica Francese, e 1. della Li- 
bertà. Lombarda (4. Maggio 1797. 
VWai.S.}) 

VIVA 

LA REPUBBLICA LOMBARDA 

La Municipalità colla- massima 
effusione . di gioja si dà tutta la 
premura di prontamente annunzia- 
re le precise memorabili parole 
del più grande fra gli Eroi, dell’ 
invitto BONAPARTE pronunciate 
jeri sera fralle acclamazioni dell’ 
affollato popolo riconoscente. 

Cittadini! Io vedo con. piacere 
la vostra gioja: vot siete liberi, e 
formate una nazione rispettabile in 
Europa. Tocca a voi ora lo sce- 
gliere i Moestrati, e le persone più 
illuminate, e ferme, che sappiano 
guidare con gloria, ed onore la bar- 
ca della vostra libertà. 

Vi et approuvé par moi Général 
de Brigade Commandant la Pro- 
vince de Crémone. 

LAUNAY 

VERTUA PRESIDENTE 

Bellò Segretario. 
Il 


Il seguente pezzo poetico . quantunque stampato. altra Volta , gio- 
va ripeterlo per ricordare al Pubblico il ‘merito’ delt’ “A 


re, e la grandezza delle massime che in esso contiensi. 


Ode di LaBinno ad ALBERTO FORTIS. 


Colui che facil crede, 
Vittima cade di una cieca insidia s 

Che più non regna fede, 

i Ma avarizia, viltà, frode ed invidia. 


Sol per desìo dell oro 
Di speme ogni alma, oh nostrà infamia! accendesi 


E nelle reggie e al foro 
L’onor e la ragionescherzando vendesi . ar 


Età beata! in cui 

Tutti indistinto il suol godea di pascere, 
Nè ancora a danno altrui . 

Osato avea la tirannia di mascere. 
Quanto il gregge, innocente 

Era il cuore, dell’uom di voglie povera, 
E alla tranquilla gente 

Una grotta porgea facil ricovero. 


Amor, fiamma gradita, 
Che natura alimenta, amor di tenere 


Gioje spargea la vita, 

Fecondator del non corrotto genere. 
Fuggiam, Fortis, fuggiamo 

Da un clima infetto dal fetor del vizio, 

n Ed intatti cerchiamo 

In altre terre un più felice ospizio. 
Qui religion è un nome, 

Che usurpa avara ipocrisia; qui cingere 
Può sol d' allor ie chiome 

Chi sa meglio adular, curvarsi e fingere. 
Qui ai satrapi rapaci 

Non dà del male oprar Temi demerito, 
£ impunemente audaci 


L'ignoranza e il livor fan guerra al merito è ; 
Dell 


sin. «Dell'ocean le chete 
sb Onde tentiamo, e sian: meta al viaggio 
Quelle spiagge, che liete... 
Offre O-Thaiti all’ europeo , ch è saggio . 
Ma no.... pietosì è numi 
Ordin nuovo per noi di cose eleggono ;. 
£ gli antichi costumi, 
Libertade e Sofia caute proteggono . 
Già il secolo cadente 
° Le redini del tempo è pronto a cedere 5 
Ed all'età presente 
Una più fausta età veggo succedere. 
. Tutti saranno eguali ; 
Nè incider si potran decreti spurii: 
Esultate, o mortali, 
Un Dio m' ispira i non dubbiosi augurii . 
Me vate il secol fugge 
D'argento; aureo do siegue; i EGRPi Jrangere 
Può il vero; avvinto mugge 
Il vizio... Eh cessa, Italia mia, di piangere. 


lieiznazen 


ESTRATTO Dal Tribunale di prima istanza in 
Nei giorni 2. 14. e 26. giugno Mantova con decreto 2. floreal 
p. v. alle ore 10. di mattina si ter- anno 5. Repubblicano (21. apri» 


ranno dinanzi il Tribunale di pri. le 1797. V. Se) 

ma istanza di questa città asta gno 

giudiziale per la vendita della casa Ha dichiarata libera a Giacomo 
num. 1019. di ragione del cittadi- Magnanego lemministrazione delle 
no Giovanni Finardi proclamata con sue sostanze, senz’ alcuna restrizio» 
giudiziale editto g0. germinal ( 19. ne. 

aprile 1797. v. s. ) num. 1504. ad 


istanza dello Spedale grande di que- f 
sta città. . 
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_Num., XXIV. 


GIORNALE 
DELLA LIBERTA'.. 


DEGLI AMICI 
ITALIANA 


9: Ò ni n * . 3 A 
IL’ image auguste de la verité m° a toujours été presente. O verit 


vainte ! C° est toi iseule, que j° ai respectée . 


/ 


RAYNAL 


20. Floreal An. I. della lib. It. (9. maggio v. 5.) 


è 


Atto di clemenza della generosa Nazion Francese verso è ribelli. san- 
guinarj che misero in combustione Verona il giorno secondo di. pasqua. 
Consiglio tenuto dai sessanta; e dai trenta‘ in Bologna, Rivoluzioni . 


Dal Consiglio di Vigilanza di 
Veroria 

Alla Municipalità di. Mantova 

‘to. fiorile anno 5. Repubblicaro 


Vi-partecipiamo un’ atto di ‘ele. 
menza della generosa Naziòn Fran- 
cese verso: i ribelli sanguinarj che 
‘ misero in combustione. Verona vil 


giorno secondo di pasqua. Nella. 


© gran piazza delle \arme detta il 


Bra sì sono verso le : Ginqueolore - 


pomeridiane schierate le truppe 
Francesi in numero‘di quattro mila 
uomini. In fine è ‘comparso’ Au- 
cERAU Generale Divisionario:, in- 


di i prigionieri ribelli, ai quali 
mentre ‘credevano di dover essere 
fucilati ha fatto il: seguente. dis- 
corso. : i 

Agli abitanti della campagna fer- 
mati, ‘è fatti prigionieri colle armi 
alla ‘nano . i 

Cittadini, la giustizia, la sicu- 
rezza delle mie truppe yil mio do- 
vere, la necessità mi prescrivono 
di punite gli womini. perversi che 
fomentarono: la rivolta, seminaro- 
no la discordia, suggerirono il tra- 
dimento , ed ‘eseguirono il massa- 
cro.Il sangue ‘Francese sparso in 
Verona, il fuoco messo alle cam- 

7 


1? 


de 
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pagne, i paesi spopolati, la deva- 


ti loro .spose, i padri alle sconso. 


stazione, la strage, le spaventose.; late loro famiglie, i cittadini alla 


traccie di morte che si spargono 
in ogni parte, tutt'i mali in fine 


d’ una guerra civile uniti in «n 
punto alla vostra vovina, questi 
furono i frutti della Veneta san- 
guinaria politica, e di quelle por- 
fide trame che otdite nel seno del- 
le “adriatiche-lagume furono. con 
tanta astuzia, e perfidia eseguite 
ne’ campi insanguinati della misera 
‘Terra-ferma. Il perdono agli au- 
tori di tante sventure, sarebbe un 
insulto alla giustizia. Ella doman- 
da le teste di questi ‘scelerati . Si 
. + « . . saranno» rezise Ma qual 
orrore al buon giudice, qual do- 
lore all’uom sensibile , sarebb’ egli 
quello di vedersi ognora costretto 


“a spaventare i delitti, a passeg- 


“giare sul sangue» dei ribelli, a vi- 
«-brar sempre la spada delle leggi, 


in una parola a .punir sempre, e. 


a non perdonare giammai, Ah!Cit- 
tadini. Allora che, fu a me con- 


‘fidato uncomando di tanta. impor- 
‘tanza wi assicuro che non si è in- 
‘teso’ di prescrivermi dei. doveri 


così funesti, e spiacevoli. Soddis- 
fatto che avrò alla austerità delle 
massime sociali col punire i de- 
tti da quelle abborrite, mi sarà 
permesso di ascoltare le voci del- 


‘la natura, e del mio cuore , esten- 
ciderò le mani pietose. per trarvi 


da . 
del vestro inganno. Io non ven- 


‘go’ oggi colle minaccie di mor- 


te ad accrescere i mali di questo 
paese ormai troppo infelice. Ven- 
go a restituire i figlj alle loro te- 
nere madri i mariti alle piangen- 


| rigenerata lor patria. Vengo a ra. 


r 


i sciugare il piantiot di «chi conosce 


Il suo allo, a conquistare de’ nue- 
* vi amici al nome l'rancese. 

Uscite infelici drila vostra pri. 
gione : il vesico castigo sie il ri. 
morso d’ averci. mal. conosciuti, 
Ritornarete ai vostri Compatriotti, 
ai vostri fratelli, disingannateli, e 
dite Joro come si vendica la ge. 
neresità de’ Francesi. Andate, e sc 
a caso venissero de’ nuovi mostri 
,a predicarvi da rivolta, e l’ odio 
contro di noì,ricordatevi per con- 
fonderli come foste da noi tratta». 
ti, Ma guai a voi, se lascerete di 
nuovo sedurvi, guai a vòi se sa- 
rete sordi alle voci della graditu- 
dine, io lo sarò da qui innanzi a 
quelle..della. clemenaa. Pentitevi, 
o tremate. 

Sott. AUGERAU 

POJANA PRESIDENTE‘ 
Bologna 26. Aprile. 

In. questo giorno fu. tenuta 1a 
prima seduta dal consiglio dei 
sessanta; e da. quello dei trenta: 
il consiglio» dei - sessanta \adunque 
creò il suo Presidente nella per 
sona del cittadino Paradisi di Reg- 
gio, per Segretarj Giovanni Vicini 
di Cento, e Giovanni Mingarelli 
del dipartimento delle ferme: quel. 
lo poi.dei trenta creò per suo Pre- 
sidente Zsolazi Bolognese, per Se- 
ugretarj. Nobili Pelegrino,» e. Ruffi- 
ni Ferdinando amendue. Reggiani, 
Questa prima seduta di ambi gli 
consigij fu impiegata mella. verifi- 
cazione de’ mandati; e dei rispet: 

uvi 


tivi rappresentanti, @ la seconda 
del giorno. 27. nello sciogliere al- 
cune questioni occasionate dai man- 
dati predetti. Il giorno 28. si cor- 
sacrò interamente all’ elezione dei 
tre membri del petere esecutivo 
secondo il metodo prescritto nella 
costituzione . Gli-eletti furono Zgna- 
zio Magnati Bolognese: Zodovico 
Rieci Modonese, e Giovanni Bat- 
tista Guastavitlani Bolognese. Li 
giorni 29. e 3z0., furono dai 60. 
fatte diverse mozioni, e. partico- 
larmente dal Cittadino Zezeri ac- 
ciò venisse sospesa la vendita dei 
‘beni dei Regolari soppressi;. e che 
erano dal provisorio. governo stati 
posti all’ asta. Appoggiò la mozio- 
. ne del Veneri il Cittadino Pistorini 
con un ben ragionato discorso; 
‘e venne decretato che si formas- 
se una .deputazione per esaminare 
le stime, ed altro concernente tal 
particolare. Il Presidente Paradisi 
propose dispédire unadeputazione 
al Generale BONAPARTE per ren- 
derlo inteso di quanto! si è operato, 
«e nello stesso tempo porgerli a no- 
me del’ congresso le ‘congratula- 
zioni per le riportate vittorie. Fu 
decretato, e nominati li due sog- 
getti nelle persone dei Cittadini 
Carbonesi Bolognese, e Contajni 
Ferrarese. Venne poscia proposto 
d’inviare un messaggio al Potere 
esecutivo onde invitarlo a ;presen- 
tare li nomi dei soggetti che desti- 
‘na per. ministri alle finanze, al- 
lo stato, alla guerra, ed 
affari esteri;e ciò venne eseguito. 
Il Cittadino Gavazzi domanda la 
parola e fa mozione acciò nella 


agli 


Repubblica Cispadana venghino a- 
bolite. le. primogeniture, e’ fidei 
commissi: il Presidente gli ‘ordina 
che la sua mozione sia presentata 


. in iscritto, e dispensata ad ogni 


individuo del eonsiglio. Il Citta- 
dino fava domanda ‘egli pure la 
parola, «e fa mozione che. gli atti 
del consiglio. venghino pubblicati 
colla stampa, e propone li Citta- 
dini Aisfori per estensore, e Box- 
chard per topografico: la mozione 
viene aggiornata. Il giorno 5. mag- 
gio si occupa il consiglio nella de- 
putazione di un Comitato per'l’ af- 
fare de’ Regolari, e «decreta che 
dalle tribune nessuno possa scri- 


vere. Il giorno 2. maggio il Con-. 


siglio propone diverse Cose di po- 


ca, o nulla identità, che vengono 


aggiernate. Il Cittadino Mancurti 
sì oppone ad una petizione stata 
presentata al Presidente da un 
Cittadino ch'era al congresso di 
Modena sopra diverse cose, che 
in quel congresso propose, ma che 
furono rimesse ‘al corpo legislati- 


vo. Il Cittadino Fuva appoggia la. 


mozione del Mancurti, ma il Cit- 
tadino Z’ezeri colla costituzione 
alla mano fa vedere che ciò non 
può farsi senza ledere la sovranità 
del popolo.Li Cittadini Salza, Ga- 
vazzi , e Pistorini sostengono il 
Cittadino Veneri, e sono dell’is- 
tesso parere :si viene a voti, pa s- 
sa, e se ne fa una deputazione 
per esaminare la petizione” stata 
presentata . 


RI- 
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RIVOLUZIONI. 

Îî popolo Romano è già corrotto 
sotto .Catorze. In altri tempi ogni 
Romano sarebbe stato Cafoze, 0 
Cesare non sarebbe stato. Roma- 
no; ma la virtù non è più cono- 
sciuta, e Roma deve necessaria- 
mente perdere la sua libertà. La 
tirannia sotto gl’ Imperatori gene- 
ra l'ignoranza. I barbari discen- 
dono, ed accrescono l’una, e l al- 
tra. Questo era il momento più 
favorevole alla superstizione . I pre- 


.ti creano.i Re, e basta una deci- 


sione. di Zaccaria. per innalzare 
sul trono. ambizioso Pipize, e 
far chiudere Chkilderico e suo figlio 
in un monastero dichiarando: che 


. doveva. piuttosto portare il titolo 
di Re ua ministro depositario dell’ 
«autorità reale, ch’ esercitava con 


onore: di quello siasi un. principe 
incapace di governare... Da tutto 
ciò raccolgo che la tirannia comin- 
cia laddove finisce la: virtù; che 
la tirannia, e l'ignoranza si dan- 
no sempre un braccio scambievo- 
le; che la superstizione s’ innalza 
fra loro; e le sostiene amendue. 
Per riacquistare allora la libertà 
non; vi sono. altri mezzi, che: i lu- 
mi: la superstizione cade naiu- 
ralmente, siccome la notte allo. spun- 
tare del sole: la ragione sostituita 
all’ignoranza fa conoscere all’ uo. 
mo; it suo vero-interesse, che con- 
siste sempre nell’ordine; e la. ti- 
rannia. finisce solo, la dove comin- 
cia la virtù. Le rivoluzioni per- 
dono all'occhio del politico quell’ 
aria di mistero, e di sorpresa che 


accompagna il senso del uomo vol- 
gare. Non si danno soltanto le ri- 
voluzioni politiche. Ogni cangia- 
mento è rivoluzione: la filosofia 
mon ivi è la meno soggetta. Browr 
in questi ultimi tempi ha formato 
certo una medica rivoluzione. 
GROZIO 

Un passo di .So/ocle, un altro 
di Euripide, uno di Qmero, ed uno 
di Claudiano compongono la più 
gran parte delle prove di Grozio 
in favore dell’ assoluto dominio dei 
Re sopra i popoli. Allorchéè di- 
ce, che è meglio soffrire le in? 
quità di un tiranno piuttosto, che 
esporsi alle inquietudini che la re- 
sistenza contro di lui produrrebbe 
ne? corpo civile, egli mi sembra 
uno schiavo ben vile. Io non dico- 
già che ogni piccolo. torto debba 
essere un motivo sufficiente per 
eccitare il popolo alla sollevazio- 
ne: ciò non è compatibile colla 
pubblica tranquillità che deve sopra 
ogni altra cosa desiderarsi. Innol- 
tre o un falso giudizio mel ‘popo- 
lo, o un’ignoranza non colpevole 
nel regnante: può essere la cagio- 
ne del torto, che appare. Ma al. 
lorchè un popolo si vede conside- 
rato come un armento, allorchè: 
gli vengono ingiustamente levati 
tutti que’ diritti, che formavano 
im lui la sovranità, che gli piacque 
trasferire nelle. mani di un’ solo, 
allorchè le cose sono'ridotte a tale 
stato io: non so qual‘ genere di 
virtù possi non solo trattenerlo ma: 
scusarto: dal muoversi. 


PRESSO LA SOCIETA’ TIPOGRAFICA ALL’ APOLLO. 


GIORNALE 
DELLA LIBERTA? 


DEGLI AMICI 
ITALIANA. 


ti 9 
iD Auago auguste de la verité m° a tou ijours été présente. O verité 


sainte! C° est toi scule, que j ai respectee . 


_BAVMAL 


24: Floreal An. I. della lib. It. (13. maggio v. s.) 


‘Pensieri del Municipalista d’ Arco. Feste di Bozolo. 


Lettere di Pa- 


deva. Erezione di un Comitato d’ istruzion pubblica in Verona. Notizie 
di Milano. Lettera di Tamassia da Milano all’ accademia di pubblica 
istruzione di Mantova. :Proclama degli agenti del governo di s. Domin- 
go. Bditto della Commissione Amministrativa del Mantovano, 


PENSIERI 


IL’ Eroe BONAPARTE non ha fatto: 


o di quì dopo averecon 
‘un Seguito di luminosi trionfi aqui- 
sstataci la pace, da tanto tempo sos- 
\pirata. Ritornerà egli ben presto 
‘a ‘consolare ' colla sua presenza 


‘queste contrade, che hanno pro- 


‘vato per ‘sì lungo tempo il flagel- 
Jo della guerra. Questo” iMustré Ge- 
‘nio, che nella sua più verde età 
«ci presenta il modello' di'un gran 


Capitano, e di un'ottimo Politico, 
raccoglie in se tutte le virtù Re- 
pubblicane, la beneficenza, la giù- 


stizia, l’ amorevolezza, dhe Ehane 


no reso l’Idolo delle Repubbliche 
Italiane. Siategli grati o Manto- 
vani, come a quello, che vi pro- 
cura un governo ‘il più dolce, e 
il più conforme ‘ai diritti di natu- 
ra; Cioè alla libertà, all’ eguaglian- 
za, alla sicurezza, e alla proprietà . 

“Tutto ciò, che non nuoce al di- 
ritto d’ altrui, può farsi dal citta- 

dine. 
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ou 


dino. Ciascun uomo è eguale all’ 
altro essendo egualmente che 1 al- 
tro soggetto alle leggi, che il pro- 
tegono, e che puniscano i pertur- 


«batori del buon .ordine. *Vengono 


quindi .onninamente abolite le di- 


stinzioni’ di nascita, e l’ eredità di 


potere. , -distinzioni, -che sebbene 
negli altri governi riescano per la 
massima parte .di semplice opinio- 
ne, sono tuttavia molto .-odiose, 
ed agravano il buon cittadino, .il 
laborioso artista, e l utile agri- 
coltore , che si vede tal’ ora ne- 
gletto a fronte. di uri opulento no- 
bile, il quale non ha altro merito 
che quello ‘della. nascita. ‘IL’ uomo 
poi per .essere sicuro ha bisogno 
di--diffesa, Le questa risultar dee 
dal concorso di tutti per assicura- 
re i diritti di .ciascheduno. Dalla 
sicurezza. ne deriva 1’ appoggio del 
diritto di proprietà; onde può dis- 
porre de’ suoi ;beni,.delle rendite, 


e. de? frutti della .sua. industria, 


come meglio gli piace. 

Eccovi o Cittadini .come sarete 
liberi, «eguali, e sicuri. non solo 
della vita,.e della fama, ma an, 
cora delle, vostre proprietà. 

La legge sola è quella,.cui sie- 
te soggeiti,.e lo; siete. soggetti per 


godere .della stessa. libertà. Non 


più i Motu-proprj, che distruggono 
con un. semplice tratto .di penna 


ì, benefici. effetti di clemenza... 


Non, più iraggiri, ,, ed. intrighi 
del ministero scelto. non, di ra- 
de. fra, l adulazione ;,. e. la do- 
piezza, Gitan..sventura, dice; il ce- 


lebre. Marmontel', .compiangendo 


;:PImperador Giustiniano, che deb. 
«ban i.sovrani vedere, ed agire per 


gli -occhj, «e ‘per ;le :mani ‘altrui. 
Del governo Repubblicano al con- 


«trario, ‘ogni Cittadino contrae .na- 


scendo un debito immenso :verso 
la sua patiia, e lo. soddisfa .ogni 
qualvolta viene .dai voti de’ suoi 
fratelli chiamato a servirla.L’am- 
bizione stessa, che :nelle monar- 
chie rende il uonro cupido di più 


«sublimi cariche, ed ‘il trae a sa- 
‘grificarvi 1’ interesse pubblico, .e 


al conseguente spirito. di-. partito : 


‘nelle Repubbliche -al contrario si 
limita «colla sola felicità di prestare 
‘alla patria serviggj, «più -utili che 


gli altri Cittadini. L’ amore di que- 
sta, e. delle leggi sono, come os- 
serva PP incomparabile Montesquieu 


JJ. principali. motori ‘di, questo. go- 


verno... Questo amore. .esigendo. vna 


:costante.. preferenza. del. pubblico” 


bene all’amor proprio,.rende:l’uo-- 
DI 


mo virtuoso, giacchè. le singolari 


virtù, altro propriamente non so- 
no, sennon se? la ‘preferenza dell’ 
interesse -pubblico al ‘privato. E 
un inganno,, «Che tradisce. il? ciiore 


.dell’ uomo, .il correr troppo. dietro 
PP 


alla. propria. felicità, senza. cRrarsi 
di attenderla. .dalla felicità; della 
Repubblica. Avviene-degli uomini, 
come. .delle. nazioni in punto di 


‘commercio. @gniuna.. cerca. come 
osserva; 1° immortale: Condilac: di 
rovinare’ altra, per trarre a|se.tut- 


te. le: ricchezze, , e siccome; .cias- 


cuna camina, dello, stesso» passo, 


cost 


cosi. finiscono: col rovinarsi: ben 
presto tutte reciprocamente. L’ a-. 
mor. proprio a frenare il quale so- 
no: dirette:-le stesse massime evan-- 
geliche, è quello, che ‘è più com-- 
battuto, o piuttosto meglio-‘inteso, 
e regolato. nelle Repubbliche. Que- 
sto governo. sì dolce’, sì’ conforme 
alla. natura:, che in: sostanza è tut-- 
to..amore, tutto: armonìa;. che for-- 
ma de’Cittadini una sola famiglia, 
li cui reggittori: scelti. vengono ‘da 
essi ‘a vicenda, non ha che ad ‘es- 
sere: amato ,. perchè possa: perfe- 
zionarsi; e mantenersi, amandolo 
i padri. do: ispirano: colle insinua- 
me e più: coll’ esempio* ai figlj, 

e- per ital’ modo ‘il propagano, ‘e 
tramandano alle nuove: generazio- 
ni. Un altro bene ;:che: si ‘trae dall’ 
amore: della: :patria, è la ‘probità 
de’costumi; più’ che-.ci. «abbando: 
niamo' riflette .il testè citato‘ Mon- 
tesquisu.alle passioni generali me-- 
no.potiamo soddisfare ‘alle parti-- 
colari. Rivolgete per un momento 
lo sguardo -ad‘an nobile; ‘che su- 
perbo* ancora: della sola memoria 
de? privilegj,. de’ quali” la gelosìa 
monaxchica l’ha già spogliato; ve- 
detelo: nella:mollezza, negli‘'aggi. 
immerso ‘isprezzatore’ costantemente 
dè! popolo» in' aureo» cochio': assiso 
col. fragore di. precipitose: ruote 
trarsi ‘in. mezzo’ alla. calca de” suoi 
simili,. non. altrimenti; . che. sopra 
lana mandra di bruti animali, sen- 


za: punto ‘curarsi del lor. Lam ci i 


Sempre: ai ‘caffè, ai’ giuochi,, a 
teatri: il. tempo: annojandosi. mi.. 


sura, e in peregrini ornamenti 
avvolto: quali l' impone la volu- 


bil moda, consuma immense som- 


me: di denaro ,. che impiegate 
nell’ agricoltura ,, e ‘a: favore dell’ 
vtile industria, si sarebbero ripro- 
dotte col bene universale: della 
società, e col fornire una più ab- 
bondante- sussistenza. al: popolo: 
mentre questo intanto: nel seno del- 
le povere sue famiglie’ langue: so- 
vente senza che neppure i suoi gri- 


di possano: penetrare: le* orecchie - 


di siffatti cuori insensibili. Lungi 
dal governo. Repubblicano» sì. mo- 
struosi contrasti. La frugalità: de’ 
ricchi prepara a’ poveri un miglior 
impiego. del loro: travaglio.. Più 
braccia si chiamano all’ agricoltura 
e quindi ‘dai’ migliori prodotti. at- 


tende .il ‘popolo più comoda, é. 


meno dispendiosa sussistenza; L° ar 
tista impiega» le: sue fatiche in ope- 
re, che hanno» un: intrinseco: va- 
lore; ‘e guadagna quel denaro, che 
nel lusso scorreva solo. in.que? po- 
chi ‘fautori: delle. mode, che: dando 
dii. valori. puramente» immaginarj 
in.cambio' del' molto» denaro: sot- 
traevano agli artisti utili gran par- 
te della loro sussistenza. Che più? 
? indigenza ‘trova’ soccorso. rivol. 
gendosi a”Concittadini fratelli. Que- 
sti felici della felicità, che altrui 
procurano. concorono: a gara» al 
solievo' ‘de’ loro: simili, e: raccol- 
gono” dai beneffcj loro i dolci frut- 
ti: della: corrispondenza d’ amore, 
della: gratitudine, dall’ interessa- 


mento; e quello, che è maggiore: 


di: 


tb, 


oi 
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di uti, e chie più intenso i pia 
cere nell'animo, ch’eglino vivono 
per giovare a propri] fratelli. 
. Cittadini, rivolgete nel pensiero 
questi principj, e non giudicate pri- 
ma del suo cominciamento del Go- 
verno, che vi deve rendere felici; 
ma applaudite. intanto al Genio 
benefico, che ve lo procura. 

20. floreale anno 5. Repubbli. 
cano. È 


D'ARCO Municipalista 
Bozplo 8. maggio 


Quanto mai sono energiche le 
voci della libertà! Quanto è mai 
pura, e quanto nobilmente si ma- 
nifesta quella gioja, che Sceura d° 
pgni rimorso. non riconosce. altro 
principio che quello della natura, 
e della verità! “Quali soavi sensa- 
zioni non lascia negli animi anche 
i più rozzi l’ aspetto d’un Eroe 
tanto più grande quanto meno ap» 
prezzatore della propria. grandez- 
a e che alla gloria delle sue con. 
quiste antepone il contento di po- 


tere annunziare ad un popolo che 


lo circonda la procuratagli felici- 
tà! L’invincibile Generale in ca- 
po BonAPARTE, cui non isdegne- 
rebbono d’ esser posti a confronto 
i più sublimi genj dell’ antica. Ro- 
ma, e d’Atene, tali effetti appun- 
to produsse nell’ animo di questi 
Cittadini al suo passaggio per Bo- 
zolo seguito nel mercoledì 14. fio- 
rile. I nomi di Pace, e d’Indi- 


pemienza., Che Xisuonarono dolce. 
mente sui iabri del vincitore furo- 
no.due strisce elettriche, che riem- 
pirono .tutte ld’ anime» d’ un ge- 
neroso pellegrino entusiasmo. Que. 
sto non si esternò all’ istante. che 
in semplici ringraziamenti, in re- 
plicati evviva, e.im certi naturali, 
moti che esprimono perfettamente 
l’illimitata eloquenza del silenzio. 

Alle pubbliche dimostrazioni di 
riconoscenza, e di giubilo fu. de- 
stinata la successiva Domenica 18. 
fiorile , in cui «alle --ore 10. anti. 
meridiane raccoltisi nella casa del 
Comune il bravo Capitano Ajutan- 
te Graziani Comandante di questa 
Piazza caro a tutti per le pregie- 
voli sue qualità ., la Deputazione 
di Bozolo , quelle del distretto , 
molti uffiziali Francesi, la Pretu- 
ra, diversi altri impiegati, e. tutti 
gli amici della Patria, si. marciò 
in buon’ordine, e con una pom? 
pa spirante semplicità al ‘Tempio 
di S. Pietro. All’ingresso ‘colà del 
prelodato Comandante, e dei due 
Deputati Piccioni, e Romanelli,, 
che precedevano la devota. insie- 
me e brillante comitiva seguitata 
da numeroso concorso di popolo 
si udì tosto una. sinfonìa corri- 
spondente alla letizia del giorno , 
alla gravità del Tempio, e alla 
divozione de’ circostanti. Nei luo- 
ghi consagrati alla divinità quanto 
mai si accresce ( sempre però in 
proporzione degli oggetti, che ci 
presenta ) il.dominio della musi. 
ca sul cuore umano! La maestà 

della 


della Religione © ispira quel sacco 
‘orrore, che sollevandosi sopra noi 
stessi ci confonde in certo modo 
colla medesima divinità. Fu can- 
tata solenne Messa accompagnata 
da un’ottima orchestra, e nel tem- 
po del Gloria si distribuirono di- 
verse copie del seguente Sonetto, 


All invitto Generale în Capo 
BONAPARTE, 


Che nel suo passaggio per Bo- 
zolo nel giorno 14. fiorile anno 
quinto della Repubblica Francese 
camminò oltre a tre miglia appie- 
di verso Cremona accompagnato 
dal Comandante di piazza Grazia- 
ni, dai Cittadini Municipalisti, e 
da un numeroso concorso di popo- 
lo fra le pubbliche acclamazioni , 
e gli evviva. 


. SONETTO. 


Te alfin vedemmo , e al fianco tuo È ottava 
Parte calcammo. della via, che mena 
Da Bozol nostro alla Città, cui lava 
Il Pò superbo di sua larga piena. 


Turba seguiva, ma non già la schiava, 
Che giurò fede alla servil catenas 
vanto diversa mai l orme guatava 
De’ lacci suoi rimarginate appena! 


tn confronto al piacer fa breve il corso, 
4 sudor dolce ;. e invan dell’ore il Padre 
La fronte obliquo ci sferzava , e il dorso. 


Or veggio ber, come ai remoti lidi 
Le non mai stanche cittadine Squadre 
Rapidamente a trionfar tu guidi. 


In attestato di giubilo, e riconoscenza 
La MuniIcizaLITA DI Bozoro, 


Alla Messa sutcasse di Fl Za 
cantato cis rendimento di srazie 


al Dio degli Eserciti, cui è pio 


cittto di concedere ‘a queste. Pro. 
vincie e Pace, e. Libertà. Temi. 
nata con somano decoro dla pia fun- 
zione, allo strepito d’ altra.brillan. 
te sinfonia la. Comitiva medesima 
‘colPistess’ ordine sorti dal Tem- 
pio; e ritornò alla casa del Co- 
mune, dove si sciolse dopo reci- 
proche congratulazioni, e fraterni 
amplessi. Verso le cre due pome- 
ridiane si riunì di bel nuovo ad 
una. mensa fragale composta di 


circa cento convitati fra quali due. 


ragazzi, e quatire. agricoltori .. Il 
fasto Assirio, il lusso Persiano do- 
po la presa di Babilonia si sare. 
bono per avventura ‘umiliati. alla 


. vista d’un convito, il. di cui co 


dimento migliore consisteva nella 
vicendevole amistà, € fratellanza, 
e nei frequenti evviva agli amici, 


alla Patria, agli Eroi. La festosa. 


brigata si portò quindi alla piaz. 
za, e continuò sim presso a sera 
a solennizzare la giornata intorno 
all’ albero della Libertà. Ivi si di. 
stribuirono i rinfreschi nel tempa 
che dalla casa del Comune si di. 
spensavano elemosine a poveri . 
Siccome poi un sì bel giorno. do 
veva essere più durevole che tut- 
ti gli altri, furono prevenute. le 
prime ombre della notte da una 
generosa illuminazione di tutta la 
Città; e parve che la luna mede- 
sima non osasse affacciarsi o per 


non fare oltraggio al ene del- 
? e 
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le faci,. o per frammischiarsi, e- 


tlanzare sotto mentite spoglie: coi 
Cittadini, «che chiusero, finalmente. 


il corso de’ pubblici spettacoli de-. 
corati dall’ intervento, di molti fo-. 


rastieri con una. festa di. ballo, e 
con una patriotica. conversazione 


che incominciò. alle ore- 10. pome-. 


ridiane, e terminò. senza. noja , 0 


stanchezza. allo. spuntare. dell’ au-. 


TOTA. 


Padova 19. fiorile .. 


Il Comituto di sicurezza: di: Padova: 


Al' popolo libero. dell’ Italia. 


Cittadini! 


ll blocco» di: venezia sempre più. 


si stringe, l’armistizio è terminato, 


il cannone jeri rimbombava-da Bron-. 
toso. Dicesi, e pare. confermato 


che. ‘gli Inquisitori, di. ‘stato; ed .i 
capi del senato. sieno in. prigione: 
ma l’ aristocrazianon'è- ancor iscio 
ta. del’ tutto; Corfù ‘è rivoluzionato 


_ con. sbarco. di poche truppe, ‘Trg- 
viso-, :e la.. Trevigiana. insorgono,,. 


male. trappe:Francesi retrocedono 


dalla. Germania, ele. Tedesche ‘si. 
‘avanzano , è importante il rifletter- 
La. nostra: 


wi. Chi sa »fin dove. 


Provincia: è. pure: «in rivolta, ma 
l’idee. aristocratiche- ne. ritardono 


Y ‘organizzazione: democratica:. Il 
Blesine è suddito .;le- anime di .fan-. 
govnon. possano.ltliventar d’ oro «in: 
un.‘momento::: sebbene»: la. .rivolu-. 


zione è wicina; anche.» «di. Treviso 
abbiamo.le »stessenuove cioè che 
a motte :passataomille;Erancesi.so- 


no: passati in Campalto, e si senti 
il cannone: tutta la notte. Si dice 
la ‘pace. con. li- Algerini. 

Salute ‘e fraternità 
Altra di Padova 21. fiorile.. 

Da una. lettera. particolare di 
Padova. abbiamo» che sì crede di 
buon fonte: non. essere. tornato a 
Venezia. Pesaro ;: ma: aver. preso la» 
via di Vierma. Che in. Venezia re-. 
gni un. silenzio. sordo ed: inquieto, 
che lascia presagire: una. prossima 
caduta, la gente, onesta non aspet-. 
ta che: l’armata: Francese, la qua- 
le ponga: fine agli orrori, che con 
tutta. ragione si ‘temono dalle guar- 
die schiavone non. ancor. disarma- 
te. I barnabotti: girano per la cit- 
tà inquieti e ‘fanno temer. ‘al po- 
polo. Veneto. tutti. que’ mali, che 
gente. disperata suol prodorre. L’ 
arsenale è quasi distratto .'Si-ven< 
dono armi, cannoni e vascelli per 
far. danari. Il comandante il. bloc- 
co. di. Venezia sequestrò. sotto. si- 
gillo tutti. i cordami. ch’ esistono 
ne” magazzeni di Mestre, e-.di Tre-. 
viso.In Genova: vi sono élue- gran 
partiti, dal. conilitto: de’ quali. si 
produrrà. «certamente anche «colà. il 
cambiamento: fi. governo... TI con- 
corso dell’ arruollamento della no- 
stra. guardia. nazionale .è -.grandis- 
simo... i 

In: questo momento: da: persona: 
giunta. da: Venezia..siamo..assicu- 
rati.;. Che. il'»dîisarmametito» vdegli 
Schiavoni è seguito. pacificamente... 
Fra due. giorni-isarà. proclamata la. 
democrazia -in-Venezia.. 

i Ve-- 


Verona 21. fiorile. 

Nulla ‘abbiamo di miuovo: Sola» 
mente vi partecipiamo ‘che il Ge- 
neral Divisionario. -AUGERAU -ha 
accolto con vera cesultazione i fer- 
widi voti de’ patrioti. per 1’ erezio- 
ne d’un Comitato d’ istruzion pub- 
blica che avrà la sua apertura que- 
sta sera nella gran sala»della: ces- 
sata ‘accademia filarmonica. 

‘IMilano ‘23: «aprile. 

Alle 9. di jeri a sera: giunse un 
‘corriere spedito. dal: Generale. Bo- 
NAPARTE., colla notizia, «che. su» 
bito fu :comunicatara tutta la Lom. 
bardia: che era sottoscritta la pa- 
«ce .tra la. Francia, ela Casa d’ 
Austria Gli ‘articoli del. Trattato 
mon, sono noti; ma. sapevasi con 
certezza che vera l'indipendenza 
della Lombardia. Attendesi ora. sol- 
tanto. -con.impazienza, ‘il icorriere 
che. deve» portare. il, Trattato, cogli 
Articoli. is. 

*H. Generale. Clarcke è partito. da 
Leober:: per. portarsi. a, Parigi ‘a 
recar al Direttorio gli ‘Articoli del. 
da pace.conchiusa.:coll’ Imperatore. 
Libertà -Loguaglianza 

In Crrrnapino, TamaASSIA, 
«Al'accademia di pubblica istruzione 

di Mantova, 


Milano: 19; fiorile(Ss; maggio ves) 

Allegrezza , o» Kratelli.: La: ma 
ligna: voce» sparsa,tra;voi ;scheMian- 
tova sia.pen essere resainuovamen- 
te al tiranno dell’austria è affatto 


«dei. Popoli! 


«torto 
«della ‘vostra ‘energia; ‘ma seicuot 


insussistente . Sì. voi siete Lombars 


«di, e perciò liberi come il restan= 


te «della. ‘vostra nazione. I bravi 


“Francesi non. vi. hanno dimentica» 


to : ‘essi non son quelli infami ne- 


‘goziatori -de’ popoli, ‘che cercano 
«di dipingervi .i vostri nemici: essi 


scesero dall’ alpi, ‘essi. versarono 


il loro sangue ‘a. torrente ‘per in 


frangere -eternamente i vostri cepè 
pi, non già per farvi travisare una 
effimeralibertà, e farvi quindi piom- 
bare in una schiavitù più doloro- 
sa. ‘Verona, Padova, Vicenza, e 
presto la ‘città. stessa ‘del dispotis» 
mo più ingiurioso’ all’ umanità: di- 
videranno .la' nostra ‘sorte. ‘Qual 
orizzonte si presenta ‘a’ nostri oc- 
chj sulla ‘universale rigenerazione 


Io vi farei 
un. momento 


Cittadini ‘Fratelli. 
se ‘dubitassi 


ri patriotici sono suscettibili di ‘un 


maggiore, 0 minor fuoco, ‘venite,. 


volate a: Milano, ‘e resistete senza 
commozione al Entusiasmo ‘che: a+ 


‘nima. questo (popola rischiarato, e 


Patriota.. Voi non sentite per'ogni 
dove, che ‘il. grido: ‘morte ai Fis 
ranni. ‘La tenera, e la fredda età 
parlano ‘il ‘robusto linguaggio di 
libertà: voi. vedete negli oéchj! di 
ogni Cittadino: quella gioja ‘trans 


‘quilla; che ravviva?.e: mantiene le 
q 3 


anime: Repubblicane Moi direste, 
che questa «è'1’ operai ;dellà» rivoli 


zione; dii un secolo» eppurend' es 
‘sainon è che. quiellacdiepochi! me» 
si: tanto da: ragione, cesvlas libe» 


a 
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tà son svenuti sulli spiriti che 
xischiarano 1 Come è ‘bello il ve. 
zlere \ogni «Cittadino di .qualangue 
siasi età armato per la sua patria 
fare il servizio di semplice:soldato, e 
gloriarsi di ‘un così nobile incarico 
tanto mal conosciuto sotto il gover- 
mo dei tiranni!Le continue feste , la 


“musica quotidiana; le: pubbliche is- 


truttive: sessioni che ispirano a vi- 
cenda-il piacere; la virtù, ed.il co- 
raggio sono ben diverse da quelli 
insulsi baccanali, a cui il popolo 
accoreva per vedere l’aristocrati- 
.co che insultava icon un fasto sta- 
.gionevole alla sua miseria . 

Deh Cittadini Fratelli, ‘animate 


A 


‘ voi pure, il nostro. popolo: è a 
voi destinato di segnare la strada 


della sua felicità: fate che Man- 
tova gusti: preventivamente il can- 
giamento , a cui è prossima. Ram- 
mentate al Popolo, ch’ egli’ non 
sarà. sovrano. solo di nome; ‘ma 
che difeso, e rispettato dalle leg- 
gi della Eguaglianza, tolto dallo 
squallore di una umiliante indi- 
genza. tra i bacci della moglie, e 
dei figli in brieve benedirà l’istan- 
de della sua felice rivoluzione. 
Parigi 23. aprile. 

Le Lettere di s. Domingo reca 
no il seguente Proclama colà pub- 
blieato dagli Agenti del Governo. 
033 La Commissione informata, 
che dei malevoli. spargono alla 
“giornata nel pubblico ‘dei menzo- 
gne?i ed atroci. discorsi, special. 
mente. .che la Repubblica non ha 


I 


“uomini 


ba 


resa irrevocabiîmente ila ‘libestà a 
gli uomini neri nostri Fratelli. ,, 
» Considerando che iquesti di. 
scorsi mon ponno ‘esser tenuti che 
da quei. vili proprietatj d’uomini 


= 


barbari nemici della Patria, che. 


deplorando una Reggenza proscrit- 


ta per sempre, anclano di ricon- 


durre nella schiavitù i nostri Fra. 
telli coltivatori, decreta: 

3» Che ogni individuo convinto 
di pari delitto sarà condannato al- 
la prigione per tre, sei o nove 
mesi,.e sino alla fine dei torbidi 
interni, secondo l’ esigenza del ca- 
900 E K 

3, Le persone condannate ‘da ta- 
li colpe alla prigione, non potran- 
no ricevere alcun. soccorso dalle 
persone al di fuori; dopo esser 
state nodrite per' un mese come 
gli altri prigionieri ,; sarà loro pro- 
curato ‘del lavoro afliniché possano 
nodrirsi con esso; più non riceve 
veranno sin che saranno ‘in salute, 
alcun alimento per conto della Re- 
pubblica. ,, $ 

,» La costitizione Francese a- 
vendo altamente, e formalmente 
dichiarata la libertà di tutti. gli 
che vivono sotto il suo 
impero, ogni uomo che a s. Do- 
mingo sarà convinto d’aver detto 
che un’ uomo esser può la pro- 
prietà, e lo schiavo d’ un'altro uo- 
mo; è dichiarato. in ribellione con- 


itro la costituzione»,, traditor della 
«patria; e punito *come tale‘, .se- 
condo il rigor delle Leggi. .,, 


SUP. 
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SUPPLEMENTO 


In nome della Repubblica Francese 
una e indivisibile 

La Commissione Amministrativa 

del Mantovano 

In conformità delle recenti deter- 
minazioni del Generale in Capo dell’ 
armata d’ italia avvisd . 

I. Che restano assegnati alla Mu- 
nicipalita di Mantova i beni del 
soppresso Monastero di s. Benedet- 
to situati al di qua del Po nel Man- 
tovano per le indennizazioni, di cut 
ella è incaricata. i 

ZI. Che nel giorno primo, e suc- 
cessivi del prossimo venturo pratile 
(zo. corrente Maggio v.s.) si pas- 
serà alla vendita, e deliberazione di 
tutti gli altri fondi riservati alla 
Repubblica Francese . 

III. Che nel Bureau della Com- 
missione Amministrativa è visibile 
a chiunque la tabella dimostrativa 
de’ fondi, è si daranno tutte le in- 
dicazioni che si desiderassero . 

IV. Che restano invitati gli a- 
spiranti a presentare le loro offerte 
a questa Commissione, cui dal Ge- 
nerale in Capo è attribuita la fa- 
colta di vendere, ed aggiudicare de- 
finitivamente li beni predetti, ed an- 
che i frutti tanto cumulativamente, 
che separatamente . I 

V. Si concederanno a livello que’ 
beni, pei quali non si avessero ac- 
cettevoli offerte di libera vendita, a 
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condizione però di pagare anticipa- 
tamente il canone di tre anni. 

VE: La Possessori che pagavano 
livello in generi, 0 in denaro al 
cessato Monastero sono invitati a 
fare i loro progetti per Paffranca- 
zione « 

Mantova 20. Floreale anno 5. 
della Repubblica Francese ( 9 
maggio 1797. v. s. ). 

LE MAROIS DUBOSCQ 

GOUIN 


Per la Commissione Amministrativa 


del Mantovano 
per il Segretario Generale 


L. Frangois è 
DECRETO 


Con decreto della Pretura di Car- 


neto in data dei 29. Aprile ultimo 


scorso v. s. IN. 467. è stato inter- 


detto Luigi Gobbi abitante in Ostia- 
no, e deputato în Curatore, ed Am- 
ministratore delle di lui sostanze 
Lazzaro de Lazzari di detto luogo . 
Si fa noto perciò a qualunque co- 
mune Colleggio, Corpo, éd Univer- 
sità, Banco, e persona niuna ec- 
cettuata, che non debba, nè possa 


in alcun modo, nè sotto qualsivo- 


glia pretesto , titolo, colore, 6. cau- 
sa, fare d’ ora in avanti col sud- 
dello menteccato Gobbi, inentre sa- 
rà di niun valore, ed efficaccia. 
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Num. XXVI 


GIORNALE 
DELLA LIBERTA?' 


DEGLI AMICI 
ITALIANA 
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L’ intage auguste de la verité m’ a toujours été présente. .O verité 
sainte! C° est toî seule, que j ai respectée . 


RAYNAL 


27. Floreal An. I. della lib. It. (16. maggio v. s.) 


Discorso ai Lombardi . Lettera del Gen. HOCHE al Direttorio Ese- 
cutivo di Parigi. Battaglia d’° Ukerath, e Altenkirchen. Storia del pas- 
saggio del Reno. Generoso invito agli assenti. Discorso tenuto dal Gen. 
BONAPARTE colla Municipalità di Miluno sopra la libertà della Lom- 


bardia . 


AI LOMBARDI 

Lombardi, la fertilità de’ vostri 
terreni dovrebbe farvi ignorare la 
miseria, eppure finora sembra non 
averla che accresciuta. L'enorme 
disparità delle fortune concentra- 
va tutte le ricchezze in un breve cir- 
colo di persone, e un uomo man- 
giava im un giorno il necessario di 
tre; mentre un altro in tre giorni 
viveva appena con quel di ‘umo. 
Fatale prodotto delle “associazioni 
civili che avendo periscopo di to- 


gliere il precario dell’ esistenza non, 


hanno fatto invece perla più par- 
te, che delli scheletri gemebondi, 
e languenti che lottano ad ogni 
istante fra la miseria, e la morte. 
Quel profondo filosofo, che tanto 
declamò contro la società era for- 
se in quel momento toccato dallo 
spettacolo dell’ umano avvilimento, 
più che dal fine per cui li uomini 
si staccarono dal primo lor stato. 
‘Lombardi un nuovo orizzonte è 
sorto sulle vostre terre: la. conti- 
nua 
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tina rivoluzione dei sistemi ha fat. 
to succedere ai giorni di tirannia 
quelli della libertà. Fra voi più 
non si pensa che sia necessario 
alla vostra direzione la testa di un 
sol uomo, ma cominciate a cono- 
scere che la legge soltanto è il 
vostro Psicométro a cui non po- 
trésté opporvi seriza mostrarvi 
sciocchi o nemici di voi medesi- 
mi. Mi si citano i disordini finora 
accaduti qual prova dell’impossi- 
bilità di una vera democrazia. 
Rousseau vuole che questo gover- 
nò not convenga che a delli dei; 
ima credete voi che la natura ab- 
bia esauriti tutti i suoi possibili, 
che la politica non sia più susce- 
tibile di alcun aumento, che gli 
errori de’ nostri antichi non ci pos- 


_sino setvire di un utile lezione? 
.Hl mondo già sembra depurarsi di 
giorno in giorno:i pregiudizii Re- 
digiosi i più fatali forse, edi più 


universali non appartengono ora 
che a quatche porzione del volgo 
più disgraziata: perchè meno in is- 


tato di esser istruita. Il sentimenti 
di unaanità si svillupano ne’ vostri . 
cuori, € cominciate -a conoscere 


del piaceri che vi erano ignoti. 


. La. vostra rigenerazione è certa 
_all’ occhio del politico. Basta che 


gli uomini conoscano il loro vero 
interesse perchè possino aspirare 


‘a una soda. felicità. Se Nerone 


avesse una sol volta sentito i pia- 
ceri di Tito credete. voi ch’ egli 
saria più stato Nerone? L’ ostacolo 


più grande allo stabilimento della 
vera democrazia è l’amor proprio: 
ne convengo. Ogni uomo infatti 
nonvagisce che in forza di questo 
movente. Il negarlo serebbe bene 
un conoscer poco il suo cuore. 
Ma che per ciò? Le più grandi 
virtù Repubblicane soné appunto 
effetto del amor proprio , ma 
rischiarato. Io non intendo ciò 
per la ragione che Vl amor di 
gloria vi ha parte; ma solo per- 
chè l'amor della patria è il più 
grande de’ nostri piaceri; e l’ uo- 
mo tende iticessantemente al pia- 
cere. IL’ amordella patria che non 
è che l’amore de’ nostri simili pre- 
so in tutta la sua esténsione è 
nella nostra ratura. La sola ana- 
logia di conformazione. produce 
quest amore. Cicerone aveva ra- 
gione di dire, che ciascun animale 
ama quello della sua specie solo 
perchè gli assomiglia. I rapporti 
di società stringono sempre più i 
vicoli tra uomo a uomo, e ne ac- 
crescono ia propensione. Anime 
vili, che gittate al ridicolo sulla 
sublime passione del patriotismo, 
su questa passione, che ingrandi- 


«sce il cuore, è rende. Orazio solo 
invincibile contro un esercito, oh 


come la wostrta ignoranza è perni. 
ciosa a voi stessi! Ì vostri gusti 
debbon essere sempre piccioli sic- 


«come le vostre mire. La ristretezza 


delle vostre passioni vi ‘rende si- 
mili ai bruti e degni della schia- 
vitù che soffrite. 

Lom- 


Lombardi energia. Voi. siete 

rossimi al miglior. vostro stato. 
Farebbe -d’ uopo di aver affatto 
smarrita la ragione per non dare 
con tutto 1’ ardore p ultimo colpo 
all’ opera che non ha che un is- 
tante alla perfezione, T. 


Lettera del Generale HOCHE 
Comandante in Capo. dell'armata di 
Sambra e Mosa al Direttorio Ese- 
CUtivO + 

Dal Quartier Generale di Diers» 
dorf li 29. germinale (18. aprile ) 
anno 5. Repubblicano . 

Già da due giorni non cessava- 
no i nemici di domandarmi un ar- 
mistizio, fondato .su quello ch’ e- 
glino pretendevano essere già stato 
conchiuso in .Italia. Siccome io 
non ne aveva alcuna ufficiale no- 
tizia, ed era premuroso di .ese- 
guire i vostri ordini, ho fatto 
passare il Reno all’ala destra, al 
corpo .del centro. dell’armata, e ad 


n 


una Divisione comandata sai Ge-.. 


neral Watrinì. 

«Le due armate erano a vista, a 
piccola portata «del cannone, quan- 
do il Generale ray mi fece do- 
mandare il permesso di spedire a 
me il Luogotenente Colonnello cor- 

te dì .Blaukest, incaricato .de’ po- 
teri per conchiudere un armistizio. 
Accettai, e la mia prima doman- 


da fu 1 abbandono della Lahn, e» 


la cessione di Ehrenbrestein all’ 
armata Francese; il parlamentario 
sì sbigottì, e tosto ci separammo. 


Appena ciascnno di noi era ri- 
tornato alla sua armata, 1 nemici 


ci attaccarono con un forte canno-. 


namento, Éssi occupavano un’ ec- 
cellente posizione, avendo il pic- 
ciol fiume Sayn dinanzi «a . se 
la destra appoggiata al. Villaggio 
di Hettersdorff, e la sinistra a Ben. 


dorff. I fianchi erano trincierati;. 
e la loro fronte coperta da. forti 


ridotti chiusi, e difesi da palizzate 
e da cavalli di frisia, presentava 
un aspetto formidabile. 


L’infanteria era già formata in. 
colonna d’attacco, e tutti gli altri 


corpi nel loro ordine di battaglia; 
sì diede il segno, e tosto. colla 
bajonetta inclinata, e senza. tirare 
un sol colpo di fucile, inostri gra- 
matieri, e carabinieri, "condotti dal 
Gen. Bastuol,s  impadronirono del 
villaggio di Hettersdorff. Le altre 
truppe comandate dai Generali d’ 
infanteria Grenier, Olivier, Bar- 
bou, ch’ ebbe pure un ARIA uc- 
ciso sotto ‘di lui, Bonet, e. Com- 
pere conquistarono i ridotti del. 
Ja. destra. del memiso ; \e -nello 
stesso tempo Lefebvre, Lermoine, 
Gratien , Spital, ed altri  fece- 
ro .attacare colla bajonetta 3 © SU- 
perare..il. villaggio, e i ridotti 
di. Bendorfî. Finalmente una cari. 
ca: di cavalleria, .diretta dai Ge- 
nerali Richeparzce e Ney compì la 
sconfitta del nemico, che perdette 
4000; PAgDnICT, e, Lo questi mol- 
ti. di. cavalleria ;, } ° artiglieria dei 
ridattia molti cannoni di campagna 
coi 


Lo 


(i 
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«coi loro cassoni, e tre, ò quattro 


bandiere. Questo fu l esito della 
battaglia di Neuwied, nella quale 
si sono distinti colla loro bravu- 
ra, ed abilità nelle evoluzioni, tutti 
gli Ufficiali superiori, e special- 
mente i Capi di Brigata Merlin 
del 4. reggimento d° Usseri, Gar- 
dane del 9. dei cacciatori, ed in- 
finiti altri, la cui serie sarebbe 
troppo lunga, e disadatta in un 
semplice rapporto . 

L’ artiglieria ha fatti prodigj; el- 
la era comandata dal Gen. De- 
belle, il di cui fratello di soli 15. 
anni ebbe due cavalli uccisi sotto 
di se. I Colonelli Fordier, Prost, 
ed il Capitano Juvigni si sono par- 
ticolarmente distinti. 

Battaglia d’° Ukerath, e di 
Altenkirchen. i 

Noi ci occupavammo ad inse- 
guire il nemico; il General Lefed- 
vre marciava sopra Montabaur col- 
la vanguardia, e colla prima di- 
visione; Grenier col centro sopra 
Dierdorff; e nello stesso tempo 
Chanpionnet sloggiava i nemici dal- 
fe posizioni di Ukerath, e d’ AL 
tenkirchen, colla 4. divisione co- 
mandata da Legrand, colla riserva 
e' colla divisione dei Dragoni co- 
mandate da Klein. Questi com- 
battimenti sono stati impegnatissi- 
mi. Dai rapporti che mi sono 
stati fatti ho fondamento di crede- 
re che il reggimento d' Usseri di 
Barco sia rimasto quasi intiera- 
mente distrutto, e che il nostro 


corpo d’armata abbia fatto un gran 
numero di prigionieri . 
Combattimento di Dierdorf. 
Ney marciava rapidissimamente 
a Dierdorff; ivi trovò la riserva 
del nemico, forte di 6. mila uo- 
mini,e che non aveva ancor com- 
battuto. Egli la tenne a bada sca- 
ramucciando per più di 4. ore, e 


‘ col suo coraggio e co’suoi talenti 


seppe così dar tempo di arrivare 
alla fanteria di Grezier, ed alla 
riserva della nostra cavalleria. 
Allora il nemico venne scaccia- 
to dalla posizione che occupava; 
e con una carica di cavalleria, 
comandata dai Generali Zaut-poul , 
ed Owald, la loro ‘composta di 
Corazzieri , fa rovesciata, colla 
perdita di circa 150.‘ uomini di 
fanteria che ci rimasero prigionieri . 
fo mi son fatto premura, con- 
forme a’ vostri desiderj, di riparar 
le perdite di cavalli, fatte da mol- 
ti Ufficiali, tra i quali si novera 
il Cittadino Levassezr' Ajutante di 
campo del Gen. Grezier. Questo 
giovane sommamente bravo pro- 
mette la più brillante riuscita. 
Sott. L’HOCHE 
P.S. Intendo in questo momen- 
to ch’ebbero ucciso sotto il caval- 
lo il bravo Ufficiale della 37. mez- 
za Brigata Cittadino Lacroix, e 
l Ajutante di Campo del General 
Compere; mi faccio premura di im- ‘ 
mediatamente provvederneli. 


Sto- 


Storia del passaggio del Reno 

Dal Bischofshein 4. fiorile anno: 5. 
i Repubblicano . 

Malgrado gli ostacoli, e con 
qualche fatica siamo riusciti nel 
nostro passaggio. Il vento, e l’ ab- 
bassamento del fiume rendeva as- 
sai difficile il trasportare da Stras- 
burgo i batelli. Un banco di sab- 
bia imbarazzava il ramo del Re- 
no per cui conducevansi,e vi vol- 
lero grandi sforzi per farveli pas- 
sare. A. tre ore e mezzo della 
mattina pochi batelli erano giunti 
al punto dello sbarco, ed i remi 
erano caricati sopra una nave mez- 
za lega lontana dal luogo dell’ im- 
barco. Il Generale Moreaza v° ac- 
corse con altri Generali, ed alcu- 
ni volontarj; tuttì si gittaron nell’ 
acqua, .scaricarono i remi, che i 
volontarj trasportarono, e s’attac- 
carono ai batelli per far loro su- 
perar la bara: vi riuscirono dopo 
molti sforzi, ma era già giorno, 
quando si potè imbarcarsi, e già 
‘8’ udiva il cannone del falso at- 
tacco. L° operazione non pote- 
va differirsi ad un altro gior- 
no, ed il passaggio del Reno 
si rendeva impossibile, sei (Gene- 
. rali non avesser presa la. risolu- 
| zione fermissima d’ eseguirlo; enon 
avessero avute truppe sì brave. 
La flotta non partì, che a giorno 
fatto, alle ore cinque e mezzo del- 
la mattina. Il nemico la vide ve- 
nir da lungi, e fece lavorare le 
sue batterie, Le nostre truppe sbar- 


| Carono; il nemico, che s° era riu- 


nito tentò di respingerle, ma nulla 
potè arrestare i granatieri della 
31. e 76. mezze Brigate. Fatto il 
primo sbarco i batelli si volsero a 
prendere nuove truppe; e ci oc- 
cupammo tosto a stabilire un pon- 
te volante per far passare caval- 
leria, ed artiglieria, ma non se 


. ne potè far passare, che ben po- 


ca. Molto soffrivano le nostre trup- 
pe per la superiorità dell’ artiglie- 
ria nemica, che smontava ogni no- 
Stro pezzo, appena veniva collo- 
cato . Tre volte noi fummo attac- 
cati dai rinforzi, che successiva- 


mente arrivavano al nemico; ben © 


difficilmente furono respinti questi 
tre attacchi, ma nulla potemmo 
intraprendere fino alla sera man- 
candoci cavalleria ed artiglieria. 
Perfezionato il ponte ‘alle dieci 
della sera si fecero passar le trup- 
pe; contavamo d’ attaccar il ne- 
mico la mattina del due, tostocché 
le truppe avessero potuto formar- 
si, e spiegarsi l’artìglieria, e la 
cavalleria : ma il nemico ci pre- 


venne, ed attaccò pria che ‘fosser 


compiute queste disposizioni. L’ 
artiglieria nemica ci smontò suc- 
cessivamente nove pezzi d’ arti- 


glieria leggiere, ma dopo due ore: 


di vivissima pugna dovette il ne- 

mico abbandonare l’impresa. Noi 

ordinammole schiere per attaccar- 

lo, e l’inseguimmo nella sua riti- 

rata; ciò fecessi con tale vivacità, 

che la cavalleria potè rovesciarlo. 
Si 
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Si presero a Linz due baiaglioni 
del reggimento Vallone ‘inseguito 
poi fino ad Offembourg, e Sen- 
genbak, e pressocchè tutta l’arti. 
glieria ed i bagaglj del corpo, ch’ 
etansi opposto. Fu ferito e preso 
il Generale O-relty, il Maggiore 
Comandante dell’ artiglieria, molti 
Ufficiali superiori, e circa quaran- 
ta Ufficiali. Il numero de’ prigio- 
nieri ascende a un di presso. ai 
3000., ed a: 30. i cannoni presi. 
Alcuni Dragoni giunti .i primi da- 


vanti a Kehl fecero capitolare la. 


pig van s che l’occupava. 
. It Generale di Divisione Capo 
dellò Stato Alaggiore Generale 
Segr. — REIGNIER 
Per copia conforme... 
-. IL Generale di Divisione Capo 
dello Stato Maggiore Generale 
: Segn. — BERTHIER 
Libertà Eguaglianza 
In nome della Repubblica France- 
se una e indivisibile 
IL’ Amministrazione generale 
della Lombardia. 
. La nostra Libertà è decisa, la 
Repubblica Francese, che ‘genero- 


samente l’ha conquistata per noi, 
ei nostri sforzi la devono soste-. 


nere; ima il mezzo più certo per 
renderla superiore agli avvenimen- 


ti, e per preservarla da quelle. 


scosse, che talvolta rendono fune- 


ste le rivoluzioni politiche, e che 


generano la distruzione delle nuo- 
ve Repubbliche nell’ atto stesso 


LI 


ch’ esse vogliono consolidarsi,’ è 


«molti Cittadini ben 


l'unione di tntti i Cittadini, è fo 
stabilire in un.sol momento Pim- 
pero della Libertà e quello Gella 
Fratellanza. Ove gli animi sono 
divisì, la ‘sussistenza è debole. 
Una Repubblica, in «cir tutti i Cit- 
tadinî non formano, che wna fa- 
miglia è sicura di opporre ‘una 
barriera insuperabile a’ suoi nemici. 

Le opinioni sonò libere, 1’ erra- 
re calcolando gli avvenimenti po- 
litici. non -può- essere imputato a 
delitto, e ‘al di ‘più, le vittorie ri- 
portate dall’ Armata Liberatrice 
che hanno assicurata la‘ nostra 
Libertà, sono così rare nell’ isto- 
ria, che hanno sorpassata la. pre- 
videnza anche dei più saggi, on» 
de senza essere tacciati quasi ne- 
mici dell’attuale sistema possone 
intenzionati 
essersi ‘allontanati dalla loro patria 
non credendo vicino a realizzarsi 
quel sistema Repubblicano , che 
per genio ‘desideravano . 

Un popolo, che aspira alla li- 
bertà è geloso della medesima; 
può egli aver creduto avversi al- 
la propria felicità quelli, che non 
secondavano immediatamente colle 
opere gli sforzi, che esso faceva 
per ottenerla, ma un popolo è 
sempre giusto, e assicurato sulla 
sua sorte richiama a se con frater- 
ni sentimenti quegli stessi Cittadi- 
ni, che si erano prima allontanati 
da lui, e di cui non aveva cessa- 
to di apprezzare î mezzi, ed i 
talenti, sebbene le circostanze del 

mo» 


o 
I 


momento non gli avessero permes- 
so di accordargli l’intera sua con- 
fidenza. 

L’ Amministrazione della Lom- 
bardia, che doveva impedire tut- 
to ciò, che anche indirettamente 
potesse perturbare Ia dolce -con- 
cordia fra i Cittadini, coglie con 
piacere 1 occasione della dichiara- 
ta libertà delia Lombardia per ri- 
chiamare nel di lei seno tutti quel- 
li, che se ne sono allontanati. 

Cittadini assenti accorrete alla 
sua voce per mischiarvi coi vostri 
fratelli, l’interesse privato ceda al 
pubblico, e il bene della patria sia 
l’unico vostro scopo, assistetela 
coi vostri mezzi, e siate certi, ch’ 
essa spargendo di profondo obblio 
le passate vicende vi accoglierà 
con quel trasporto, con cui sì ri. 
vedono gli amici dopo una lunga 
assenza. 

L’ Amministrazione è persuasa, 


che non si troverà alcuno, che si 


rifiuti ad un così umano invito, a 
meno che non voglia, abbando- 
nando per sempre il proprio pae- 
se, mostrare all’ Italia, che egli 
odia, e fugge la libertà; come al- 
‘tri fuggirebbe la tirannìa. 
- Dal Palazzo Marini li 16. Fio- 
tile anno 5. della Repubblica sud- 
detta, e I. della libertà Lombarda. 
Veduto, ed approvato da me Ge» 
nerale Divisionario Comandante la 
Lombordia KILMAINE. 
VISCONTI PRESIDENTE 
PORRO RAPPRESENTANTE 
Clavena Segretario , 


Milano 7. maggio 1797. 

Alle ore 7. circa della mattina 
del giorno 4. maggio è arrivate 
da Porta Romana BONAPARTE 
col. seguito, dello stato-maggiore, 
ed alcuni ufficiali austriaci. 

Il Generale Triulzi fu il primo 
a recarsi alla casa Serbelloni. per 
farvi visita: non fu però ricevuto; 
perchè la stanchezza del viaggio 
io aveva di.già a quell’ora chia- 
mato al riposo coll’amabile di lui 
metà. 

Alzatosi .da letto prese il solito 
bagno, e dopo questo. fece cola- 
zione. Ricevette prima di tutti li 
Cittadino nostro Arcivescovo , il 
quale dopo un quarto d’ ora. di 
confabulazione lasciò luogo alla 
formale. visita dell’ Amministrazio- 
ne, Municipalità, e Comitato di 
Polizia. Un ora circa durò il Con- 
gresso, ed il risultato di tale con. 
ferenza fù come siegue. 

Domandò prima se i Lombardi 
erano contenti, al che aduna roce 
risposero sè. 

Soggiunse in allora — Voi dun. 
que sarete liberi, e più sicuri del. 
la Francia. La vostra popolazio. 
ne non sarà minoré di 4. in 5. 
millioni d’abitantì. Tutti i Cispa- 
dani, Bergamo, Crema, Bréscia, 
Mantova, e Verona sono .a. voi. 
Milano. sarà centro, e l’ Adige sa- 
rà il vostro confine. Avrete 500. 
cannoni, e la Francia sarà vostra 
perpetua aleata. Perchè siate sicuri 
vi basterà una forza maggiore del 
Re Sardo. ll resto della Roma. 

gna 
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gna sarà vostra eredità; e chi sà 
che non abbiate qualche cosa di 
più. Avrete due mari, e. dovrete 
però occuparvi nella marina. 

Io nominerò per ora un Consi- 
glio di 40. al governo, e questo 
sarà fatto in nome della Repub- 
blica Francese che mi presesente- 
rà diviso in Comitati, tutti i lu- 
cri di Finanze in ripatto territo- 
rìale, ed in un quarto d’ ora. ulti- 
marò il tutto. i 

Sarà adottata la Costituzione 
Francese modificata alle vostre cir- 
costanze, e sarà pure da me no- 
minato un Direttorio di cinque 
membri, il terzo ‘del quale come 


. anche del Consiglio sarà. cambia- 


to dal Popolo in un’ anno, non 
essendo in oggi il Popolo. capaee 
di conoscere i buoni, e cattivi Cit- 


‘tadini; ed eccovi così in tre anni 


una popolare elezione. 

Voglio che si dimentichino». le 
antiche scissure frà partiti, e par- 
titi. Da tutti poi si dovranno ri- 
eevere gli opportuni lumi vengono 
questi dai Greppi, Melzi, Mele- 
ri ec. 

Vi saranno sempre i Ricchi ed 
i Poveri, ed i soli Preti si dovran- 
no temere, e per conseguenza te- 
mer lontani dalle cariche. 

Ho pure fissato il Parco d’ Arti- 
glieria; in somma tutto sarà fatto 


con. Ordine, con armonia, e tran. 
quillità°. Saviezza inoltre racco- 
mando a tutti, e la esigo. Eccovi 
la lezione ultima ed analoga alle 
vostre brame. i 

Se l'Imperatore poi tentasse di 
woler nuovamente acquistare la 
Lombardia vi giuro sarò fra’ voi, 
e non vi abbandonerò. Può esse- 
re che cadi, io però non esisterò 
in allora. Cadde anche Sparta, ed 
Atene. 


| 


Sopra istanza del Cittadino Isata Fin- 
zi assistito dal Dottor Ubaldo Bendontî 
è stata accordata la subasta dalla Pre- 
tura di Canneto con Decreto dei 16. 
Fiorile (5. Maggio v. s.) della pezza 
di terra prativa , e vitata. chiamata le 
Tezze: situate alle valli sotto. acquane- 
gra, in odio di Agostin@ Cainelli, il 

nal fondo ha per confiai, dal primo. 
si Davide Cittadino Ricciardelli; dal 
2. la strada comure, del 3. il nomi- 
nato Ricciardelli, e così del 4., ed è 
di biolche g. tavole. 34: punti. 6., L’ 
incante si terrà sotto l’ assistenza del 
‘Cittadino aggiunto Baetta, nel luogo 
d’ acquanegra nei giorni ‘24. Giugno, 
4. e Ig. Luglio prossimi v. s., alle 
10, di mattina. Chiunque perciò pre- 
tendesse avere qualche diritto sopra la 
stessa pezza di terra \da subastarsi, 
dovrà produrre le proprie ragioni nan- 
ti la suddetta Pretura avanti la scaden- 


za del primo termine assegnato per l’ 


incanto ;. altrimenti saranno perente 
senz’ altra solennità le ragioni, ed l 
diritti, che sarebbonsi potuti eserci- 
tare. 
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DEGLI AMICI 
ITALIANA. 


£L° image euguste de le verité m’ a toujours été présente. O verité 


sainte! C° est toi seule, que j ai respectée. 


RAYNAL 


1. Pratile An. I. della lib. It. (20. maggio v. 5.) 


Sessione tenuta dall'Accademia di pubblica istruzione onorata della 
presenza del Generale MioLLis. Discorso del Cittadino ‘Gelmetti. Av- 
visi pubblicati dalla Municipalità per il buon ordine. I Rappresentanti 
di Terra-ferma dimandano l indipendenza. T Veneziani abbracciano la 
democrazia. Movimenti popolari nella Svizzera, Notizie di Bologna. Spie- 


gazione de’ preliminari di Pace. 


Mantova 15. Fiorile. 

Jeri sera îl Cittadino Generale 
MioLLIS ci onorò col suo ‘inter- 
vento alla nostra sessione. Il Cit- 
tadino Somenzari ‘presentandolo a 
tutta la società disse ‘con quella 
‘energia ‘Repubblicana che lo ca- 
raterizza: ‘questo ‘è quegli, o-Cit- 


tadini fratelli, che disse a me che 


aveva un braccio di'ferro per scac- 
ciare ‘la prepotenza dell’ aristocra- 
dia, è per sostenere la-tealtà «de 


Patrioti. Sì, soggianse tosto il bra- 
vo MioLLIS, io sono qui venuto 
per darvi una testimonianza a vo- 
ce del mio attaccamento alla cau- 
sa della libertà, ch’ è la vostra. 
To sarò sempre il vostro amico 
qualora voi siate quelli della vir- 
tù. TH vostro savio contegno esser 
deve la maggior satira ‘pe’ vostri 
nemici, e la migliore lezione a 


coloro che sembrano essere ane 


cora indecisi tra ‘la virtù, .ed il vi. 
Zio» 


PIf 
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zio. ll Cittadino Tamasia. prese 


‘tosto a ringraziarlo in questi ter- 


mini. Le vostre espressioni, o Cit- 
tadino Generale , sono picciole.vo- 
ci in confronto del sentimento , che 
ci anima a vostro favore. La vo- 
stra presenza operò forse su’ nostri 
cnori l’effetto» istesso che produsse 
sui Greci il comparire di Temis- 
tocle. ai ginochi Olimpici. Qual 
compiacenza per anime sensibili 
il sentire il protettore della sacra 
causa che sosteniamo alzare fra 
noi la voce, ed addittarci egli 
stesso il: segnale della ‘ virtà. Cit. 
tadino Generale ,.siate sempre l’ap- 
poggio .delle nostre operazioni che 
non tendone; che alla pubblica 
felicità; e la pubblica felicità per- 
verrà in brieve a quel maximum, 
che. segnò la nazione Romana; nelle, 
sue. epoche più gloriose. 

«Si, fecero. quindi varie. mozioni 
tra le quali spiccò. 1’ eloquente, e 


giudizioso. discorso. pronunciato dal . 


Cittadino Ge/metti. Egli ivi uni- 
sce VP umanità, e il terrorismo, 
egli. ‘assegna, î confini dell’ una, e 
dell’ altro, e, ci. dimostra. in» fine 
la. condotta del. vero, Repubblica.. 
no,. Eccolo. per disteso ., a 
Libertà... . | Egnaglianza 
. » Cittadini, amici; fratelli. :. .. 
+. La sorte. dell’Italia .è a. quest 
qua. decisa ., Lo. sarà forse anche 
quella,: di. Mantova. Sarema: noi 
noi, liberi? Ecco. ciò. che forma 
presentemenie, il voto idi, due pars 


titi diametralmente opposti tra lo- 
ro, perchè opposti di opinione, 
L’uno è degno dell’ uomo, 1° al. 
tro fa il maggior torto a’ suoi di. 
ritti. L'uomo vede la felicità del 
popolo nella libertà e nell’ egua- 
glianza; ? altro non sa ‘sollevarsi 
dal pregiudizio,,;e-tali voci :sono per 
lui nomi ignoti.Il primo .è di po- 
chi tra noi, il secondo è fatal. 


«mente maggiore. Io non entrerò 


‘a provare la cecità, la piccolezza, 
Y'errore di quest’ ultimo . Parlo a 
voi ed alla presenza di chi glo- 
riosamente segnò colla virtù,. col 
coraggio, col sangue le vie della 
libertà e della ragione. Il vostro 
è il mio interesse, noi facciamo 
causa comune, siamo una sol vo- 
ce. In questi affannosi momen- 
ti d’ incertezza sul nostro desti- 
no, che avremo. noi ad opera. 
re, che avremo».noi a risolvere? 
Permettete che in brievi termini 
imprenda ciò ad. esaminare. 

Per sapere ciò che abbiamo a 
far di presente, basta ricordare a 
noi stessi chi siamo-0 pretendiamo 
di. essere. Noi, diciamo, di essere 
patrioti, yal a dire, uomini liberi 
‘e virtuosi. La. libertà. appena nata, 


con, noi, ci venne crudelmente, in-. 


volata, prima. di. conoscerla. spita, 
i pregiudizj dell’ educazione, del 
governo ; «della .impolitica. religio». 
sa. L'uomo. nato, libero, edugato, 
ed. istruito, della, libertà (impara. 4 
conoscere se; stesso». costituito, in 


sogicià, mon; “SF ROGO e a 
3 n 


cuna di tanto tesoro: a-vvefuna» aus! 


torità,ma riceve volontariamente la 
legge .qual gelosa custode. della 
viriù,, qual freno imponente: del 
vizio, In mezzo alla folla di tanti 
simili a se riconosce in essi loro 
tanti fratelli, ne apprezza le azio- 
ni distinte senza. invidiarle, li 
ama, e si pasce della loro amena 
conversaziene: Se it. mondo fosse 
popolato .di tali virtuosi abitatori, 
ei troverebbe nel mondo tutto la 
sua patria, la sua città Ja sua fa- 
miglia. Dunque la virtù e la leg- 
ge sono le due molle principali 
per costituire una società libera, 
incorruttibile, é costante. 


Or ‘hello stato attuale di cose, 
chi aspira alla libertà deve dis- 
porst‘a conseguirla. Ma :chi po- 
trà ciò fare senza dar prove di 
sua virtu e di sua fermezza? Non 
consiste nò questa nell’ iscagliarsi 
contro di un cieco, contro chi non 
conosce se stesso. Egl' è un invei- 
te contro un nemico reso cada. 
vere. Non consiste nò nell’ oppri» 
mere chi e debole per-n4tura, chi 
è vile per educazione. Ciò offen- 
de più il terrorista, chel’ atterri- 

to. Non in fulminare contro |’ os- 
| tinata viziosa aristocrazia. Le leg- 
\ gi patriotiche la terranno umiliata, 
sebbene perpetuamente perversa. 
Non vi ha per lei rimprovéro smag- 
giore che il disprezzo:e da. virtù 


1 
t 
, 
fi 
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\lemogratica. Dessa per mio av- 


viso consiste nel far ricredere i 
pregiudicati. del loro ‘errore, nel 
proclamare i diritti del uomo, nel 
dar prove convincenti di ottimo 
patriotismo . Quale scossa non è 
pel ricco superbo, per l'imponente 
titolato. la vita del uoma. filosofo, 
socievole, amico, in una. parola, 
wirtuoso? | Rendiameci tali, con- 
vinciamone il popolo, instruviamo- 
lo. colla voce e coll’ esempio, ed. 


il yedremo tra poco tutto per noi». 


» 
La virtù, la dolcezza, la socia- 
‘bilità, la beneficenza sono i mezzi 


più forti per ispirare nel volgo. » 


andolente i sentimenti di libertà. 
La fermezza, dl’ inflessibilità, il 
terrore son9 i più energici mezzi 
per conservarla. Dite, questa è 
la legge. Si deve rispettar con ve 
nerazione. L’ opporvisi è delitto 
imperdonabile. Se. non punite è 
trasgressori, voi siete rei di lesa 
nazione, voi siete nemici della li. 


bertà. Vestite allora le divise del 
terrorista più fiero. Siate impla- 


cabili, ma sarete giusti, sarete be 
memeriti della patria. Questi è il 
momento dove it patriota debb’ es- 
sere sordo alle preghiere ed alla 
seduzione. E'in questo senso, che 
Porribile nome di terrorista, fore 
mA il maggior icloggio dell’ uome 
dibero.. gi 


{ Cittadini) voi siete. quanto me 
persuasi di queste verità, ma sene 
za 
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za far torfo 4 vertno, guardatevi 
bene,. che il vostro. entusiasmo 
non vi trasporti oltre i limiti del- 
la sacra virtù, o la vostra ‘indi 
gnazione oltre i confini. della leg. 
ge : Quali ‘ostacoli non opporreste 
voi ‘al buon esito della gran causa 
della libertà? (A quanti orrori non 
esporreste voi stessi e la. patria 
vostra, che vedreste ben presto 
sommersa nell’ infame anarchia, 
e costretta infine a piegare il col- 
lo sotto il giogo di un tiranno? 


Patrioti fratelli, voi cercate la 
fibertà, ma questa esige una virtù 


. degna di uomini liberi. Voi an- 


nelate al terrorismo, ma questo 
suppone la legge.La virtù vicon- 
duca a conseguirla, il terrore a 
eonsolidarla, il valore a difender- 
la. Questa, se mal m° appongo è 
la via più sicura al felice intento. 
Se mi sono ingannato, confesso 
di essere indegno del glorioso no- 
me di Patriota. 


Altra di Mantova ‘28. fiorile . 


Gli aristocratici del nostro pae- 
se..cominciano a tremare. Costoro 
erano sparsi per le campagne e 
unitaménte ai preti fanatizzavano 
quella. povera gente .che attesa la 
semplicità ‘della loro educazione ne 
sono più suscettibili. In conseguen- 
a di ciò la nostra Municipalità 


vw 
pa è 


du 


ha oggi decretato d’ ordine del Ge. 
nerale MioLris che tutti quelli 
che ‘avevano domicilio in Manio. 
va debbano rientrarvi nel termine 
di due giorni, 


E° sortito contemporaneamente 
un altro avviso nel quale s’ in- 
giungne a coloro che non porte- 
ranno la cocarda tricolorata felice 
emblema della nostra  rigenerazio. 
ne la pena di uno scudo per la 
prima volta, di cinque per la se- 
conda a profitto. dello spedale; e 
della carcere per la terza. 


Milano 24. fiorile. 


Jeri tutti concordemente li rap- 
presentanti della terra ferma Ve- 
neta hanno protestato a BONA: 
PARTE che lo lasciano loro arbi: 
tro, e moderatore quanto crederà 
opportuno; ma che non voglione 
essere ne sotto la Repubblica Ve. 
neta, ne sotto l’ Austria. Lo stesso 
ha loro promesso la. sua assi 
stenza. 


Lettera di Hinesia in data de 2% 
fioreal 13. maggio v. s. 


Nella scorsa settimana fummo 
in una grande costernazione per 
causa a’ diversi partiti ne quali era 
diviso questo popolo, per ciò il 
x i Boe 


govemo fu obbligato ditenere sul- 
le armi tanto- le guardie naziona- 
li, che le italiane, e di postare più 
cannoni sulla piazza, affinchè im- 
pedissero qualunque minimo scon- 
certo, che avesse potuto nascere; 
nella giornata di jeri. però. siamo 
stati in un terribile scompiglio:, che 
fa innoridire qualunque - buon cit- 
tadino .. 

Essendo dopo varj contrasti pre- 
valso il partito de’ democratici, 
cioè degli amici del popolo, fu fi- 
nalmente abolito il tribunale su- 
premo, e decretato il governo de- 
mocratico. Furono posti in libertà 
tutti coloro, ch’erano detenuti per 
opinione: politiche ne’ pozzi, e ne’ 
piombi. Furono nominati per mem- 
bri della Municipalità il Dose 
Manin, \i Priani, i Foscarini det- 
to il Zoppo, l’Interveniente Spada, 
li Avvocati Gallina, e Cromer, il 
Mercante Zorzi; un» Casolino, un 
Zatta, ed altri. Istruiti gli aristo- 
cratici di un tal fatto, e della sud- 
detta. nomina , unendosi a’ schia- 
woni, ch’ erano. di già stati. licen- 
ziati dal servizio, fomentando una 
parte del popolo ad essì attacca- 
ti, ed assistiti. dal braccio dell’ an- 
tico governo., agciò indormentando 
così i patriotti avesse con maggior 
facilità potuto abbatterli ed assas- 
sinarli, immediatamente. si solleva- 


rono, corsero nelle case di. colo- - 


ro, ch’erano stati nominati Muni- 
cipalisti le saccheggiarono, e le po- 
“sera a ferro, e fuoco. Il genio 


della libertà. però, che trionfa an: 
che in: mezzo alle più crudeli tra- 
me della:tirannìa, prese tanta ener- 
gia, e diede: tanto. coraggio alla 
guardia nazionale, che avendo un 
eapitano fatto postare due canno- 


ni caricati a mitraglia al ponte di 


rialto fece fare varie scariche con- 
tro il predati, in modo che in un 
batter d’occhio diffese i rivoltant: 
ne uccise molti, e molti ne car- 
cerò, e salvò la città a’suddetti 
nuovi membri della Municipalità. 
Oggi tutto è tranquillo, e si aspet- 
tano questa sera i Francesi, d&° 
quali si spera la nostra felicità. 
SVIZZERI 

La Svizzera sembra minacciata 
dalla violente scossa da cui pare- 
va che dovesse rimanere -illesa. 
Gli abitanti dei Baliaggi Italiani 
situati al di là dell’ alpi, animati 
dall’ esempio dei Lombardi, ‘ten- 
tano; a quanto sentesi, di ‘sottrar- 
si al dominio Elvetico per unirsi 
alla nascente Repubblica d’Italia. 
I rappresentanti Svizzeri, sin quan 
do ritornavano da Milano ov’ e- 
ransi recati per ‘dar fine ad alcu- 
ne differenze insorte riguardo al 


passo che si accordava ai diserto-. 
ri Austriaci, s'avvidero benissimo, 


non senza inquietudine; che fo spi- 
rito: pubblico si cambia in molti 
luoghi, specialmente a Lugano, i 
di cui abitanti dimostrano il loro 
desiderio di fraternizzare coi Mi- 
lanesi. Il Cantone di Zurigo ‘ha 
comunicata ufficialmente questa se- 
gia 
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ria notizia; € già si sono fatti al- 
cuni;passi col Min. Francese Bar- 
thelemy per ‘ottenere almeno un’ e- 
satta meutralità in un-affare che da 
un momento ‘all’ altro può ‘pren- 


dere gravi conseguenze. Lo stesso 


(Cantone ha,a quanto dicesi, chie- 
sti gli ajuti per riparare a. ciò che 
può accadere, facendo intendere ,. 
che lo spirito di rivoluzione mi- 
naccia. distendersi fino ai Grigio- 
ni, e forse più oltre ancora. Si 
dà per cosa sicura che il General 
BONAPARTE abbia. chiesta ai Gri- 
gioni la facoltà di levare: una Le- 
gione: nel loro tergitorio . 

Bologna 9. maggio 

.. Hdi 7. fecero: quì ritorno i 
Deputati Contajni, e Carbonesi 
spediti al Gen. in Capo a: parteci. 


‘parle; la .scelta (del: Direttorio èse- 


:cutivo.. Furono dal: Direttorio. al 
doro ritorno. ricevuti «com» giubilo ;. 


e fra.i i;discorsi avuti col General 


:BONAPARTE,. «dicesi, che: rifertisco- 
(no. aver. egli: continuato: a »dimo- 
‘strare quanto: sia grande il suo: 
amore per la Repubblica, assici- 
‘randgne .l° indipendenza. 
Abbiamo dalla Hemagghi! conti- 
. ue. nuove: consolanti: ,s ‘che » pro- 
vano .il; patriotismo del: Gittadi- 
“no Luosi Membro. della giunta di 


s«difesa, generale,, l’ attività «sua, e 


i fermezza Repubblicana del gover- 
ati @nocratica: dell. Emilia ..In tùt- 
.te le.citià è già «eretto»? ‘albéro 
della;libertà, Cesena ultima lo»le- 
resse, come abbiamo, accennato; - 


ER 


e il fece*con magnifica .pompa il. 
dì 2.:corrente . Assistettero alla fun- 
zione «il Gen. -Divisionario .Sahu- 
guet Comandante dell’ Emilia, ‘e 
della» Marca di Ancona, il Citta. 
dino Liuosi, l’Amministrazione.cen- 
trale di ‘essa:ProviIncia ‘il cittadino ‘ 
Giuseppe Duc. Comandante della 
piazza, i membri idella Municipa- 
tà di Cesena, e i Deputati delle 
limitrofe Municipalità . La ‘truppa 
civica ‘era sull’ armi, le bande mit 
litari , gl’ inni marziali; e’ civici 
ec. ravvivarono la festa . Dopo un 
discorso. pronunciato dal capo:della 
Municipalità Cittadino Fantaguzzi 
el’ erezione «dell’-Albero,-le auto- 
‘rità «si. portanoialla Cattedrale ; ;ove 
fu intuonatoi dal «Card. Vescovo 
Bellisomi solenne Ze Dexm. Po- 
«scia «vi fu \um pranzo civico «nel . 
«palazzo: iMunicipale, seguito ‘dall’ 
‘esirazione di.96. donzelle. ‘Seguì 
ila giostra ye taisera:vi>fu'una'bril- 


-lante festa: idi iballo ‘nel »suddetto: 
-Palazzo è 


'Trà: le altre mozioni ‘arch dà 


-per V istallazione dell ‘Consiglio: ‘déi 


160. vhannode .seguenti. IL di'08. 
il Cittadino Paradisi ‘ha ‘fatta da 


-mozione» ‘che’ sia ‘spedito ‘un? Cor- 
‘tiere al 'Generale» in ‘Capite 0B0- 


'NAPARTE‘. onde ‘avvisatlo: dell’“is- 
tallazione delle “muove dignità, ‘e 


della formazione: del ‘Direttorio, 
-@vnello stesso ‘tempo ‘chie venga 
ipregato= a'‘voler!erdinare che si te- 
««stituiscano ‘alleTorò case quei \Città- 


vdinî, the. furono *sui pfimi tempi 
= rele- 


relegati a Milano. La. mozione è. 


stata. generalmente «approvata. Il 
Cittadino Veneri ha proposto: che 
i Governi Provvisori presentino i 
conti. della, Joro. amministrazione 
tanto attiva «che passiva; indi si è 
fatta. una Deputazione per «esami- 
‘nare la. facoltà -del Senato nell’ or- 
dine pubblicato per.la vendita. dei 
beni dei Regolari soppressi. Il De- 
putato Gavazzi ha 1n seguito pro- 
posto. che sieno abolite. le. :primo- 
geniture., ed. i fidecommessi, e che 
il. Direttorio momini. i ‘soggetti che 
devono coprire i posti di Ministro 
di guerra, Finanze, Affari «esteri, 
‘e dello,;stato . Questi progetti fu- 
‘Tono; ‘però, rimessi. alle seguenti 
‘sedute. Il, di 1.esaminatosi .di nuo- 
vo. l’.affare: della. vendita; dei beni 
Ecclesiastici, :sù. «di .cui,, (( come, 
abbiamo. accennato. la ‘settimana 
scorsa. ) Il Cittadino. Veneri .assi- 
stito dal. Cittadino. Pistorini aveva 
proposto la sospensione, fù decre. 
tata una Deputazione, ch’.esamini 
le, stime, fatte., ed. altro occorrente 
su. tale, oggetto, .e. fu..anche nomi- 
nata, la, deputazione. stessa. 

I. beni che \assoggettarsi. yorreb- 
bero alla, vendita sono moltissimi, 


e. posti in diverse. Comuni: quanto. 


al el di ® Monastezin sono, gli. 


pi 15 b È dell Hitermmonc+ Pa dii Can 
maldolesi, detti Ss. Cosma;e.Da-. 
miano.— Padri Carmelitani, detti 
SP Grazie. — Monaci Girolami- 


 dettind ‘si Barbaziano  — ner 


>» PA TT? 


eda soi NA 


O ti RA 


Di 


norì Conventiuali di' si Francesco) 


detti della Ricciardina. — Convento» 


— 


de’ Monaci detti di s. Stefano. 


Monastero degli Olivetani; dette 
«di s. Bernardo. — Monaci Olive: 


tani di s. Francesco, detti della» 
Ricciardina.— Colleggio de* Chie - 
rici .dello Spirito. Santo. — Con 
venti di s. Biaggio.e Misericordia . 
—: Padri Agostiniani di :Castel s.. 
Pietro. 


Spiegazione de’preliminari. di. pace» 


«stipulati eratificati tra la Repube 
blica Francese .una ‘e ‘indivisibile, , 
e l Imperatore, o siano articoli» 
«addizionali a’ medesimi., su. qualte 
sî dee formare il trattato difini- 
«tivo, di pace tra le suddette alte. 
Parti; contraenti < 
1. Previa. la. cessione ed; ampia, 
ripunzia. in favore, -della. Francia. 
della. porzione. fin quì. posseduta 
dalla. casa d’.Austria.«della Fiandra; 
Brabante, Annonia, Luxemburgog 
Namur, ‘e. le. piccole. Signorie. di 
Limburgo ,. Malines, Ruremonda 
‘e Anversa ; ‘essendosi ‘stabilito. di 


‘secolarizzare. tutte le Sowranità \ec- 
‘clesiastiche «della Germania; i Im 


peratore in compenso potrà. incor- 
porare a’ suoi. dominj 1’ Arcivesco- 
vado. di. Salisburgo, ed i Vesco» 
‘vadi. di; Trento, Brixen, . Freisim 
‘ga, (Costanza; «e Ratisbona... Il,Ve- 
scovado di Basilea, comecchè; ino 
‘castrato nell’ Regio sarà: sc 
alla Poca, SIR 4 n 
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‘stati «decretati dalle leggi della Re. 
pubblica, si formerà de’ Vescovadi 
idi Munster, Paderbona, è @sna- 
brug con l’Abazia di Corvey uno 
stato in appannaggio al già Sta 
tolder' di Olanda; che goderà il 
titolo ‘e dignità Elettorale unita- 
mente +1. Duca di Virtemberg, e 
al Landgravio di Assia-Cassel. Si 
daranno al Re di Prussia in com- 
peso di quanto perde oltre il Re- 


no i Vescovadi di Visburgo, Ai-. 


chstedt e Bamberga per unirsi a’ 
«di lui statifnella Franconia.Il'Wes- 
covado di Fulda verrà assegnato 
al Duca di die Punti, il.quale a- 
vrà facoltà di aggiungerlo alla Ba- 
viera allora quando ne sarà dive- 
nuto padrone. Quello che rimane 
de’ tre Elettorati Ecclesiastici sulla 
sponda: Germanica: del Reno s? 23. 
segnerà a’ que*Prinicipi, che  ven- 
gorio a perdere i'loro. appannaggj 
in virtù dell detta ‘ricognizione; 
e così si farà de’ Vescovadi di 
Vormazia e di Spira, ed altre A. 
bazie della Svevia e de’ due Cir- 
coli del Reno. L'Imperatore po- 
trà tenere’, come in adietro, guar- 
nigione nella piazza di Filisburgo;- 
quella di Friburgo resterà sman- 
téllata; e trovando la Repubblica 
Francese confacente a’ suoi interes- 
‘si la piazza di Magonza sarà in 
piena facoltà di'cambiarla con al 
tra' piazza coeguale, i Oui 
3. La nuova Repubblica ‘indi 


pendente da stabilirsiiniItalia, tan. 


‘to di qua che ‘di là del Rò, sarà. 


composta del Bergamasco, Brescia- 
no, Cremasco, della Lombardia 
prima chiamata austriaca, Parma, 
Piacenza, Guastalla, Modena , Reg- 
gio, Massa, Carrara, Bologna, 
Ferrara, e ‘la fu Legazione di Ra- 
venna con ‘le sue spiaggie e porti 
sul mare ‘adriatico. Al Duca di 
Parma in compenso de’ suoi Stati 
si daranno le Provincie di Vero- 
na, Vicenza, e Bassano, e VIm- 
peratore potrà unire al Tirolo ‘e 
a quanto possiede nel Friuli tutto 
il Friuli Veneto ‘con de bocche de’ 
fiumi fino alla Piave da Belluno 
in giù, la Pieve di ‘Cadore, Ce. 
neda, e Feltre. Resteranno alla 
Repubblica di Venezia il Padova» 
no, ia Marca Trevisana, il Do- 
gado , e il Polesine con più # Is- 
tria, la Dalmazia, e le Isole; fer- 
mo stante il cangiamento dél suo 
governo dalla aristocrazia nella 
democrazia. La detta Repubblica 
Italiana farà, ‘organizzata che sia, 
un alleanza perpetua, ed'un trat: 
tato di commercio conla Francia.) 

Noi non intendiamo di garantire 
questa spiegazione , ‘e’ che non 
possa essere soggetta a delle va- 
riazioni; ma sentesi che va circo» 
lando per la Germania impressa 
su’ foglj Tedeschi di Erlang, Noe 
rimbetga, Augusta .ec. 
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PRESSO LA SOCIETA’ TIPOGRAFICA ALL’ APOLLO. 


Con editto del Tribunale di pri- 
i ma istanza del 21. floreal 10. mag- 
sio 1797. v. s. num. 2314. è stàto 
 difidato il pubblico che nei giorni 
113. 14. e 28. luglio p. v. ore 10. di 
mattina si apriranno gl incanti per 
la vendita della proprietà detta le 
| Porre di ragione dell’ Avvocato Marc 
Antonio Reggiani di. Guastalla a 
petizione del negoziazzte Israel Italia , 


Con editto del Tribunale di pri- 
ma istanza 23. floreal num. 2383- 
è diffidato il Pubblico sche nei gior- 
Ri 5. 19% 17) luglio p. v. alle ore 
do. di mattina si aprirà l incanto 
per la vendita delle due pezze di 
terra dette la Svegudrella, e Lo- 
‘magnola poste alla Piubega sotto 
Castelsoffredo di ragione di France- 
sco Fantini di s. Fermo, a petizio- 
ne del wPDottor Ruggeri Procuratore 
del Pio Instituto Limosiniere, 


Con editto del Tribunale di pri- 
ma istanza 23. floreal num. 2464. 
n petizione del Cittadino Causidico 
Natale Salarini Procuratore della 
Dita Lodovico Montini e Compa- 
gno si diffida Monsignor D. Gio- 
vanni Resta Ecconomo, ed Ammi- 
nistratore del Cittadino Francesco 
Resta ‘assente, ed. abitante fuori 
della Lombardia, d’ essergli stata 
deputato a suo commodo, e perico- 
to il Cittadino Avvocato Marsilio 
Maro: ‘035: a rappresentarlo nella causa 
0 diffi di deposito di lire 
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‘EDITTI 


8960. falto sopra questo Monte di 

Pietà in restituzione di capitale, e 

frutti anticrastici apparenti dall în- 

stromento 31. maggio 1787. a Ro- 

gito del Notaro di Mantova Gio-. 
vanni Battista Tirelli, la quale do- 

vrà definirsi a termini del VEgEnta 

regolumenta giudiziario , 


Con editto del Tribunale di pri- 
ma istanza 23; fforeal num. 2414. 
(12. maggio 1797. v. s.) sopra do- 
manda dell’ Instituto Limosiniere 
rappresentato dal Cittadino Dottor 
Agostino Ruggeri contro l' assente 
Carlo Vecchj in punto di obnoxie. 
tà d’ una casa indebitamente posse- 
duta da esso Vecchj senza investi- 
tura, e senza pagamento di Laude- . 
mios e canoni è stato deputato a° 
pericolo del Vecchj medesimo. Il 
Cittadino Avvocato Petraili a rap- 
presentarla in giudizio nella detta 
pendenza , che dovrà dedursi a ter- 
mine a norma del viggente regola- 
mento giudiziario . - 


Con editto num. 2445. del di 23. 
ftoreal 12. maggio Vi: SAPGT, d 
Tribunale di prima istanza ha po- 
sto in vendita lo stabile casamenti- 
vo situato in questa città nel vin- 
colo della Paglia al num. 2568. di 
ragione della Giacoma Arzacchì Pi- 
Lai per istanza di Giacomo Pedra- 
ni, fissati i termi dell’’incanto nei 
giorni «X1., e 28 asosto, ® 11, 
settembre prossimo. 


Dl 


GIORNALE 
DELLA LIBERTA” 


DEGLI AMICI 
ITALIANA 


L' Di . r 4 
L’ image auguste de la verité m’ a toujours été présente. O verité 
°, . O . "A 
sainte! C° est toi seule, que j° ai respectee . 
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4: Pratile An. I. della lib. It. (23. maggio v. 8.) 


Lettera del Cittadino Le Marois Duboscq Membro della Commissione 
Amministrativa del Mantovano ai se GR Sessione pre per le 
prima volta dall'Accademia di pubblica istruzione. Ordine del Gener ale 
in Capo pubblicato in Milano. Affari generali. Discorso di un Padova- 
no al Popolo di Venezia. Notizie di Verona sull incremento dello spi- 
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Mantova 2. Pratite anno 5. della 
Repubblica Francese una e indi- 
visibile . 

LE MAROIS DUBOSCO.. 
Membro della Commissione Ammi- 
nistrativa del Mantovano . 

AI COMPILATORI DELLA 
ì GAZZETTAS 

_ I. Patrioti non s° inganneranno 

sul fine, che alcuni‘sè propongono, 

i spargendo nel Pubblico , ch'io ho 


ricevuto delle lettere, le quali mi 
annunziano , che Mantova e il Man- 
tovano saranno restituiti all’ Impe- 
ratore, mediante la pace. Ma sic- 
come questo fine non è egualmente 
chiaro. per tutti, e che una dichia- 
razione per parte mia può arresta- 
re, come voi dite, è progressi del- 
la menzogna, e fissare le idee, co- 
sì îo affermerò con sincerità il con- 
trario, E cone in verità potrei io 
esser 


Vi 
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esser sicuro di una cosa,.che tutto 


il mondo sa essere peranche inde- 
cisa? D altronde non vi sono altri 
mezzi di compenso per l Imperatore 
in caso che a lui si sia fatto pro- 
messa... 

Quanto @ ciò che si soggiunge, 
cioè iche. il Commissario Austriaco 
mi abbia confermata la restituzione 
del Alantoveno alla Corte di Vien- 
na, io tertifico, che non lo hadet- 
to, e che ho anzi motivo di crede- 
re, in seguito del discorso ch ebbi- 
mo insieme su questo importante 
articolo , che, lungi dal confermar- 
melo, non lo sapesse nemmen egli . 
Mio fratello; Ajutante di Campo 
del General im Capo, e che è stato 
a Fienna a portare gli articoli pre- 
liminari delta Pace, ritornato cot 
suddetto Commissario - Austriaco , 
\e presente a questa amichevole con- 


 ferenza, nulla ha aggiunto che po- 
| tesse togliere i miei dubbj nè da- 
«venti a lui, nè in particolare. 


Voi potrete pubblicare questa mia 


lettera ne’ vostri foglj, come. con- 


tenente la verità. 
Segnato LE MAROIS DUBOSCO. 


sIMantova 30.fiorile 19. maggio v.s. 


Communemente si credeva, che 


. Mantova «era da posporsi all’ altre 


città libere d’Italia. per 1’ entusia- 
smo. per la libertà; e se nè attri- 
buiva la causa al clima. E ‘pure 
non è così. Il trenta fiorile l’ac- 
cademia. di pubblica istruzione ten- 
ne per la prima. volia una pub- 
blica Sessione , nella. quale vi si 


‘recitarono “quattro discorsi, de 


quali se n'è decretata la stampa, 
Il primo fu recitato dal Municipa. 
lista Somenzari sulla necessità, che 
hà ogni individuo d’ istruîrsi. ll 
secondo dal Presidente Orsi sù i 
diritti, e doveri del Cittadino. Il 
terzo dall’ avvocato. Manfredini 
sugl’ abusi, e sconcerti dell’ antico 
governo; ed il quarto dal Cittadi. 
no Tamassia sù i vantaggi del 
‘governo democratico . 

L’accademia si aspettava, che 
non avesse avuto alcun concorso, 
stante le false dicerie, e l’impo- 
sture fattegli da quanti aristocrati. 
‘ci, e nemici del pubblico bene, 
che disgraziatamente hanno tutta 
l'influenza sul popolo per i rap- 
porti contratti im virtà dell’ antico 
sistema. Avvenne però. tutto l’ op- 
posto , poichè si conosce mol. 
ta gente, sul di cui animo fecero 
tanta impressione i suddetti discor- 
DE che non si sentiva ‘altro, che 
viva la Repubblica , viva la Tier: 
tà, morte «a’ tiranni. 

Quindi al Presidente invitò tutti, 
coloro, che ‘avessero voluto a gno» 
larsi nel numero de’ membri della 
suddetta Società, di presentarsi a- 
‘vanti. a lu, ed ‘al-selo. invito mol- 
tissimi si affollarono. a fare nota- 
re i loro nomi, e ricevere l’ab- 
braccio. fraternale del Presidente. 

Fra il numero di questi nuovi 
associati vi. si conta la Cittadina 
Lattanzi moglie del Municipali- 


sta, donna piena. di spirito e ta 
lento, 


lento. & dedsa Bi fardene Inchio- 
ne per essére stata ia prima a di- 
mostrarsi per la causa santa del 
la libertà. la quale pero è stata 
ricevuta coll’ eccezione dei voto 
deliberativo. 

E’ passato di qui il giorno ‘20. 
fiorile un Commissario . Austriaco. 
con un ‘piego diretto. al Generale 
in Capo Bonaparte. Da ‘alcuni 
gli si domandò ‘se aveva «qnalche 
notizia della pace, a’quali rispo- 
se, che i Preliminari erano sicu- 
tamente sottoscritti, ché VImpera- 
tore riconosceva la Repibblica 
Francese, cedeva alla medesima 
tutti i paesi acquistati nel Nord 
sulla Repubblica d’ Olanda e .rîco- 
nosceva una Repubblica inTtalia , 
della quale ne ignorava i confini, 
quantunque però communemente sì 
dicesse in Germania, che oltrepas- 
sassero |’ Adige. Forse questa-no- 
tizia mon satà grata al alcuni; ma 
bisogna aver pazienza . ch 
Liberta Eguaglianza 

STATO MAGGIORE GENERALE 
Dal Quartiere Generale di Milano 

li 26. fiorile anno 5. della Re- 

pubblica Francese una e indivisi- 

bile. f 

ll Generale di Divisione Capo 

dello Stato Maggiore 

Ordine del Generale in Capo 

dell armata d’ Italia 
B'IOCN AOPIARR TR 


Ordina a ‘tutt’i Forestieri che'si 
trovano in. Milano, ‘d’ andare a 
farsi inscrivere, ventiquattr® ore 


dep dr \iubbliozzianie ich prese. 
te ordina, preso il Comissario di 
Polizia della loro rispettiva Ses» 
sione ( cioè presso gli Inspettori 


del proprio. Rione );, essi wi fa.. 


ranno descrivere il loro nome, co- 
gnome, professione , la loro dimo- 
sa, ei motivi della loro residenza. 
Quelli che nello spazio stabilito non 
si saranno conformati a ques’ opdi- 
ne,saranno arrestati e messi provvi- 
soriamente in prigione fino al nuo- 
vo ordine del Comitato di Polizia. 

Non sono ritenuti icome Fore- 
stieri gli abitanti d’una città qua- 
lunque .della Lombardia. 

I Cittadinîè. Francesi che fanno 
parte dell’ armata , e ‘che. soggior- 
nano in Milano, saranno obbligati 
di farsi inscrivere, nello stesso Spa- 
zio di tempo e cogli stessi detta- 
gli sopranunciati presso il Com- 
missario ‘che verrà fissato «a quest’ 
effetto dal Commissario Ordinato. 
re Lambert. 

Quelli tra i Francesi che non 
fanno parte dell’ armata saranno 
tenuti a «conformarsi alle disposi» 
zioni decretate a riguardo ‘de’ Po- 
restieri, D9729 9A 

Jl Generale in Capò proibisce 


espressamente a qualunque Indivi- 


duo, ‘eccettuati i Militari, .e. gl’ 
Impiegati dell’armata; di portare 
i tre colori Francesi; e proibisce 
‘egualmente a ‘chicchessia; esclusi 


:$ ‘Cittadini della Lombardia e della 


Cispadana, di portare i tre colori 
Traliani . 
Il 
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{Il Capo dello Stato Maggiore 
e il Comitato di Polizia della cit- 
tà di Milano sono. specialmente 
incaricati della esecuzione del pre- 
sente ordine. i 

Sott. BONAPARTE 
Per copia conforme 

Il Generale Divisionario Capo 
dello Stato Maggiore dell’ arma- 
ta d’ Italia 1 

ALESSANDRO BERTHIER 

Dal Comitato di Polizia della 
Provincia di Milano 27. fiorile an- 
no 1. della Repubblica Italiana. 

Pelegatti — Tordorò — Caccianino 

Latuada— Pestalozza . 
Bernardoni Pro-Scg. 
AFFARI GENERALI 


- Continui convoglj di provvisio- 
ni da bocca e da guerra s’incam- 
minano per Gibilterra. Alcuni con- 
tano che vi son già trenta milla 
uomini al campo. di. s. Rocco, e 
pare. che l'assedio non tarderà ad 
incominciare. 

‘Vi è un democratico. fermento 
nelle Isole del Levante appartenenti 


‘alla già Oligarchia Veneta, atten- 


dono anch’esse qualche soccorso: 


‘saranno il. primo elemento della 


Greca libertà. Itaca, Corcira, Ce- 
falonia ritornerete ben presto le 
sedi delle antiche virtù.... quante 
speranze! 


Si parla di un congresso a Ba- 


* silea: ivi dovranno 'diffinirsi tutte 
‘de contese della già coalizzazione, e 


della potente Repubblica Francese. 


AL SOVRANO POPOLO 
E DI VENEZIA 
Un Padovano sull albero della Li. 
bertà innalzato questi ultimi 
giorni in Padova.° 


Sorgi, o Veneto Popolo, sorgi 
dal tuo letargo. Mira quell’ augu- 
sto Vessillo, quel sacro simbolo 
di Libertà. Tu giri attonito gli 
occhj in. questo nuovo ordin di 
cose. a guisa di colui, che tolto 
improvvisamente agli orrori di un 
carcere non resiste. al chiaror del- 
la luce. Forse ti sembra di va- 
neggiare? No, che non vaneggi. 
Mira spezzate alla fine quelle ca- 
tene, che poco prima ne stringe- 
vano e piedi, e mani: afferra ar- 
ditamente quegli infami strumenti 
della tirannia, e dispettosamente 
li getta, al piede dell’albero della 
Libertà. Libera noi abbiamo la 
lingua; liberi i pensieri, giacchè 
sino i pensieri sotto il governo dei 
tiranni erano schiavi. Esci, o Po- 
polo d’ Adria. dalla troppo lunga 
degradazione. Scuoti quell’ intem- 
pestivo timore, che la forza dell’ 
educazione t'incusse, e la politica 
de’ tiranni mantenne a sostegno del 
loro despotismo+ 

Codesta tua Patria nacque libe- 
ra, e tu fosti un Popolo fecondo 
d’ Eroi; a.te servivano i mari, a 
te serviva la terra, a-te servivano 
i Re. Venne il tempo dei tiran- 
ni: oh barbara rimembranza ! Schia- 
va da cinque secoli geme la tua 


bee 


patria; e tu sei un popolo di schia- 
vi; da cinque secoli malignamente 
sogghignano della tua schiavitù le 
ermai troppo vendicate ombre de- 
gli Ezzelini, e de Carraresi. 

Ma oggi, che i traditori s’ invo- 
lano, gli oppressori palpitano; i 
tiranni impalidiscono, Tu oggi ri- 
nasci finalmente alla libertà, e puoi 
festeggiare d’ intorno a questo sa- 
cro arbore il sospirato trionfo. 

Su via dunque coltiva, inaffia 
la giovinetta pianta, che li suoi 
frutti saranno la tua ‘delizia. Su 
via festeggia questo trionfo, can- 
tando ifini di lode, e grazie ren- 
dendo di un tanto dono alla ge- 
nerosa Francese Repubblica, all’ 
invita armata d’ Italia, al magna- 
nimo suo Condottiere, immortal 
BONAPARTE, terror dell’ austria, 
liberator dell’Italia , pacificator.dell’ 
Europa. 

Padova 28. fiorile. 

Varie deputazioni. spedite da’ 
patriotti de» diversi paesi d’Italia 
si sono presentate al celebre Ce- 
sarotti, conosciuto pel suo attac- 
-camento alla causa. pubblica, € 
per i suoi talenti invitandolo a 
voler formare un poema sulla. li- 
bertà. Egli ha ricevuto con gran 
soddisfazione i voti de?’ patriotti, 
a’ quali se nè dimostrato tenntis- 
simo, e si è compromesso di da- 
re subito principio al suddetto poe- 
ma. 

I patriotti di questo paese pron- 
fi sempre. a spargere i primicil 


È 


loro sangue per la difesa della 
libertà, e per ia distruzione della 
tirannia, sulla fama fattasi a bel- 
la posta falsamente spargere da- 
gli aristotratici, che la. città di 
Mantova, dalla quale dipende. | 
esistenza della Democrazia ita- 
liana, sarebbe stata restituita all’ 
Imperatore . 

Verona 30. fiorile . 

Lo spirito pubblico va di gior- 
no in giorno ad aumentarsi, il 
patriotismo a gran passi sì suscita 
nel cuore di tutti, e la libertà. fa 
grandissimi progressi. Il bravo Ge- 
nerale Divisionario Augereaux vi ha 
contribuito assai, e con gl’ atti 
generosi da lui usati, e con le mi- 
sure prese si. per l’istruzione del 
popolo, e disinganno dello stesso 
dagli errori, ne’ quali i falsi pre- 
ti, frati, “nobili, e: fautori. del 
triumvirato lo tenevano, come an- 
cora per impedire a’ mali inten- 
zionati di tramare nuove insidie, 
e suscitare turbolenze contro la 
felicità dello stesso. 

II. 28. fiorile furono ‘moschettati 
sulle mura di porta nuova l’ex-con- 
te. Francesco Emilii, 1’ èx-conte 
Augusto Verità, e Giovanni Bat- 
tista Malenga capi della solleva- 
zione del popolo contro i difenso- 
ri della libertà. Molti altri capi 
sono in arresto, fra.i quali un 
perfido. cappuccino, sed.\il Vesco- 
vo; e ‘continuano. tutta via nella 
giornata gli arresti.» <; î 
i Hlpopolo: non ha ‘mostrato. la 
in > 68 ‘mimi. 
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minima. compassione pe: i, sud. 
detti. moschettati, ‘(ed imprigiona- 
‘ti, anzi gode della giusta. pena, 
che si è «data, e sarà per darsi a 
coloro, che hanuo cercato da sua 
ruina, e l’hamno mosso a prende- 
re le armi contro ‘i proprii suoi 
interessi. Egli vede di già il ma- 


le, che questi assassini. gli hanno. 


cagionato, e benedice il momen- 
to, in Ccui-i Francesi sono centrati 
nel suo paese. 

In Vicenza la libertà ha preso 
gran piede; ma non da paragonar- 


si a Padova, quantunque questa ,. 


avesse più sofferto i mali della 
guerra. Si spera lo stesso nel re- 
stante della terra-ferma. 

Roma 12. maggio 1797. 

Domenica si diede dal Ministro 
Francese una gran festa per solle» 
nizzare la pace, quale .riuscì di 
tutta magnificenza. La sala ‘ornata 


di festoni tricolorati, Ha statua di 


Bruto coronato di quercia sotto il 
‘trono «ei Capeti. L’ uguaglianza 
perfetta conservata nell’invitto; | 
abbondante ‘trattamento ‘accordato 
alle diverse classi del Popolo in- 
‘distintamente , tutto contribuì alla 
soddisfazione generale degli inter- 
venti, di modochè non sì pote- 
va impedire all’entusiasmo di ‘tut- 
ti, le festevoli e.ripetute grida di 
«evviva la. Repubblica Francese. 
Res parvaè crescunt grida ‘con- 
tinuamente il redattore del Gior- 
nale degli uomini Hiberi di Milano. 
Così è in Sinigaglia si è piantato 
l’alberò della Libertà, e sentiamo 


da “Ancona che vil partito de 
Libertà trionfa (e sperenerzia, e 
perinumero sopra quello dell’ari. 
stocrazia. Papale, tutti giurano piut- 
tosto morire, che vivere schiavi. 

Sentiamo da Imola che siasi in 
Faenza il giorno 8. dietro di una 
funzione formale sepolte, ed at- 
terrate .tutte le carmi del Papa ie 
quali te hanno fatto servire di fon- 
damenti degli archi trionfali innal- 
zati in onore della nazione. Fran- 
cese, questa festività fu accompa- 
gnata da cena; te ballo pubblico , 

Lo stesso avvenne ‘in «Cesena 
la Domenica in atbis, ma ‘con 
minore tranquillità, a cagione de’ 
due partiti. Noi gemiamo ancora 
sotto il Dispotismo dei Preti e dei 
frati, i preti sospettati patriotti so» 
no sospesi «dal confessare, ‘e gli 
aristocratici trionfano tenendo ii 
popolo incetto ed agitato. su’suoi 
veri interessi. 

In questo momento sentiamo la 
consolante notizia che Sua Santi. 
tà stanco delle miserie terrene ., 
voglia! passare agli eterni riposi , 
per .sua e nostra consolazione 
Deus facit. 

Bologna 12. maggio . 

Il Cittadino Rossi fece la mo. 
zione, che si spedisea un smesso 
al Direttorio Esecutivo sacciò dasse 
conto dell’altro antecedente a lui 
mandato ;;per mezzo del quale .gli»s 
inculcava di spedire upa deputazio- 
ne al Generale in Capo, onde in- 
‘formarlo dell’ istallazione del :sud- 
detto Direttorio, pregandolo di met- 

tere 


tere in libertà tutti coloro, ch'era- 
no detenuti in Milano ‘adi istanza 
di varii Senatori, e di renderlo in» 
teso, che I’ Emiglia. desiderava:ag- 
gregarsi alla Repubblica Cispadana. 
Sogiunse ancora, che simaraviglia- 
va, che ‘essendo ritornata la sù 
citata deputazione:, il Direttorionen 
me aveva date alcuna informazio- 
ne ‘alcorpo legislativo:, onde. che gli 
si scrivesse pure relativamente a 
questo particolare. 

Si fecero delle ‘discussioni ‘sulle 
finanze, ‘e. fu decretato ' 

1. Che chi possedeva da uno-a 
Îmile ‘scudi pagasse per tassa ‘il 
quattro per cento. 

2. Dall’ uno a tre mila il'6. per 
100: 

3. Dall’uno a 3. mila 1’ otto per 
100. 

A4. Dall’ uno a&a’ 10. mila il io. 
per 100: 

5. E’ dall’ uno a più maggior 
somma: il 12, per 100. 

6. E che tutti i forastieri, i qua- 
li non avendo domicilio possedes- 
sero. de” beni stabili. nel' territorio 
della Repubblica, dovessero paga- 
re il ra. per 100. 

Seduta del vo. maggio. 

H' Cittadino. Valari fa istanza, 
che si mettesse in esecuzione la 
determinazione del Capo. Bona- 
PARTE, Che consiste ne’ seguenti 
articoli, 

1. Che siano tolti a’frati, è alle 
monache tutti i beni, e sia loro 
assegnata. una discreta mensualità 
pel loro sostentamento. 


2. Che' siano levati a’ Parochi i 
diritti. di stola ec. e gli si dia 
un: tongruo mantenimento . 

3. Che sia posta una tassa pro- 
porzionata: alle forze de’ rispettivi 


possidenti. 


4- Che si stabiliscano de’ Magi. 
strati per’ invigilare ‘ sul’ agricol- 
tura. 

5. Alti Magistrati, che vigilino 
sulle arti; e mamfatture. 


SIX: 


6. E’ finalmente, che ‘si levino» 


tante feste, le quali sono ‘tutte a 
danno de’ poveri operaj, e si re- 
goli questa città sul piede di quella 
di Modena. 

Nè fu rimesso 1’ esame ad o 
Comitato. composto. da’ Cittadini 
Rossi, Carusi, Vandelli, Pistorini, 
Aurelio, Cespi; e Fabriz}. 

Ik Direttorio spedisca al corpo 
legislativo un messo pel quale es- 


‘ponga lo stato delle finanze ris- 


petto a Bologna. Viene passato 
alla Commissione di Finanze. 

._ «Altra di Bologna 13. Maggio 

Da Milano sì è ricevuta la se. 
guente lettera in data del 10, cor- 
rente. 

Tutta la terra-ferma compresa- 
vi Padova'sarà libera; di tanto as- 
sicurano quelli stessi, che pure 
vorrebbero darvi una parte agli 
austriaci. Non si parla ancora de- 
gli articoli di pace, che fu con- 
chiusa col fu nostro Padrone, che 
iddio abbia in gloria eterna. Man- 
tova però sarà nostra a dispetto 
degli aristocratici. Addio. 

Ecco 
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Eeco un bellissimo avvenuto il 
giorno di domenica. Il Capitano 
Bianconi, che ritrovavasi di guar- 
dia nella porta del palazzo Na- 
zionale, fece arrestare un certo 
Giovanni Parelli, per averlo ri- 
trovato mancante, secondo il suo 
solito, m:lla rivista che fece della 
compagnia, dentro la casa del par- 
roco di s. Nieolò degli Alberi, do- 
ve ‘si ritrovava. allora. Adirato 
gravemente il parroco per l af- 
fronto recatogli, ne portò le sue 
lagnanze al Cardinale Vescovo , 
domandandogli giustizia. in virtù 
de’? canoni, che a questo proposito 
gli citò. Allucinatosi il. Cardinal 
Vescovo dall’ eloquenza,» e dall’ 
autorità de’ canoni; fece a se. chia- 
‘mare il Capitano, a cui dopo a- 
vergli intimato la scomunica, fra- 


‘ rernalmente lo consigliò. di anda- 


re a domandar scusa al detto par- 
: roco con tutta la sua. compagnia, 
e quindi che fosse ‘ritornato :da 
lui, (che. l'avrebbe dato 1’ assolu- 
zione. Il bravo Capitano gli rispo- 


«se, che egli aveva fatto quanto 


il suo dovere gl’imponeva, e. ri- 
tornatosene nel corpo. di guardia, 
ne fece rapporto allo. stato-mag- 
giore. Il rapporto fu rimesso al 
Confaloniere ; il quale rimise 1’ affa- 
re alla assenteria de’ Magistrati ed 
ordinò al Capitano. che 
, movesse fino a nuovo ordine. Fra 
questo frattempo il povero Cardi- 
nal, Vescovo affannoso di richia- 
mare alla. retta strada la pecorel- 
ia smarrita, ed impaziente di soc- 


nonsgslw 


correre un’anima perduta, mandò 


. adire al Capitano di presentarsi 
-al Padre Toselli penitenziere, che 
era investito dell’ autorità richiesta . 


per assolverlo, purchè però aves- 
se esercitato } atto di scusa pres- 
so il parroco. Ma ecco che l’ar- 
civescovo zelante riceve una de- 
putazione. dall’ assenteria de’ Magi- 
strati, che gl’impone o di disdifsi 
immediatamente, o di prepararsi 
all’ esilio dalla Repubblica Cispa- 
dana. Preti, e frati é finito il tem- 
po delle vostre gabale, il popolo 
da voi maliziosamente ingannato 
comincia ad aprir gli occhi, e ve- 
dere le vostre trame per i vostri 
interessi. Uniformatevi all’ Evange- 
lo di Cristo, deponete il parlare 
misterioso, così il popolo perdone- 
tà i misfatti vostri. 

Livorno 12. maggio. 

Il vento sirocale che da. molto 
tempo domina queste spiagge, ha 
impedito alla guarnigione Francese 


di partise da questa città. Sono 
. state però consegnate alla nostra 
truppa le chiavi delle porte, forti, 


e munizioni. . È 

I Corsari Algerini si fanno tut- 
tavia vedere in. queste acque, e 
recano molti ostacoli al commer- 


. cio. Essi hanno _predato varj ba- 


stimenti Genovesi, e Toscani. 
Qui si assicura da molti Uffi- 
ciali Francesi, che la Repubblica 


| si servirà’ della. numerosa flotta 


maritima Veneziana per farla agi- 
re contro gl’ Inglesi unitamente. a 
quella di Tolone. 
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I image auguste de la verité m° a toujours été. présente. O verité 
sainte! C° est toi seule, que j ai respectée: 
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8. Pratile An. I della lib. It. (27. maggio v. 80) 


Feste per la rinovazione della. bandiera sopra l'albero della libertà. 
«frticolo estratto del Moniteur. Trattato di pace della Repubblica Vene- 
ta con.la Repubblica Francese. L’ aristocrazia umiliata « Lettera d’ un 
patriota Mantovano , ai Milinesi. Varietà . 


Mantova 7. Pratile. 

Jeri fu il giorno più consolante 
peri :patrioti. All’ occasione che si 
doveva rinnovare sulla piazza d’ 
armi lo. stendardo dell’ albero ‘idel- 
la libertà si fece una festa la, più 
maestosa, e popolare. Incominciò 
questa. colla processione di tuttà 
1’ ufficialità, Francese, della, Muni- 
cipalità, de’ Deputati di ciascun, cos 
mune.» delvterritorio. Mantovano 4 
‘della. società .di, pubblica. Istruzione 
tutta scortata da un. corpo di cir- 
ca,mille uomini d’infanteria, ‘e ca- 


valleria. Essa si staccò: dal Palaz. 
zo Municipale, e. si. portò in..or+ 
dine fino alla suddetta piazza. La 
giunta in ;mezzo al più numeroso 
concorso di. popolo i’ Accademia 
Filarmonica intuonò una energica 
sinfonia. Il. cittadino Lattanzj mon- 
tò ;poco [dopo .da .tribuna..,, e fece 
un: discorso canalogo alle. circostan- 
ze. Durante questo. tempo si di. 
stribuiwa pane , (e, vinoiin ogn’ ans 
golio della piazza (per gratuita .de- 
stinazione dei. Patrioti .. Si..cantò 
quindi una: canzone .composta , da} 
cii- 


LI 
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cittadino dottor Giannini, ch’eutu- 
siasmo tutti gli animi. Gli evviva 
erano continui ora diretti alla na- 
zion Francese. nostra liberatrice , 
ora alla libertà della Repubblica 
Lombarda, ed ora al Generale 
MioLLis bravo Patriota, e Gomans 
dante del Mantovano. Si credeva 
che partita (la Municipalità, eil 
Militare, la festa dovess’ esser. fini- 
ta; ma invece la festa incominciò, 
e divenne più brillante. Il. cittadi- 
no Lattanzj montò nuovamente, la 
tribuna, e pronunciò un “discorso 
più energico del primo. Il cittadi- 
no ‘Tamassìa' parlò. dopo in dia- 
‘letto Mantovano, e ottenne l’in- 
tento’ che desiderava: il popolo lo 
intese, e il popolo. cominciò a 
scuotersi veramente. Il dottor Gian- 
nini parlò per il terzo: e il suo 
discorso veniva di tratto in. tratto 
‘ioterotto dalle grida universali . 
“Morte ‘ai tiranni». Viva il nuovo 
governo. Noi vogliam viver libe- 
ri, o morire. Allora fu che il cit. 
tadino Somenzari disse . Ebbene, 
o ‘Popolo se il tuo voto è per ‘a 
libertà ‘segnalo’ su questa carta. 
Egli cavò fuori una carta che con- 
teneva una modula di dichiarazio» 
he di volere il. nuovo. governo . 
Consigliò ‘al’ popolo di sciegliersi 
due Rappresentanti, ciò che si fe- 
ce. S' invitarono questi dappoi a 
‘montare è su un ‘luogo eminente , 
e i Cittadini Somenzari, e Latan- 
zi lor diedero’ un. abbraccio , di- 
cendo: andate dai vostri fratelli , 
“e comunicate loto questo abbrac- 
cio, che parte=idai mostri ‘cuori e 


so 
da quello di tutti Patrioti. Non 
contenti di ciò, molti si vollero” 
parzialmente. segnare; e in meno 
di mezz? ora sì ebbero due mila 
firme. Mantova sembrava la cit- 
tà meno energica per la libertà, 
ma la ragione parla «a tattili spi. 
riti allorchè si può spargerla. Nei 
seguenti. giorttali si pubblicheranno 
i discorsi del.cittadino-Lattanzj, c 
Tamassìa. 

Articolo estratto del Moniteur 

1 Num. 229. pag. 916. 

DIPLOMAZIA SUI PRELIMINARI 

DI PACE 
19. flor. anno 5: 

P. S. Egli non è d’ uopo il di- 
re, ch’io riguardo lo sparso ru- 
more ; che Mantova rendasi all’ 
Imperatore ad arte seminato dai 
nostri nemici. Egli è ben manife- 
sto‘che aHora ta Repubblica Ita- 
liana non varrebbe nulla; che.i 
semi ‘della ‘guerra si rinoverrebbe- 
ro tutti i. giorni in questo. paese; 
e che la nostra frontiera da quella 
parte sarebb’ esposta; ch’ egli è inu- 


tile il combattere ufia' clausula che | 


non dobbiam accettare fossimo an- 
che vinti; menrre ‘siam vincitori. 
Milano 22. Maggio . 

Si è quì sparso che la pace col- 
la Veneta Repubblica , sia stata 
firmata al Quartier generale di 
Mombello il giorno 29. floreal (18. 
Maggio ) ma'se ne ignorano le 
condizioni . Il Ministro della Re- 
pubblica Francese in ‘Venezia, è 
da quì partito in. conseguenza per 
recarsi alla primiera sua residenza. 

DL ari- 


LD? aristocrazia umiliata@ 

ThVenezia finalmente eccheggia 
il sacro nome di libertà, e di egua- 
glianza. Il giorno 16. maggio una 
Municipalità , ed vin? Amministra- 
zione centrale composte dì membri 
tolti da ogmi classe di persone fu- 
rono provvisioriamente investite 
del potere sovrano: indi fu pian- 
tato 1 albero ‘della libertà, € le 
falangi Francesi furono introdotte 
a vagheggiare la vergine bella re- 
gina dell’'Adria. La Municipalità 
con un :Proclama annunziò ai Ve- 
neziani che erano tutti liberi, ed 
eguali, che il loro interesse richie- 
deva che ‘essi si &unissero indivisi- 
sibilmente con tutti gl’Italiani. li- 
beri. Gran cangiamento!Gran col- 
po mortale per tutti gli aristocra- 
‘tici Italiani! Il Talismano <«dell’ ari- 
stocrazia è atterrato, e vilipeso. 
Genovesi, e Lucchesi, la famosa 
-ex Repubblica Veneta va. gridan- 
do: Exemplum. dedivobis ut quem- 
‘admodum &c, 


Un Mantovano ai Milanesi. 

Milanesi, che vale, che voi trat- 
‘tiate la causa de’ patrioti press 
il Direttorio, quando non ; promo- 
‘vete l'accrescimento de? patrioti in 
Lombardia? Saran: pronte le ar- 
mi, e mancheranno i soldati: vi 
saranno i protettori della democra- 
‘zia senza che vi sieno popoli che 
«vogliano essere democratici. Do- 
«vreste spedire a tutte le altre  Ac- 
-‘cademie d’ Istruzione Deputati del. 
la yostra per fraternizzare soven- 


; gannate 


. 
te, dovreste spedir loro i proto- 
colli delie più utili determinazioni. 


Voi non avete nulla fatto di tutto 


questo; Volete esser liberi soli in 
Italia? Volete |’ impossibile. As- 
pettate voi che il vostro foco s’ ac- 
cenda altrove, senza che voi vi 
portiate almeno una scintilla? V? in- 
assolutamente. Mantova 
tarda per gravezza di clima, ed 
avvilita. da tante belliche vicende 
ha uopo di molle animatrici. 

La gran causa abbisogna di mis» 
sionarj. La rivoluzione non trae 
il suo nutrimento che dall’ eloquen- 
za. Epaminonda, Temistocle , An- 
nibale, Scipione e BONAPARTE fu- 
rono Vittoriosi perchè furono elo- 
guenti. Demostene solo potè per 
lungo tempo resistere alle innume- 
revoli falangi di Filippo: Tirteo 
guadagnava le battaglie coi versi: 
Finché visse Cicercne visse la Ro- 
mana libertà. Se adunque volete 
libero il baluardo di Lombardia, 
inviatele un Mirabeau. Mantova 
non conobbe in addietro che | e- 
loquenza Gesuitica, come poteva 
condscere la verità ?. Fatele cono- 
scere l’ eloquenza Repubblicana, 
ed allora si scuoterà. Chi vi ha 
parenti, fratelli, consorte, e figlj 
ha più ostacoli da superare par- 
lando, che non uno straniero. Ri- 
cordatevi per altro, che due Na- 
poletani, due Francesi, uno Sviz- 
zero, ed un Roveretano .vi hanno 
arringato assai: qual rossore per 
voi se non aveste. parte alla no- 
stra rigenerazione! Se vorrete esser 

liberi - 
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ea | 


liberi esAuidiret ele istanze d'n 


Mantovano patriota. 


' prarteta: 
Lo spirito rivoluzionatio ‘fiî pro- 
mosso in Europa dai Filosofi. I 


; Filosofi vedendo. i rapporti degli 
ferri tal quali sohò non tal qua- 
li appariscono. dovevano essere li 
‘ destinati a istruire il volgo, e ‘ad- 
dattargli‘un cammino alla libertà ‘ 


‘che la tirannia avea reso -scono- 
sciuto alla maggior parte, e quali 
inacessibile . i 
Lo. spirito rivoluzionario scop- 
piò primamente nella Francia. Al- 
cune circostanze: patticolari a quel- 
la nazione la coltura, e il fuoco 
naturale a quel popolo la mise in 
istato più dì ogni ‘altro valla rivo- 


luzione . 
La Francia innondando | Ttalia 


delle sue armate introdusse in Ita- 
EDITTI. 

Con decreto dellà Pretura dî Via- 
dana de’ 23. floreal anno 5. Repub- 
blicano'( 12. Maggio 1797. v. s.) 
si deduce a pubblica notizia ch’ es- 
sendo. il cittadino Giulio Fabbj di 
detto luogo pervenuto all’ eta ‘mag 
giore fino dal giorno 16: MMaggio 


1796., dietro la dichiarazione del 


di lui “Curatore INotajo Domenico 
Procelli, è stato ésso Fabbj dichia- 
rato maggiore d’età perfetta, ed 


‘ammesso’ alla libera disposizione ed 


amministrazione del suo Patrimo- 
nio, colla condizione “da esso as 
stnta “di dover ‘presentare în fine 
‘d’un ‘antio a questa Pretura li coù- 
ti° di ‘sua amministrazione del pa- 
trimonio che gli verrà rilasciato die- 


“se. Era necessario. di 


lia To spirito vrrvoluzionario . GI 
italiani vi ‘erano’ già disposti ma 
la moltiplicità de’ suoi Principi la 
rendeva ‘incapace: di far. nulla da 
un colpo 
forte che mettendo» gl’italiani a uno 
stesso: livello } organizasse. in, un 
punto gl itàliani. Questo colpo Tu 
la guerra) mezzo fatale naa unico. 

Lo spirito rivoluzionario. si so- 
sterrà in Italia? Sì, sì deve erige- 


‘te una Repubblica in Lombardia. 


Qualunque ne sieno (pet essere i 
confini questa. Repubblica. sarà..il 
fuoco ‘delle ‘vwestali destinato ad.ar- 
dere perpetuamente! .l’ esempio trae 
a'se i più indolenti: lo spirito ri- 
voluzionario attuale è lo spirito di 
ragione: l'esempio di una Repub- 
blica fondata sullo spirito di ra- 
gione è 'l’ ‘esempio il più suscetti. 
bile di locati vi 


trò recognizione € resa di conti ft- 
nali. da presentarsi. dal curatore 
Procelli entro 40. giorni. confor- 
memente alle veglianti istruzioni. 
Cow editto del: giorno è8. floreal 
anno 3. Repubblicano . Il Tribunale 
i prima istanzà‘sopra dimanda: del 
Dotrore Ruggeri padrocinatore. dî 
iufritonio Zanni contro l’assente Giu- 
seppe 'Dallavanzi ‘in punto di sco- 
perta inesigibilità di nn credito di 
‘L. 4000. ifruttifere cedute dal -reo 
‘all’ attore, @di. rispettiva: implora- 
ta esecuzione, è passato»in deputa- 
re a ‘suo pericolo, comodo; «ed-in- 
‘comodo l’ avvocato: Marsilio: Baroz= 
i @ rappresentarlo nella detta. pen 
denza di dedursi a termini di ra- 


gione a norma delle veglianti Leggi. 


PRESSO LA SOCIETA’ TIPOGRAFICA ALL’ APOLLO: 
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. Pratile da: I. della lib. It. (30, maggio Vi 8.) 


cibltorazioni seconda del Cittadino Lattanzj pronunciata’ in occasio- 


ne, che si rinnovò lo stendardo tricolore ‘în Mantova. 


Nuovo” metodo. 


per affezionare il Popolo alla. Democrazia. Insurrezioni im Genova. Ls- 
tratto di Lettera del Cittadino Orsy di. Milano alla Società di Pubblica: 


Istruzione di Mantova. 


Altra di Strasburgo. 


Mozione del ‘Cittadino 


Prandina Membro della Società di Pubblica Istruzione di' Milano. 


Eguaglianza 
‘ALLOCUZIONE SECONDA 
DEL CITTADINO LATTANZI 
‘Pronunciata in Mantova li 6-pratile 

sotto l’ Albero della Libertà nella 
“ circostanza che si rinnovò lo sten- 

dardo tricolore presenti il Milita- 

re, la' Municipalità, |i Deputati 

idellà Provincia, € le altre ‘auto- 
“irità costituite. 

POPOLO 

‘Ascoltasti poc'anzi cosa tu' sei 

per divenire nel'governo della Li- 


bertà: Ascolta ora cosa tu fosti in 
quello della schiavitù. Tàparlai 
come membro di questo | Civico 
Magistrato : Ti parlo: ora come’ 
semplice Cittadino, e «come indi- 
viduo ‘di quest’ Accademia di Pub- 
blica Istruzione. 

Il Simbolo visibile della tua ri- 
generazione Civile spiegasi ‘ate da 
quest’ Albero. Esso ti dice che i 
tuoî Magistrati altro non'sono che’ 
i tuoi Ministrì, - che la' Sovranità ’ 
non può risiedere che in te solo, 

e 
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e che ove la Nazione non è So- 
vrana, il Governo è sempre o ti- 
ranno, 0 dispotico. Dope diciotto 
e più secoli da che la libertà si 
spense affatto in Italia non è me- 
raviglia. se tu non ne riconosci 
l inestimabil pregio e valore. Deh 
apri una volta. gli occhi ‘alla lu-. 
ce; le orecchie alla verità. I Sao. 
vrani, i Principi, gl’ Imperadori, 
i Re non diedero in ogni tempo 
ai Popoli che catene. La provvi- 


denza suscitò la Nazion Francese, 


e coronandola di mille vittorie voi- 
le. che un Popolo rendesse. liberi 
tutti gli altri. Udisti tu mai che 
un Re abbia donata ai Popoli la 
libertà? Sai però tu cosa sia liber- 
tà? Ascoltami. cl x 
Per. riconoscerti libero esamina 
se ti.fu permesso di esercitare li- 
beramente «i tuoi diritti. Fin ora 
non servisti che all’ ambizione. di 
alcuni esseri privilegiati che insu- 
perbivano nei titoli, che si pasce- 
vano dei tuoi sudori, che t’insul- 
tavano? dunque eri, uno schiavo. 
Un ' popolo libero non, riconosce 
titoli, ne climeriche distinzioni di 
nascita. Siamo. eguali in natura, 
eguali dunque, in. diritto. Finora i 
tuoi legislatori non furono che i 
tuoi despoti. Un uomo. solo) con- 
tornato: da quattrocento. mila ar- 


mati imponeyaasua voglia a ven. 


ticinque: milioni di. Cittadini costret- 
ti loro malgrado a piegarela fron- 
te a costui: dunque eri uno schia- 


vo: Da Popolo. libero non. serve; 


agli uomini, ma alle leggi, leggi 
approvate da lui per il comun be- 
ne di tutti. Finora i ministri schia- 
vi pur. essi dell’imperiosa volontà 


«di un solo, eran prescelti sovente 
a dividere con esso. lui 7 infame 


diritto di opprimerli nel suo no- 
me. L’ intrico la ‘cabala, 1’ impo- 
stura, li vezzi. di una .Frine,..il 
comprato favore di un corteggia- 
no, il più delle yolte conduceva- 
no alle prime cariche uomini fri- 
voli, ed ignoranti, mentre la soda 
virtù, l’uomo di merito languiva 
disprezzato ,.e. piangeva in segreto 
sulle publiche sventure del Popo- 
lo. Dunque eri uno schiayo. Una 
Nazion «libera conosce quali sono 
que’ Cittadini animati da un vero 
zelo per ilbene di.tutti;. rintraccia 
la probità, premia la virtù, ed ac- 
corda. gl’impieghi, e. gli. onori del- 
la Pairia al solo merito. Un .Po- 
polo libero nulla. badando ai .su- 
perbi palazzi corre fino negli umili 
casolari in cerca de’ Camilli, de’ 
Lentuli;,.e de’ Fabbj. Tu nonavevi. 
questo.diritto ; dunque eri uno schia» 
vo. Popolo non dimenticare .giame. 
mai, che 1’ essenza. della libertà 
consiste nel regolare cambiamento 
dei Magistrati. Finora tanto colui, 
che tu avillendo .tè. stesso. chiama- 
vi il tuo padrone, ..tanto coloro 
che. si «dicevano i. di lui ministri 
erano perpetui. Quindi il loro in- 
teresse trovavasi: sempre in oppo- 
sizione. Gel .tuo; «quindi rimaneva 
loro tutto il. tempo per fabbricarsi 
una 


una fortuna sulla miseria pubblica 
é per congiurare con sicurezza a 
tuo danno . Dunque eri uno schiavo. 
Finalmente tu fosti fin qui respon- 
sale sino dei tuoi sentimenti, de’ 
tuoi pensieri. Non ti era neanche 
permesso di esternare le. tue idee 
ne collalingua, ne colla penna. Una 
micidiale censura condannava all 
obblio le opere le più utili frutto 
di lunghe veglie , e fatiche . Le 
stamperia non erano aperte che 
agli adulatori dei nobili, e. dei 
Principi, ed.a coloro. che ritrova- 
vano nuovi progetti, per vieppiù 
opprimerti .‘ Non era libero il tuo 
commercio , non il transito. alle 
derrate, agli armenti ; agli uomini 
stessi. I dazj, i privileggi, le ri- 
serve inceppavano l'industria dell’ 
Arteggiano , e. dell’ Agricoltore . 
Vedeansi le virtù Civiche non pre- 
miate,.e il vizio, il delitto spesse 
volte impunito, e protetto . L’ uo- 
mo per così dire non era uomo . 
L’ ignoranza, e la superstizione 
porgevano maggior forza al dispo- 
tismo. Se alcuno osava,di parlare 
dei diritti delle nazioni, conculcati 
«da una mostruosa amministrazio- 
ne, era imprigionato, e bandito . 
Si mostrava chi volesse intrapren- 
dere il patrocinio del Popolo, e 
illuminare il Ministero ? L'uomo. 
di genio vedeasi allora persegui- 
‘tato e perduto ; gli abusi si per- 
petuavano, e l’avarizia, il mano- 
polio , il lusso insultavano la mi- 
seria dei Cittadini. In una parola 


“di là dai monti 


. 


tutto si concedeva. al ‘Principe..; 
niente al Popolo.. Popolo appro- 
fitta del fausto momento. che ti por- 
ge benefica la Francia vincitrice . 
Spogliati, spezza le tue catene... 
Tu non hai che a volerlo ; e 
chi. più forte di te ?. La. liber- 
tà è risorta in Lombardia. Sareb- 
be. una viltà imperdonabile. ,. un 
delitto. enorme it. voler. piuttosto 
rimanersi nella schiavitù, di quel- 
lo che divenir felice, e Sovrano 
nell’ asilo della Libertà Nazionale. 
Siete voi forse o Cittadini una raz- 
za d’ uomini degenerati che. per 
esistere abbiate di bisogno che 
gli semibarbari, Alemanni vengano 
a, governarvi, € 
a metter su di voi, su’i vostribe- 
stiami., sulle vostre case, su que- 
ste. fertili campagne delle imposi- 
zioni eccessive? Avete voi di. bi. 
sogno. di leggi straniere perchè il 
vostro denaro vada a. Vienna ad’ 
impinguer l’erario del. despota ? 
Popolo pronunziati dunque per la 
libertà; e credi costantemente che 
mai non, potrai esser felice fino a 
che. sarai schiavo. 

Modena 2% maggio 1797» 
Nuovo metodo per ‘affezionare il 
Popolo alla. Democrazia . 
-Licurgo nel gettare i fondamenti 


di una gloriosa Repubblica non solo 


pensò a migliorare la sorte della 
parte più .indigente. de? Cittadini, 
ma la volle eguagliare ai ricchi. 
Solone . disprezzò gli strepiti de’ 
grandi, ed | Slapaa tutti i debiti de’ 
povée= 


LIA 


DI 


poveri. Bruto ‘fece distribuire al 
Popolo più bisognoso le ricchezze 
de’ Tarquinj. Ai nostri giorni gli 


‘Americani fecero de’ grandi sforzi 
«pet diminuire i pesi, che la insazia- 


bile ingordigia degl’ Inglesi aveva 
loro imposti: I Proficéti han fatto 


‘altrettanto. In una parola tutti gli 


uomini grandi antichi, e moderni, 
che volevano davvero stabilire il 
Governo popolare hanno procu- 
rato di togliere del tutto, o al- 


» meno di diminuire moltissimo , que” 


dazj, e quelle angherie, colle ‘quali 
la tirannia strazia le nazioni, e par- 
ticolarmente la parte più bisogno- 
sa del popolo, che é anche la più 


‘numerosa. Licurgo però, Solone, 
‘i Francesi ec. non sapevano il lor 


mestiere. Vi sono oggi de? dotti 


‘ Cittadini, che alla barba de’ Li- 
‘curghi, de’Soloni ec. la pensano 


diversamente. Quelli, che van tut- 
to, giorno ripetendo, dicono essi, 
‘che bisogna diminuire‘ i pesi, che 
fanno languire i contadini, gli ar- 
tisti-ec., sono tanti incendiari, ed 
ambiziosi, che vorrebbero guada- 
gnare il popolaccio ignorante, ed 
eccitarlo.alla rivolta per esser messi 
alla testa de’ pubblici affari. Questi 
anatchisti, questi ambiziosi rovi- 
nerebbero | sicuramente il povero 
Popolo : le casse pubbliche sono 


‘ esauste, la ‘nazione ha de’ ‘debiti; 


per salvare questo povero Popolo 

bisogna incominciare coll’ accresce- 

re glitageravj..... ec. éc. ec. 
Male pubbliche casse degli 


‘insorta, 


‘albero della libertà già. si 


Spartani, degli ‘Ateniesi, de’ Ro- 
mani, degli Americani, dei Fran. 
cesi ec. erano piene d’oro quando 


Licurgo ,, Solone, Bruto, il Con- 


presso Americano, l’ Assemblea, e 
la Convenzione Francese miglio. 
rarono la sorte della parte più in- 
digente di loro rispettive. nazioni? 
No certamente. Perchè dunque i 
Cispadani non hanno da fare al. 
trettanto se vogliono véramente 
la Democrazia ? Perchè gli uomini 
dotti perderebbero la loro celebri- 
tà se dovessero. abbassarsi a cal- 
care le pedate di Licurgo, di So- 
lone ec. 


Milano 6. pratile. +. 

In questo momento si ha la si. 
cura. nuova , che in Genova è 
i Patrioti. si sono impa- 
droniti di molti puntì interressanti 
delle fortifizcazioni, gli Oligarchi 
men' docili di quelli di Venezia , 
resistono ancora ed espongono se 
stessi e la patria alla violenza di 
una rivoluzione sanguinosa, per 
non voler, ceder la Sovranità al 
Popolo che si è determinato ad 
ad ogni costo di riacquistarla . L’ 
erge 
sublime in diversi punti delle due 
riviere di Genova: Notizie recen- 
tissime portano che i Patrioti ar- 


mati son già in numero di 6000. 


Altra 


Altra di Milano 7. ‘pratile anno >. 
della Libertà Italiana . 
Orsy Alla Società di Pabblica 

Istruzione di Mantova . 

VIVA LA REPUBBLICA! 

Il Cittadino Serbelloni ha spedi- 
to un Corriere di Parigi colla lieta 
e sicura novella, che ‘Mantova, ed 
il Mantovano tutto sono liberi uni. 
ti alla Lombardia. Le persone, 
che hanno veduta la lettera sono 
di ottima fede, esse sono Celen- 
tani, ed Abbamonti. > 

Attendo le vostre ' commissioni 
per BONAPARTE. 

Salute e fratellanza 
Orsy 
Strasburgo 14. Maggio. 

Siwileva da tutti i fogli patrio» 
tici dî Francia, che non solamen- 
te il Corpo Legislativo e il Diret- 
‘torio .s’interessano pet. la Repub- 
blica Italica, ma pensano alla sua 
maggior forza e sicurezza. Man- 
tova dee rimanere alla Lombar-> 
‘dia, e l'Imperatore sarà indeniz- 
zato di un’altra maniera qualun- 
que. I tedeschi dunque ‘nè sono , 
nè verranno di nuovo a Manto- 
‘va, come speravano i nemici del- 
la patria, per trovar in quel ba- 
luardo de’ schiavi un asilo alla lo» 
ro perfidia. 


Libertà Eguaglianza 
Milano 26. fiorile anno I. Repub. 
MOZIONE 


Del Cittadino Gaetano Prandina 
membro della Società di Pubblica 


SN 
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” 
istruzione letia nella Sessione pub- 
blica sul vicino stabilimento . del 
Governo provvisorio. 

Uno dei caretteri distintivi d’un 
vero repubblicano si è la fermez- 
za nel manifestare le incongruen- 
ze; e gli abusi del governo. Uno 
dei maggiori. vantaggi d’una ben 
intesa democrazia si è .il poter 
esternare senza pericolo il pro- 
prio sentimento. L’ Europa, che 
da infiniti secoli geme sotto. leggi 
arbitrarie, e sotto avidi, ed insa- 
ziabili ministri, despoti. sanguinari 
non deve la sua oppressione, che 
alla malignità, ed alla debolezza 
di coloro, che abilitati essendo 
per le loro cognizioni, e pei lo- 
ro talenti a squarciare il velo dell 
ignoranza politica, amaron meglio 
di rimanere freddi, e tranquilli 
spettatori delle calamità. dei po- 


‘ poli. Vero egli è, che i secoli sor- 


ger videro dé” filosofi, che dal sa- 
cro amore dell’ umanità compresi 
presentarono all’ occhio del lettore 
de’ quadri luttuosi, e dipinsero con 
vivi colori la verità; ma. un te- 
nebroso carcere , od una morte 
violenta , ricompensa loro assegna- 
ta, sbigottirono i loro proseliti., e 
l’accorto dispotismo i mezzi rad- 
doppiò, e l'energia per sostenersi. 
Felici noi! che giunti siamo ad 
un’ epoca, in cui il passar sotto 
silenzio ciò, che può giovare alla 
patria sarebbe un delitto sociale, 
ed in cui il popolo, senza. timore 
d’essere trattato da ribelle, ha il 
di. 
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:non Solé gie 


. diritto di esigere da noi È essere 


sui reali suoi interessi istruito. 
Penetrato da principj sì inconcussi 
mi reco a dovere, Cittadini con- 
socj, di sottoporvi alcune mie ri- 
flessioni risguardanti il Governo 
Provvisorio, che va in brege a 
formarsi. 

La libertà, e l’indipendenza del- 
îa Lombardia dal prode “Generale 
BONAPARTE assicurata non per- 
metterebbe al certo, che il popolo 


avesse adadottare il governo prov- 


visorio; ma siccome il volerlo la- 
sciar arbitro delle elezioni lo stes- 
so sarebbe nelle attuali circostanze, 
che interamente rovinare la causa 
pubblica ; stante che essendo la 
maggior parte. del popolo ignara 
de’ proprj interessi potrebbe forse 
fissare lo sguardò su soggetti soliti 
ad essere da lei riguardati con tra- 
sporti di stima, e di venerazione, 
ma in sostanza degpi di disprezzo 
e della pubblica esecrazione; quin- 
di dobbiamo saper buon grado, che 
siasi ricorso a codesto temperamento 

Qualunque però sia . il governo 
dovete riflettere, o Cittadini, che 
una Repubblica democratica, non 


potrà g giammai sussistere, e pros- 


perare, senon vi saranno alla testa 
magistrati d’un patriotismo, e d° 
una probità decisa. Basta lo $cor- 
rere gli annali «della storia univer- 
sale, maestra sicura degli uomini 
per, convineersi di questa brilfan- 
te verità. Perciò î Romani, che 
armi, ma nella po- 


liuca eziandio gareggiarono colle 
prime potenze de’ loro tempi, ri. 
conobbero la necessità di una ma- 
gistratura, che vegliasse incessan- 
temente sulla condotta morale de’ 
cittadini, e specialmente su quel- 
la de’ magistrati, dai quali dipen- 


de in ultima analisi. la moralità 


dei costumi sorgente. della felicità 
dei popoli,, o la. corruzione cagio- 
ne primaria della loro rovina. O. 
ra dunque, che. privi siamo di que- 
sto sì importante magistrato a..te 
s’ aspetta o Popolo. Sovraho, a 
voi individui componenti la sovra- 
nità di vegliare con occhio seve- 
ro sui vostri futuri magistrati, e 
di fare coraggiosi quelle. png te n- 


ze, che il vantaggio vostr i le 


vostre circostanze esigerai El 
la è un’ opinione. ridicola» quella 
di credere, che l'accusa ( quan- 
do però sia fondata su basi soli- 
de, ed incontrastabili. ). porti seco 
infamia. La calunnia sola è de- 
gna, di rimprovero, e de’ più spa- 
ventevoli castighi;. ma. il. servire 
la patria, il garantirla dagli agua- 
ti, che le intentano i di lei interni 
nemici, lo smascherarli. al. popo- 
lo non può che riscuotere. gli elo- 
gi degli uomini. sensati, e della 
tarda, ed imparziale posterità. D’ 
altrondé voi dovete essére più pron- 
ti, € «Più coraggiosi nel palesare 
i loro difetti, e se sia d’uopo de- 
plnziar allo cstesso. generale in 
capo. NAPARTE, il ‘quale ai-più 
lumino dal ni. militari s quegli ac- 
cop- 


coppia pure di una profonda po- 
litica, in quanto che le sue inten- 
zioni essendo di felicitare questo 
paese con savie, e .sino a’ nostri 
giorni incognite leggi, e col pre- 
porre al regime dello stato zelan- 
ti, e Virtuosi patrioti, voi werre- 
ste a perfettamente assecondare le 
«di lui mire. Ma,.yoi..mi. direte: 
come distinguere.il buono dal cat- 
tivo magistrato? Per distinguerlo 
basta, o cittadini, che voi vi at- 
tenghiate a quanto rapporta uno 
de’ più celebri filosofi modemi /Ma- 
bly. ,, Non è che per T'esercizio 
delle virtù domestiche, dice egli, 
«che un popolo-si dispone alla pra- 
itica delle ‘virtù pubbliche ; chi non 
sa essere nè marito, nè padre,.nè 
vitino, né amico non sarà nem- 
meno un onesto cittadino. I costu- 
mi privati decidono alla petfine 
dei costumi pubblici; pensate voi, 
soggiunge ‘egli, che gli uomini ac- 
costàmati, ad obbedire alle loro 
passioni nel seno della propria fa- 
iniglia, e senza virtù gli uni ‘ri- 
guardo agli altii nel corso ordi- 
nario della vita, prenderanno to- 
sto un nuovo ‘genio, ‘è nuove abi- 
tudini, coprendo una carica pub- 
blica , o che ‘le loro passioni, ed 
i ‘loro viz) ‘taccieranno allorché 
tratterassi di \deliberarte sugli inte- 
. ressi della repubblica, e di deci- 
dere della sua sorte? Questi, crea- 
è magistrati, non istadieranno nel- 


le congiunture “difficili” "che d’ab- 


bagliate, ed ‘ingannare i testimonj 


. essi avranno la destrezza, 


del loro operato. Non governan- 


nando, che per mezzo di cabala, . 


e di raggiri non cercheranno, che 
di promulgare delle leggi astute, 
e consentanee alle loro brame, 
o la 
compiacenza per governare un re- 
sto di virtuosi cittadini di fare u- 
na, o due azioni oneste con isplen- 
dére, ed apparato affine cdi poter 
essere impunemente ‘ingiusti sòt- 
to la salvaguardia di una buona 
riputazione usurpata ,,. Dietro que- 
sta. impareggiabile pitture voi po- 
tete al momento comprendere , qua- 
li abbiano, @ LAM ento di go- 
vernarvì. 7 I 
Non vorrei però che ‘la .vostra 
fermezza nel seguire qnesti miei 
suggerimenti avesse ad arrestarsi 
alla vista di un’ apparente., ed il- 
lusoria grandezza. Dovete . per- 
suadervi una volta, © .cittadini, 
che la grandezza non. consiste nel 
fasto, nelle ricchezze, o né’ titoli 
appoggio delle anime deboli,’ ed 
insensate, inventati dall’ orgoglio 
umano., comperati il più delle vol- 
te col sangue de’ proprj ‘concittadi- 


ni, o coll’ oro .estorto al. popolo; 


ma “bensì in un corredo di. vìr- 
tù sociali, e nel sacrificio vo- 


lontario delle proprie sostanze, é 
della vita stessa allorché lo richieg- 


ga il bisogno imperioso della pa- 
tria. 
Inoltre io vi consiglio a riguat- 


dare come indegni, d'essere. vostri 


magistrati ‘coloro; che in un tem- 
PS, 
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po, în cui si declama tanto con- 
tro il dispotismo; in un tempo, 
in cui si rappresentano i 7e// vin- 


‘ dici della ‘libertà. elvetica; in un 


tempo in cui si rovesciavanò i M- 
lippi secondi per sostituirvi i Brx- 
ti; in un tempo, in cui il Popo- 
ilo non vuol riconoscere per suo 
superiore, che la legge, osassero 
esercitare, quasì novelli dittatori, 
atti arbitrarii zed illegittimi, o giu- 
dicassero non già ex actis, et pro- 
batis, come dicono i dottori, sed 
ex meditata conscientia . x 

Per ultimo vi prevengo che la 
libertà. vuole ilanza continua, 
e speciale su quelli che traspor- 
tati sono o da una passion di do- 
minio, o da un interesse loro par- 
ticolare, e non già dal sincero a- 
mor della patria. Che stiate sem- 
pre in guardia, perchè il potere 
non abbia a concentrarsi in po- 
chi, giacchè in allora non v'è che 
un passo dalla libertà alla schia- 
vità, e l'esempio dei due Trium- 
virati, che diedero l’ultima *scos- 
sa alla moribonda repubblica lati- 
na serva per voi di terribile le- 
zione. 


Conchiudo quindi col proporre. 


‘ Primo. Che sia messo una vol- 
ta în attività il comitato di  cen- 
sura. 


. 


PRESSO LA SOCIETA’ TIPOGRAFICA ALL’ APOLLO. 


Secondo. Che questo comitato 
raccolga, e depuri colla massima 
celerità tutte ‘quelle deposizioni, 
che dai singoli cittadini gli ver 
ranno somministrati . 

Terzo. Ché queste depurate se 
ne faccia carico di tosto trasmet- 
terle al. generale in capo BoNa- 
PARTE, 

PELLEGATI Presidente . 

CHIAPPARI Segretario . 


e 


Si cerca una Donna da  servig- 
gio, che sappia »,cucinare. Al reca- 
pito per trovare il Padrone che ne 
abbisogna è da Francesco Rigattie- 
ri nella contrada degli stabili num. 
g20. vicino alla Sqazzatoja . 


Con editto del gîorno 28. floreal 
anno 5. Repubblicano . Il Tribunale 
di prima istanza sopra dimanda del 
Dottore Ruggeri padrocinatore, di 
Antonio Zanni contro l assente Giu- 
seppe Dallavanzi ‘in punto di sco- 
perta inesigibilità di un credito di 
L. 4000. fruttifere cedute. dal reo 
all’ attore, è di. rispettiva implora- 
ta esecuzione, è passato in deputa-. 
re a $uo pericolo, comodo, ed. in- 
comodb l avvocato Marsilio, Baroz- 
zi a rappresentarlo nella detta pen- 
denza di dedursi a. termini, di. ra- 
gione a norma delle veglianti Leggi. 
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pe 
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\ma istanza del 21. floreal 10. mag- 
È 1797. v. s.inum. 2314. è stato 
 difidato il pubblico che nei giorni 
3. 14. € 28. luglio p. v. ore 10. di 
mattina si apriranno gl incanti per 
la vendita della propricta detta le 
Porre di ragione dell’ Avvocato Marc 
Antonio Hespiini di Guastalla a 
petizione del negoziante Israel Italia, 


. Con editto del Tribunale di pri. 
ma istanza 23. floreal num. 2383: 
è diffidato il Pubblico ,che nei gior- 
pri 5.12, L7a luglio piva ableciore 
‘10. di mattina si aprirà l incanto 
Bo; la vendita delle. due pezze di 
terra dette la Svegudrella, e Lo-, 
magnola poste ‘alla Piubega sotto 
| Castelgoffredo di ragione di France- 
sco Fantini di s. Fermo, a petizio- 
re del Dottor Ruggeri Procuratore 
del Pio Instituto Limosiniere . 


. Con editto del Tribunale di pri- 
‘ma istanza 23. floreal num. 2464. 
a petizione del Cittadino Causidico 
Natale Salarini Procuratore della 
| Dita Lodovico Montini e Compa- 


gno si diffida Monsignor D. Gio-- 


vanni Resta Ecconomo, ed Ammi- 
 nistratore del Cittadino. Francesco 
Resta assente, ed abitante fuori 
della Lombardia, d’ essergli stato 
deputato a suo commodo, e perico- 
lo il Cittadino Avvocato Marsilio 
Barozzi a rappresentarlo nella causa 
di diffidazion di deposito di lire 


Con editto del Tribunale di pri- 
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8960. fatto sopra questo Monte di 
Pietà in restituzione di capitale , e 
frutti anticrastici apparenti dall in-: 
stromento 31. maggio 1787. a Ro- 
gito del Notaro di Mantova Gio- 
vanni Battista Tirelli, la quale do- 
vrd. definirsi a termini del vigente 
regolumento giudiziario . 


Con editto del Tribunale di pri- 
ma istanza 23. floreal num. 2414. 
(12. maggio 1797. v. s.) sopra do- 
manda dell’Instituto Limosiniere 
rappresentato dal Cittadino Dottor 
Agostino Ruggeri contro l assente 
Carlo Vecchj in punto di obnoxie- 
tà d’ una casa indebitamente posse- 
duta da esso Vecchj senza' investi- 
tura, e senza pagamento di Laude- 
mio, e canoni è stato deputato a 
pericolo del Vecchj medesimo. Il 
Cittadino Avvocato Petralli a rap- 
presentarla in giudizio nella detta 
pendenza, che dovrà dedursi a ter- 
mine a norma del viggente regola 
mento giudiziario . 


Con editto num. 2445. del di 23. 
floreal 12. maggio v. s. 1797. il 
Tribunale di prima istanza ha po- 
sto în vendita lo stabile casamenti- 
vo situato in questa città nel vin- 
colo della Paglia al num. 2568. di 
ragione della Giacoma Arzacchi Pi- 
nati per istanza di° Giacomo Pedra- 
ni, fissati î termini dell’ incanto neì 
giorni 11., € 28. agosto, € 11. 
settembre . prossimo . 


